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UNA GRANDE Vi nORIA DEGLI STATALI CONTRO LA POLITICA DI FAME DEL GOVE RNO DE GASPERI 

n governo battuto tre volte alla Camera 

ha il dovere di presentare le sne dimissioni! 

La Camera consacra con il suo voto l’aumento minimo di 2000 lire agli statali - Le tre votazioni consecutive contro 
il governo - Panico tra i ministri, riuniti d’urgenza - Dai banchi dell’Opposizione si grida: “Viva il Parlamento!,, 


SFIDUCIA 


Dopo una lunga e aspra batta¬ 
glia parlamentare durata una 
.■5etliiu,nua, ieri il governo De Gu- 
^peri è stato seceumente battuto 
sullty legge per gli statali; ed è 
.stati) iiattuto senza rimedio, nè 
possibilità di equivoci: in tre vo¬ 
tazioni consecutive. Dietro a tut¬ 
ti/ gli emendamenti che hanno 
l.ormato oggetto delle tre com- 
/'battutissiine votazioni vi era una 
j .sola questione e riguardava chia 
ramente riinpostazionc ste.ssa del 
bilancio governativo: la Camera 
eliiedeia uiriiicirca settanta mi 
liardi in tutto per gli statali; il 
go\erno li rifinta\a. La volontà 
ilella Camera si era già e.spressa 
nitidamente nel voto di venerdì, 
thè aveva messo in netta mino¬ 
ranza il ministero. L’altro ieri, 
il governo aveva respinto in mo¬ 
llo tracotante questo volo della 
Camera, aveva manovrato ille¬ 
galmente' per farlo annullare e si 
eiM rinntato pcrentorianiente di 
affidare alla Coiumissione Finan¬ 
ze c Tesoro la ricerca di mia so- 
lii/ionc tecnica del problema. In- 
■'Oiiinia il governo, proprio cs- 
'o. a leva chiaramente posto una 
«liiestione politica c dato un si¬ 
gnificato ultimativo aL voto; bi- 
'Ognava scegliere tra la sua po¬ 
litica economica c fìnanziaria e 
le richieste della Camera; una 
terza via, un compromesso, per 
dichiarazione stessa di Vanoni, 
non era possibile. De Gaspcri 
a\eva fatto pesare, palesemen¬ 
te. nel dibattito la sua persona, 
ii'isisteiido ad ogni fase della bat¬ 
taglia parlamentare — caso ra¬ 
rissimo! — c opponendosi, con 
uno scatto di collera, anche ad 
ua breve rinvio; aveva impegna¬ 
lo ufficialmente il suo gruppo 
a sostenerlo e a liquidare il vo¬ 
to del Parlamento; aveva buttato 
.dio .sbaraglio il ministro Vanoni. 
iicsoinma, la parola d’ordine che 
egli avera portato da Parigi era: 
non togliere un soldo al riarmo. 

E) ieri la Camera ha scelto; in 
far ore degli statali e contro il 
governo; in favore di un miglio¬ 
ramento del tcnor di vita delle 
masse e contro la polìtica di fa¬ 
me, ostinatamente difesa dai mi¬ 
ni-tri: per ì diritti e la dignità 
del Parlamento e contro le illega¬ 
li c avvilenti manovre di corri¬ 
doio dcirattuaic presidente del 
consiglio. Quando la prima vitto¬ 
ria c stata annunciata dal presi¬ 
dente Gronchi, un applauso e un 
grido si è levato nclFanla: < Viva 
il Parlamento! > E certamente 
applaudivano nel loro cuore le 
rappresentanze degli statali, che 
a-'itatc e cominos.se as?isicvano 
dalle tribune di Montecitorio ai 
drammatici .sviluppi dello scon¬ 
tro parlamentare. Si decideva del 
loro pane! - 

Aveva bisogno di ima confer¬ 
ma quella prima votazione? Es¬ 
sa la ha avuta clamorosamente, 
pmhi istanti dopo, nella seconda 
viitazinnc. quando la Camera non 
ha più deciso a scrutinio segre¬ 
to. ma per divisione in settori: 
p.aicscmcntc un'ala della Demo¬ 
crazia Cristiana .si è staccata dal 
«entro e si è riversata nei setto¬ 
ri di sinistra. 

Non poteva esser più chiaro. 
Il governo aveva contro di sè il 
blocco delle sinistre, i socialde¬ 
mocratici e una larga parte del¬ 
la destra; c in più doveva regi- 
-trare la pubblica c rinnovata 
defezione di nna ampia frangia 
.. «lei sno partito. Se nn anno fa, 
>Éni decreti Togni, si ebbero al- 
Hnnc votazioni di sorpresa e nel 
-pgrcio dciriima. questa volta la 
n^.znioranza dì De Gasperi si 
^fnldava apertamente, nonostan¬ 
te il sno ukase e il significato 
politico determinante che egli a- 
vev.'i atfribnito al volo, e so una 
qnc.sl.ione di fondo. E non solo le 
sinistre, ma altri nomini, di altri 
eruppi, come il liberale Cocco 
Orili, .avevano tenuto a sottoli¬ 
neare con parole sferzanti, in au¬ 
la. il -ienificato di sfidneia aerso 
la politica generale del ministe¬ 
ro. che al di là della stessa que¬ 
stione degli statali essi attribni 
vano al loro volo. Perciò ^olo 
qualificato c di ribellione aperta 
,1 De Gasperi: fatto politico nno- 
M). il qimic dimostra che De Ga 
speri non ha più una maggioran 
za stahilc. 

Il gotcrno ha dnnqne nn do- 
L vere: dimettersi. Ha dato batta- 
glia polìtica, ha perduto. N'el’o 


stesso giorno ha subito un altro 
scacco alla Commissione Finanze 
c Tesoro sulla questione Pclla- 
Vanoiii. E’ dunque l’indirizzo dì 
politica economica del governo 
che è in crisi; c nessuno ieri se¬ 
ra, negli ambienti politici roma 
ni. osava negarlo. 

Tenterà De Gasperi di negare 
questa realtà e s’orri.schierà di 
nuovo, oggi, ad aniiullnre la pre¬ 
cisa indicazione della Camera, 
come sembrerebbe dalle ridicole 
dichiarazioni del piccolo sottose¬ 
gretario della Presidenza del 
Consiglio in cerca di « schiari¬ 
menti >? Sarchile un insulto al 
Parlamento, che non è un ba¬ 
raccone da fiera imr i giochi di 
bussolotti di politicastri aggrap¬ 
pati al cadreghino ministeriale; e 
sarebbe una sfida temeraria agli 
statali. 

Il Parlamento non può essere 
ridicolizzato e coartato e gli 
statali non po.ssono cs.serc privali 
perfidamente della loro vittoria, 
senza che nn moto di cnllcra an¬ 
cora più forte non si levi contro 
un governo screditato e incapace, 
il quale per non morire condan¬ 
na il Paese alla paralisi c aU’im- 
miserinicnto. Il voto di ieri di¬ 
mostra che le offese al popolo e 
al Parlamento prima o poi si pa¬ 
gano. _ 

PIETRO INGRAO 


Il drammatico voto 



Il compagno Di Vittorio che ha* 
diretto alla Camera la lotta in 
difesa dei diritti degli statali 


Gli .statali hanno vinto una 
grande battaglia. Nel corso di una 
delle più drammatiche e appassio¬ 
nanti sedute di questa legislatura, 
la Camera ha approvalo ieri con 
252 voti contro 24G il secondo 
comma deU’emendamento Cappu- 
g). Esso stabilisce in modo inequi¬ 
vocabile e definitivo che gli sta¬ 
tali dei gradi inferiori flovranno 
ricevere un aumento minimo di 
due mila lire degli stipendi, del¬ 
le paghe, delle retribuzioni e de¬ 
gli assegni analoghi e che la dif¬ 
ferenza tra questo minimo di due¬ 
mila lire e gli aumenti derivanti 
dalle tabelle previste daU’art. l 
della legge dovrà essere corrispo¬ 
sta a titolo di assegno personale 
pensionabile II governo dovrà 
quindi spendere quegli 11 miliar¬ 
di e 800 milioni che per due gior¬ 
ni si era ostinato a negare ricor¬ 
rendo ai più bassi espedienti e ri 
mangiandosi in modo clamoroso "i 
suoi stessi impegni. Ma vi è di 
più; gli statali conservano intatto 
il diritto di ottenere l’assegno pe 
roquativo che il governo si è già 
impegnato a concedere e gli altri 
benefici previsti dai successivi ar¬ 
ticoli della legge. 

Ciò che è avvenuto al momen¬ 
to dell’annuncio del voto che scon¬ 
figgeva per la seconda volta il go¬ 
verno, bollando le ignobili mano- 


DRAMMATICA R IUNIONE NOTTURNA D EL GABINETTO 

11 governo chiederà la fiducia 

per s cengiurare la crisi in atto? 

Sì cercherebbe ancora di modificare la legge a danno degli statali 
Precipitoso rit^vio del voto della commissione sui poteri di Fella 


Mentre era ancor viva • alla Ca¬ 
mera l’emozione per la jluminosa 
vittoria riportata dagli statali e 
per la decisiva sconfitta subita 
dal governo, e mentre ancora i 
deputati commentavano animata¬ 
mente l’esito dell» votazioni, una 
specie di Consiglio dei Ministri si 
è riunito in seduta straordinaria 
neU’ufficio di De Galeri a Mon¬ 
tecitorio. Intervenivano alla sedu¬ 
ta il vice-presidente del Consiglio 
Piccioni, i ministri Fella, Vanoni, 
La Malfa, Paedardi, CampiUi, 
Malvestiti, Segni, Fanfani, Spata- 
ro e Cappa, : sottosegretari An- 
dreotli. Martino, Tupini e Gava, 
il segretario della D. C. Gonella 
e il Presidente del gruppo parla¬ 
mentare democristiano Bettiol. La 
riunione, di cui ben si può imma¬ 
ginare il carattere drammatico, si 
è prolungata per ben tre ore. Al 
suo termine, il governo non ha 
emesso alcun comunicato ma ha 
incaricato il sottosegretario Tupi¬ 
ni dì rilasciare ai giornalisti que¬ 
sta dichiarazione: • I ministri han¬ 
no esaminato le conseguenze fi¬ 
nanziarie delle diverse delibera¬ 
zioni della Camera in relazione 
alla ^esa e alla prevista coper¬ 
tura. I calcoli verranno continua- 
domattina da un ristretto comi¬ 
tato dei ministri e comunicati poi 
alla Camera. E’ probabile che il 
governo cercherà il pieno chiari¬ 
mento della situazione sul terreno 
finanziario e politico. 

n governo dunque — questa è 
la prima constatazione subito fat¬ 
ta negli ambienti giomali.stici e 
politici — tenta di^ieratamente di 
evitare le dimissioni e la crisi, ri¬ 
fiutandosi di trarre dal triplice 
voto della Camera le logiche con¬ 
seguenze. Si sono quindi intrec¬ 
ciate le previsioni sulla linea di 
emergenza che il governo tenterà 
di adottare. 

Dichiaraxioiù di Corhino 

Assai interessante è appar» a 
questo proposito una dichiarazio¬ 
ne rilasciata ai giornalisti dal li¬ 
berale Corbino. « Per me — egli 
ha detto — la votazione odierna 
non ha un carattere politico. Il 
problema politico può sorgere, e 
certamente sorgerà, quando verrà 
in discussione rarticolo 14 della 
legge che riguarda la concessione 
dell’assegno perequativo di lire 
mille. Evidentemente il governo, 
avendo impostato il problema nel 
modo noto, non può accogliere 
tale assegno e pertanto il proble¬ 
ma da tecnico diverrà politico. 
Semmai la questione riguarda il 
titolare del Tesoro, e non riguarda 
l intero Gabinetto *. In que^ di¬ 
chiarazione molti hanno vì.st.a 
espre.sso quello che sarà il punto 
di vista del governo. Il governo, 
cioè, spingerebbe fino a chie¬ 
dere un vero e proprio aconvolgi- 


ge, invitando la sua maggioranza 
a respingere, quando andrà in di 
scussione l’articolo 14 della leg¬ 
ge, l’aumento che questo articolo 
prevede. In parti tempo il gover¬ 
no porrebbe, nel chiedere il ri¬ 
getto dell’arl. 14, la questione di 
fiducia, chiedendo la votazione 
per appello nominale. 

La questione Fella 

Di gravità eccezionale, ed in 
realtà inconcepibile, appare tutta 
via un simile proposito. Per il 
modo come è andato il dibattito 
di ieri, non vi è dubbio che la 
Camera si è già espressa contro 
la limitazione degli aumenti a due¬ 
mila lire c, implicitamente, in fa¬ 
vore degli altri aumenti che la 
legge prevede. Tutta la battaglia 
è stata impostata proprio su que¬ 
sto punto! n governo quindi, qua¬ 
lora attuasse la manovra delineata 
nelle dichiarazioni di Corbino 
chiederebbe di nuovo alla Came¬ 
ra di rinnegare le sue delibera¬ 
zioni. e ripeterebbe per la secon¬ 
da volta, in condizioni ancora più 
assurde, la manovra che non è 
riuscita ieri! Non si vede come la 
Camera potrebbe consentire una 
simile manovra, nè quali proba¬ 
bilità d* successo essa avrebbe, da¬ 
to lo schieramento esplicito, e po¬ 
litico, che si è determinato ieri, 
anche al di fuori del aegrcto del- 
rurna. 

Per evitare la cri» che .à im¬ 
pone subito, già una serie di feb¬ 
brili manovre interne hanno avu¬ 
te inizio, ed è impossibile preve 
dere che direzione assumeranno 
questi patteggiamenti. Ma già una 
notizia di notevole interesse veni¬ 
va fornita ieri da un autorevole 
deputato democristiano. Secondo 
questa notizia, un preciso accordo 
sarebbe già intervenuto tra De 
Gasperi e il liberale Corbino per 
affidare a quesfullimo il dicaste¬ 
ro del Tesoro, che è in .sostanza 
uno dei punti cardine della -lun¬ 
ga crisi • che si può dire non ab¬ 
bia mai abbandonato il VII Ga¬ 
binetto De Gasperi 

Insostenibile appare comunque 
la situazione attuale del governo, 
e estremamente complessa si pre¬ 
senta ogni pos.s:b:le via d'uscita. 
Non si vede come il governo pos¬ 
sa pensare di continuare a reg¬ 
gersi, sia pure pro\*vi.soriamcnte. 
dopo gli scacchi subiti. Ieri si sot¬ 
tolineava .da ogni parte che per 
la prima volta il voto di una par¬ 
te della maggioranza contro il go¬ 
verno è avvenuto alla luce del 
sole, diretto anzi contro la per- 
fona stessa di De Gasperi, schie¬ 
ratosi nel voto per divisione nel 
settore di destro mentre una par¬ 
te dei democristiani si *:hiera\'a 
a sinistra. 

D’altra parte proprio ieri si 
è verificato im altro fatto,, tne- 


tali, ma anch’esso di grande 
importanza. Alla Commis;sione 
Finonzc e Tesoro della Came¬ 
ra, nella mattinata, il governo 
s: è precipitosamente sottratto 

al voto sulle « leggi PeUa » per 
evitare una sconfitta che pareva 
certa. Già nella precedente riunio¬ 
ne delia Commissione, come è no¬ 
to, il liberale Corbino e perfino il 
ministro democristiano Petrilli si 
erano dichiarati contrari all appro¬ 
vazione delle famose leggi che 
affidano a Fella i pieni poteri eco¬ 
nomici. Ieri, uno Bchieramento 
compatto contro queste leggi si è 
riprodotto. Non soltanto i compa¬ 
gni Cavallari e Pieraccini hanno 
esposto i motivi della loro opposi¬ 
zione alle leggi, ma anche il demo- 
cristiano Tudisco si è apertamente 
pronunciato contro l'approvaz.one 
dei provvedimenti, negando che 
essi possano comunque rappresen¬ 
tare « una soluzione del probicm'» 
de! coordinamento delle attivila 
economiche dello Stato » ■ 


vre tentate nei giorni procedenti, 
è difficilmente descrivibile. Erano 
le 19,15 quando il Presidente 
Gronchi, scampanellando energica¬ 
mente, invitava i deputati a pren¬ 
dere posto per ascoltare il risul¬ 
tato della votazione. I deputati si 
sono .seduti sui loro scanni; ma il 
banco del governo appariva de¬ 
serto. Nelle tribune si diffondeva 
alloia la .sensazione che qualcosa 
di straordinario era avvenuto. 

I commessi della Presidenza fu¬ 
rono mandati alla ricerca dei mi¬ 
nistri, i quali evidentemente erano 
stati già informati dello scacco. 
Vanoni non si trovava. Il primo 
ministro capitato sottomano. Segni, 
fu invitato a prendere posto al 
banco del governo. Finalmente Va.- 
noni entrò nell’aula, ma invece di 
avvicinarsi al suo po.sto si nasco¬ 
se dietro la scaletta che porta al 
settore di destra. Un pietoso sot¬ 
tosegretario gli si avvicinò e lo 
accompagnò al contro deircmici- 
clo. Pacciardi, zelante anche in 
questa occasione, si mosse subito 
per fargli compagnia. 

Finalmente Gronchi potè annun¬ 
ciare il risultato; 

Presentì e votanti 498. 

Maggioranza necessaria 2S0. 

Fa vere S’Oli 252. 

Contrari 246. 

Un applauso irrefrenabile è 
scoppiato a questo punto sui ban¬ 
chi di sinistra. Poi il compagno 
Pajetta ha gridato: «Viva il Par 
lamento!» e tutti i deputati del- 
rOpposizione si sono levati in 
piedi e hanno applatidito per un 
buon minuto all’indirizzo delle 
tribune del pubblico, dove, nono¬ 
stante il divieto rigoroso di fare 
qualsia^ cenno di assenso o di 
dissenso, rcmozionc e Tesultanza 
trasparivano dai volti di tutti gli 
statali presenti. 

E’ s'ato a questo punto che De 
Gasperi è entrato ncH’aula. Il suo 
volto lugubre era ancora più 
smorto del solito. Lentamente, a 
capo chino è andato a sedersi tra 
Pacciardi e Vanoni. Molti si a.spet- 
tavano che il presidente del con¬ 
siglio o almeno il ministro del 
Tesoro traessero dal voto le logi¬ 
che conseguenze politiche. Invece 
-Sia De Gasperi che Vanoni resta¬ 
vano muti mentre per molti mi¬ 
nuti, nel settore di sinitra, i no¬ 
stri compagni conuncntavano con 
gioia palese Io straordinario av¬ 
venimento. Il numero altissimo dei 
votanti, mai raggiunto daU’attua- 
le Camera, rendeva ancor più si¬ 
gnificativa la littoria del Parla¬ 
mento sulla faziosità governativa. 

La sconfitta subita dal goverA.o 
ha assunto proporzioni ancora più 
cravi quando si è votato per di¬ 
visione e per alzata di mano su 
rìue altre proposte che Vanoni 
aveva contrastato. Anche in que- 
«tc occasioni il governo è stato 
hattuto e. fatto veramente singo¬ 
lare. questo era awcnuto in due 
\'o!azioni palesi e non .segrete. 

Riferiamo ora per ordine gli 
sviluppi della eccezionale seduta 
di ieri Prima che .si vota.sse 
ì'emertdamcnto Cappugi Fon. VIO- 
L.\ aveva propo.sto il rinvio della 
legge alla Commi.ssionc affinchè 
fo5.se re.so operante il voto che as- 
ficura duemila lire di aumento mi- 

fcontlasa In 9. Pag 7. colonna) 


NEL NOME DELL’UNITA’ ANT IFASCISTA 

La Camera condanna 
1* ol traggio a Calo sso 

Un ignobile intervento di De Gasperi - Calosso ha tenuto la sua lezione all’Università 


La seduta di ieri mattina alla 
Camera ha avuto ui: inizio dram¬ 
matico. Il presidente del gruppo 
parlamentare socialdcmocralico on. 
Vigorelli, si è levato improvvisa¬ 
mente a parlare e ha annuncialo 
con voce sdegnata che l’on. Ca¬ 
losso, menttre usciva di casa per 
recarsi all’Università {dove doveva 
tenere la lezione che fu interrotta 
alcuni giorni or sono da un gruppo 
d: scalmanati fascisti), era stato 
vilmente aggredito da un giovane 
sconosciuto che gli aveva lanciafo 
in faccia un barattolo di minio. 

Questo annuncio suscitava enor¬ 
me impressione. Era lecito sperare 
che dì fronte a un simile episodio 
la Camera riuscisse a superare le 
divisioni di parto e a levare un 
severo monito contro ì relitti del 
fascismo e conh-o 1 loro complici 
e alleati. E ciò infatti avveniva fi¬ 
no a quando De Gasperi con un in¬ 
felice intervento trasformava la 
condanna di questo nuovo episodio 
di violenza fascista in una manife¬ 
stazione di faziosità anticomunista, 
che è stata accolta con sorrisi di 
soddisfazione dei deputati della 
estrema destra e che rappresenta 
una nuova prova delia complicità 
tra governo e neofascismo. 

Dopo che Ton. VIGORELEJ ha 
deplorato con parole sdegnate lo 
attentato contro Calosso, afferman.- 
do.chc questo episodio investe i 
principi stessi della nostra civiltà 
d emoc ratica, ha parlato il d.c. 
BETTIOL, e^rimendo la sua soli¬ 
darietà al parlamentare socialde¬ 
mocratico e affermando che il go¬ 
verno ha già provveduto a difende¬ 
re la democrazia con la legge Scclba 
contro il neofascismo, Menfre par¬ 
lava Bettiol, è entrato nell’aula lo 
on. Calosso c tutta la Camera, in 
piedi, lo ha applaudito a lungo e 
calorosamente. 

Subito dopo ha preso la parola 
il compagno Giancarlo PAJETTA. 
Egli ha dichiarato che la Camera 
non poteva limitarsi ad esprimere 
la propria solidarietà a Calosso, ma 
doveva levare anche un monito 
contro coloro che preparano e or¬ 
ganizzano la violenza fascista. Que¬ 
sto non è un caso fortuito, ha pro¬ 
seguito l’oratore, poiché proprio in 
questi giorni im deputato fascista 
ha osato scrivere su un giornale 
che chi si permette di proclamare 
apertamente il suo antifascismo sa¬ 
rà schedato e ripagato a dovere. Il 
caso Calosso non è isolato, dal mo¬ 
mento che lo stesso deputato è già 
5tato aggredito neH’Università di 
Roma e la teppaglia fascista ha ol¬ 
traggiato c percosso cittadini che 
applaudivano il film Achtung ban- 


Il significoto politico del voto 
nei primi commenti allo seduto 

Le dichiarazioni degli oii.li Di Viiiorio. Cocco Ortu, Cornia, Lombardi 
e Viola - Si impone una completa revisione della politica governativa 


diti! solo perché esso esaltava i va¬ 
lori della Resistenza. 

Che cosa hanno fatto le autorità 
contro i responsabili di queste vio¬ 
lenze? Nulla. Anzi u rettore dell’U- 
noi confronti dell’Opposizione il 
repubblichino che è rimasto al suo 
posto sotto l’occupazione nazista, si 
è recato dall’on. Calosso e gli ha 
chiesto di rinunciare al suo corso 
di lezioni. E proprio il 28 ottobre 
scorso alcuni funzionari del gover¬ 
no si sono recati nel carcere dove 
era stato cacciato Tassasslno di 
Duccio Galimberti e gli hanno co¬ 
municato che egli poteva circolare 
liberamente perché era stato gra¬ 
ziato. Ecco perché, ha continuato 
Pajetta. noi ci associamo alle pa¬ 
role di solidarietà verso Calesse 
ma chiediamo qualche cosa di più. 
Noi ricordiamo a coloro che rolle- 
rano o si fanno complici delle vio¬ 
lenze fasciste che l’unità antifasci¬ 
sta non è venuta meno. Noi chie¬ 
diamo che il governo intervenga 
per garantire la libertà dei citta¬ 
dini, ma chiediamo soprattutto agli 
antdfascisti italiani di impedire con 
la loro azione che le belve fasciste 
rialzino la testa. 

Un caldo applauso delle sinistre, 
cui si sono associati anche l so- 
cialdemocraticì e i liberali, ha ac¬ 


colto le parole di Pajetta. Succes- 
si\-amente il compagno socialista 
MAZZALl ha invitato la Camera a 
trarre da questo doloroso episodio 
una lezione morale e politica. Il 
governo, ha esclamato Mazzali, de¬ 
ve uscire da questo stato di appa¬ 
rente indifferenza che spesso si 
traduce, coscientemente o inco¬ 
scientemente, in apertSa complicità. 

Dopo che il repubblicano AMA- 
DEO si è dichiarato d’accordo con 
Bettiol, osservando però che già 
esistono le leggi capaci di stron¬ 
care il neofascismo, ha preso la 
parole DE GASPERI. Egli non ha 
perduto neanche quest’occasione 
per scagliare parole velenose c-on- 
tro i più conaeguenti difensori del¬ 
la libertà e della democrazia atri- 
vando aU’infamia di porli s-jllo 
•stesso piano dei fascisti. Egli ha so¬ 
stenuto che il governo non può 
stroncare la tracotanza dei fascisti, 
i quali hanno una dozzina di pe¬ 
riodici a disposizione, perchè rei 
Paese non vi sarebbe una profonda 
coscienza antifascista. 

D’altra parte, ha proseguito il 
presidente del consiglio, non si può 
intervenire contro una parte senza 
intervenire anche contro chiunque 

(Continna In 6. pagina T. colonna) 


Di chi è la colpa? 


ri'n*-> dell’attuale disegno di leg- no clamoroso del voto sugli sta- 


Subito dopo Tannuncio del volo 
alla Camera abbiamo interrogato 
alcun parlamentari sul significalo 
deH'avs’enimento. 

Il compagno DI VTITORIO ci ha 
detto: -<Col suo voto di oggi la 
Camera ha rivendicato la sua li¬ 
bertà di decisione respingendo la 
manovra sleale di voler annullare 
Il voto precedente in relazione alla 
giusta causa degli statali per la 
quale ci .siamo battuti e ci batte¬ 
remo strenuamente, n governo ha 
subito una duplice sconfitta dalla 
quale esce notevolmente menoma¬ 
to. La Camera ha dato la prova 
convincente di saper tutelare i pro¬ 
pri diritti cd i propri dover» c.y.- 
tribuendo a salvare il prestigio del 
Parlamento dalla offesa che il H'>- 


agli statali Dolevano 


'raralterc teemico. Il governo, che 
avrebbe avuto il più grande inte¬ 
resse a che Ciò avvenis-se, ha spo¬ 
stato c.<so stesso il problema sul 
terreno politico e su que.tto si è 
fatto battere 

L'on. COCCO ORTU, liberale, ci 
ha dichiarato; «Il voto di oggi con¬ 
ferma che se si deve chiedere un 
sacrificio esso deve essere chiesto, 
con perfetta giustizia distributiva, 
a tutti i cittadini e non soltanto ai 
pubblici dipendenti. Questo com¬ 
porta una revisione generale della 
impostazione che è stata data a 
tutta la vita nazionale». 

L'on. LOPARDI del PSDl ci ha 
detto: «E* stato Un atto di dignità 
fci Parlamento che si è ribellato 


rivestire potrebbe trovare alcuna giustifì. 


c ai laiiiciiiCF - ---- — --- 

verno ha tentato di arrecargli. Il dinanzi allo e.spediente dell’emen 


fatto che per due volte consecutive, 
a distanza di pochi giorni. l'oppo¬ 
sizione è diventata maggioranza è 
una dimostrazione eloquente che 
essa interpreta i bisogni vitali e le 
rivend’cazoni più urgenti delH 
masse lavoratrici e popolari italia- 
"e, delle ouaM i pubblici dipen¬ 
denti costituiscono una parte note¬ 
vole ». 

Rispondendo a una domanda di 
nn redattore deirARI. Di Vittorio 
ha aggiunto: «Le votazioni della 
Camera su tutta la legtf» relativa 


damento Bettiol che mirava ad an¬ 
nullare la precedente decisione 
della Camera Di fronte a questo 
voto il governo dovrebbe trarre le 
logiche conseguenze «. 

L'on. CORNIA del PSD! si è 
c^ore'so nei seguenti termini: « Il 
governo è ora impegnato ad assi¬ 
curare a lutti gli eiafali quella 
retribuzione che consenta ad essi 
di far fronte all'aumentato costo 
■•ella vita. Se questo non verrà fat¬ 
to il goveme verrebbe a mancare 


quale fu rieletto subito dopo la Li¬ 
ed im silo preciso dovere e non ' beiazione. 


razione ». 

L’on. VIOLA, presidente della 
Associazione Nazionale dei Com¬ 
battenti. ha affermato: «Anche a 
voler giudicare il voto di oggi sul 
piano esclusivamente tecnico è evi¬ 
dente che un governo battuto tre 
volte consecutive 'su ima questione 
sostenuta a spada tratta dovrebbe 
trarre le logiche conseguenze». 


Accordo commerciale 
fra Per sia e U ngheria 

TEHERAN, 30. — Il governo per¬ 
siano ha concluso un accordo per 
esportare petrolio in Ungheria, in 
cambio di altre merci. 

L’accordo approvato dal Gabinet¬ 
to del Primo Ministro Mossadek, 
comprende vari altri prodotti affi¬ 
ni al petrolio. 

r mort o il sew. Iwsetli 

BIEU..5. 30. — Nella tarda mattina 
sì è «pento neiia sua alntazione aì'ia 
età di 63 anni 11 sen. Virgilio Lulsetti. 
da tempo infermo. Fu per parecchi 
anni Sindaco di Biella, carica alla 


E' facile, troppo facile, in que¬ 
sti giorni in cui altri episodi di 
intolleranza fascista si sono ve¬ 
rificati, trarre da questi fatti una 
morale superficiale e pessimisti¬ 
ca. « I giovani sono fascisti »> si 
dice da parecchie parti. «Gli stn 
denti, in particolare, sono fasci 
sti » si sente ripetere di rincal¬ 
zo. La stampa liberale si strac¬ 
cia le vesti, e piange sulla « pre 
destinazione fascista » della gio¬ 
ventù: i fascisti, dal canto loro, 
parlano di « risveglio mistico ». 
B quelli del governo? Farfuglia 
no, i poveracci, mezzi in tonaca 
c mezzi in camicia nera come li 
sorprende il tempo preelettorble. 
B, bontà loro, se la cavano « de¬ 
plorando ». 

Ma che c’è, in realtà, sotto que¬ 
sta faccenda del fascismo dei 
giovani? A chi risale la respon 
sabilità dell’episodio Colosso, 
deU’episodio « Achtung Banditi», 
degli altri episodi meno clamo¬ 
rosi di intolleranza squadrista di 
cui la cronaca, tant’essi sono, non 
ha neppure sempre il tempo di 
occuparsi? 

Si dice: i giovani, gli studen¬ 
ti in particolare, sono e sono 
sempre stati fascisti. Ebbene, an¬ 
diamo a rivedere le carte d’iden¬ 
tità di questi m giovani », di que¬ 
sti studenti. E troveremo, salda 
e sicura, fondata sul nome e sul 
ricordo di decine di caduti, da 
Gioirne Pintor, a Massimo Gizzìo, 
da Agnini a Labò, la testimo¬ 
nianza delVantifascismo, come e- 
sperienza di massa e non come 
fenomeno isolato, della gioventù 
e degli studenti italiani. Coloro 
che oggi a penna leggera, scri¬ 
vono di m fascismo innato » tra 
gli studenti romani, vadano a 
guardarsi gli elenchi dei « volon¬ 
tari» per la fjuerra fascista al¬ 
l’Università di Roma: troveran¬ 
no una sparuto elenco di poche 
centinaia di nomi, molto meno 
folto dell’elenco degli studenti 
« indiziati politici » che giace¬ 
va — e giace ancora — sul ta¬ 
volo della squadra politica della 
questura. Vadano a rileggere le 
cronache della lotta clandestina 
degli studenti romani: ricorderan¬ 
no che Wniversità, in periodo re¬ 
pubblichino, fu costretta a chiu¬ 
dere i battenti, tanto forte fu 
la protesta degli studenti ami- 
fascisti. Vedano a cercarsi gli atti 
dei processi del tribunale spe¬ 
ciale: e vi ritroveranno i nomi di 
centinaio e centinaia di studen¬ 
ti, comunisti, cattolici, azionisti, 
repubblicani e liberali che sfida¬ 
rono, tutti uniti, carcere e con¬ 
fino per non piegare allo ditta¬ 
tura. 

E allora? Se è vero, come è 
vero, che la massa studentesca 
romana non fu, e non è. fascista, 
di chi la colpa se oggi un profes¬ 


sore antifascista trova difficoltà 
a tenere una lezione all’Univer¬ 
sità? Di chi la colpa se ieri gli 
studenti democratici sono stati 
costretti ancora una volta a scen¬ 
dere in lotta per difendere con¬ 
tro l’insulto fascista la loro Uni¬ 
versità? 

Abbiamo guardato la carta di 
identità dei giovani. Per chiarire 
il problema andiamo piuttosto e 
guardare quella di certi «vecchi», 
che stanno ancora nelle Univer¬ 
sità. A cominciare dal Chiarissi¬ 
mo prof. Cardinali, rettore repub¬ 
blichino dell’Università di Roma, 
o dal ministro della P.I. che vieta 
l’uso di antologie scritte da an¬ 
tifascisti, o dal capo dei giovani 
di A.C., il prof. Gedda, squisito 
esemplare di fascista clericale. 
E gettiamo uno sguardo anche 
su quello sparuto manipolo di 
teppisti del MSI che, col vecchio 
stile, si fa forte solo quando è 
sicuro d’aver coperte le spalle 
dalla mamma polizia. Qui, tra gli 
arnesi vecchi e nuovi del fasci¬ 
smo. troveremo la chiave per ca¬ 
pire di chi è la colpa se oggi, 
ancora una volta, l’intolleranza 
squadrista si fa strada. Qui ca¬ 
piremo a cosa porta l’anticomu¬ 
nismo programmatico, la lotta 
ideologica e politica, di governo, 
contro milioni e milioni di ita¬ 
liani, contro t più antifascisti tra 
gli italiani. 

E chi ne va di mezzo? Questa 
domanda la rivolgiamo non a noi, 
nui a tutti quegli antifascisti che, 
liberali, repubblicani, cattolici 
che siano, oggi si sentono isolati 
e protestano, si indignano. Spe¬ 
rano davvero costoro d’esser pro¬ 
tetti dai colpi squadristi, per ma¬ 
no di un governo che cerco l’al¬ 
leanza degli squadristi? Si di¬ 
silludano. Il n caso Calosso » 
apra gli occhi a quei milioni di 
italiani che ieri ascoltavano Ra¬ 
dio Londra e oggi, per questo, 
rischiano d’essere bastonati in 
mezzo a una strada, sen^ che 
alcuna autorità li protègge. I ri- 
mtUati dell’operazione politica 
di De Gasperi che addiziona l’an¬ 
ticomunismo al bellicismo rica¬ 
dranno infatti anche su di essi, 
se essi non sapranno ritrovare la 
via delVunità antifascista. 

La riconquista di questa unità, 
dimostrerà che l'operazione po¬ 
litica clericale è senza fonda¬ 
mento. Per questa unità i comu¬ 
nisti si sono sempre battuti, si¬ 
curi che, anche se al vertice tra 
liberali, socialdemoeratici s cat¬ 
tolici Vanti fascismo tradizionale 
può sembrare sopito, alla base 
nel popolo tuttavìa esso é una 
forza ancora ben desfa. 

E, ancora una volta, essa è al¬ 
l’erta: e contro il popolo unito, 
nè in tonaca fiè in cornicia nera 
il fascismo passerà, 

RIAVRmO WSaMAMA 
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PROPOSTA DEL BLOCCO E DEll’ODI PER LA DIFESA DELL’INFANTA ***«*"11 contanti ir _a,V fSI llorfH a "*• «*** * '<”* 

„ , ~i 7 ~ , -T - Fiirtfl di trp milioni ^916 PIll lOrie II PanilO iit: 

Una lazza di lalle e la merenda per conquistare l! Comune 

ai bimbi delle scunie e deqli asili ■posUto la casaafoHr j tittC 3 il (JìsCOrsO di D Onoflio all AdrìailO j , Mfgìio MI nK.'wìcdì dà • 

--- - Successo dei Corsi Campidoglio - Serate della Gio- c«„‘e. 

La lettera della segreteria deirU.D.I. al Sindaco perchè provveda fondazione delia f.g.c.i. ^ ’ 

subito a realizzare la richiesta - Una mozione del Blocco del Popolo “voraTori^ ,, _ ... r ■ f à;.‘‘* 3 vV --f'v 

• VM au >«WU>VUAH «A uv ww> vAvvvv uvi av|rwiu ^ Durante la nottata 1 « Piu forte il Partito perchè C.I. In questo campo anche la Fe- d<-nt* dell» lan:«ra dei Oevutiii. (-ni alle l’O, I 

--——-- ladri oono penetrati negli utflct del* •* Campidoglio sia del popolo roma* derazione Giovanile, in concomltan- aella «ad« dell» sex-oD» li-.iuilioo d*'! P.Sl m 

_ , . , . . ... la società, dono aver lorzato lo ser- oo»: su questo tema. 11 compagno za con la celebrazione del XXXI t!» Priaclpa Umberto 45. introdurrà tu di- 

denutrizione cronica di cui merenda, confortate dal parere di Confidiamo pertanto che anche j-atur^ e reciso, con una sega un Edoardo D'Onofrlo, membro della anniversario della fondazione, ha In- botta» ni t«n»: ■ II c»*» Bguii * le urjfnii 
sono preda l nostri bambini, lo medici e pediatrici, proponiamo che rAmministrazione ed il Consìglio grosso catenaccio di atcurezza ’ che Segreteria del P.C.I.. parlerà dome- tensiflcato la sua attività. Sabato al riformo dtll» procodur» Hmle » della le-jge 

stato sanitario allarmante risulta- es.'a comprenda almeno un quarto Comunale di Roma vorranno acco- sbarrava la porta d'ingresso. Intro- P'f'a prossima alle ore 10 al Teatro terranno serate della gioventù alle di paWled slturezia . 

to dall'lnchiestla che rUrsione Don- di litro di latte con l’aggiunta di gliere la presente proposta, che dottisi quindi in una stanza dciì'am- '**' pubblico comizio. sezioni di Prenestino, Borgo. Appio Varie 

ne Italiane ha svolto alcuni mesi 100 g. di pane con eioccola^ o cok grandi benefici potrebbe por- minlstrazlone. dove si trovava la — UbMMWji sU'Upiis: L» Soprounlrnn 

fa hanno siicircritn nll’UDI la nro- marmellata lare -li hamhini HoIIt no<jtT'i cltfò enssaforte mobile, i lestofanti Ini- per sviluppare questo tema, che rap- si terrà una grande manifestazione rirorJa fht il psgauKai» .'olle sumidc ei u!- 

la, nanno suggerito aii udì la prò m,Trmeiiaia. „ * u. «ambim della noslni città, n «lavoro» vero e proprio, presenterà in definitiva la parola di a Genzano in occasione del conve- „ie dovrà (svcn ler^a!!. dui .Il M-nr-i» 

posta, accettata e attuata già in Ta.c merenda potrebbe essere Con osservanza la Sofiretcriii del- Dopo aver trasportato Ja eassafor- ordine intorno alla quale tutto il gno di tutti i giovani comunisti del da.jl: aMwojt: »!!e rawnxetai on. snili « 

diversi comuni, come Napoli c Fi- consumata dai bambini sia del tur- l’UDl ». te In un corridoio interno, perchè Partito si innoverà fino alle elezioni Castelli: serate seguiranno a Gor- dal 3 IiM.nio da,fi. al.Vnau a!l< ra;>prMMi- 

xenze, di distribuire grav’ultamente no mattutino che di quello pomeri- Suirargomento infine è stata * rumori non trapelassero attraverso d'aprile, è dimostrato dal grande diani. Ponte Mllvio e Ponte Parlo- uiioni diurne. L’uiliclo nmane aptrio nel gior. 

a tutti i bambini un quarto di lat- diano in un’intervallo delle le- nresentntn ni rAnRlolto rnmimnlp le finestre della stanza, che danno successo che stanno riscuotendo nel- ne. Frattanto altri 1600 iscritti han- ol feriti, dallo 10 allo 13 c dillo IC «Ile 

fo ni oinrnn ha stiRcitoto zioni. i proprio SU vla Balbo, Iniziavano l'o- le cellule 1 primi «Corsi Campi- no rinnovato la propria adesione. 18 e nei giorni f.q;vi dillr 10 »lle 12. 
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IN ASSEGNI B CONTANTI 


Una lazza di lalle e la merenda Ì|'°”' 
ai bimbi delle scnole e degli asili 


Fare pili torte il Partilo 

per conquistare il Comune 


''prima 
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La lettera della segreteria deH’U.D.I. al Sindaco perchè provveda 
subito a realizzare la richiesta - Una mozione del Blocco del Popolo 




Is Scipr nt<n lenti 


proprio ieri il «Momento», sulla inoltro, e giuduio di ques^ Segre- Ascarelli, dotU« Licata e Claudio aoI etotl rinvenuti dalia polizia ac- cisl plani di lavoro per la conquista 

base dei provvedimenti adotratl in lena, estendere tale benefica prov- Cianc.a canto alla cassaforto sventrata e degli elettori ecc. sono una prova («,,«1 -««mI.-nIa A>i.»tit>ì 

alcuni comuni, si è fatto eco di vìdenza ai bambini in età .scoln.sti- vuota. che tutta la base del Partito si sta u6ll9 ÌCU0I3 (GniraIG UUuuil 

questi consensi proponendo che ca e pre.scola.stica, che non fre- fi I ! Dalla cassaforto sono stati aspor- orientando rapidamente sul compiti - 

analogo orovvedimcnlo venga prò- quohtino l’asilo o la scuola me- ** '->OnV€^enO (IPl U. tati contanti e assegni per un va- che l'.aspetla in vista della pompe- Nella vllCa di Due Santi (Frattoc- 
f'iv^r.TP rlclPinf-inzio romana diantp ristitluzione in cnllahnnzin IT 1 complessivo di tre milioni di tizionc elettorale. chic) si ò svolta ieri sera la manl- 

-'ir l'Fr'A a 'i- * G-lTCOll U.U.I. llrC. Il furto veniva scoperto .sol- E’ evidente che a Hnneo a questa festazionc di chiusura deli-ottavo 

Si tratta, m sostanza, di venire ne con 1 EGA e 1ONMI di refet- — .... .i.. tanto Ieri mattina, nll'orn della ria- attività preparatoria si intensifica corso desila Scuoia Centrale del 

incontro con un provvedimento tori nel quartieri. Domani nei locali dell'A.N.P.I.. vla pertura degli uffici, e la polizia, im- maggiormente la campagna per li Quadri del P.C.I. 

concreto alle esigenze dell’infanzia Facciamo pre.senlc che mi-curc Savoia 1.3, alle ore 15 avrà luogo il mediatamente avvertila, iniziava le tesseramento c il reclutamente al P. B convpagno Renato Giachetti, 
più diseredata, di combattere l’in- simili a quc.sta da noi proposta .so- Convegno del Comitati direttivi del Ind.iglnl. trasmettendo in primo luo- membro del C.C. e direttore della 

cirf.B dellB m.nlnttlo no .stale adottate d.a* r.-.nslpll co- circoli U.D.I. Ordino del giorno; « I go 1 numeri c le caratteristtche de-: Scnioila, ha tracciato un breve luc4- 

■ ' —oblcinl delia città dopo quattro an- gli assegni rubati alle banche, pci j TDTTE LE SEZIOMl inTÌìns ootI — bsI do bilancio del corso, mettendo in 

d’nmmini.strazlonc democratica cri- predisporre un controllo. Gii autori pomeriggio — oa compegno in rcderiiionc rilievo la proficuità degli studi del 


chic) si ò svolta ieri sera la mani- 
festazionc dì chiusura dell'ottavo ì| A Pc A Jo I f B 

coreo desila Scuoia Centrale del G'— J-<z A l a “à t-jr 1 ^ y 

Quadri del P.C.I. S PROGRAMMI HAZIOS’AIE - Ore 

B convpagno Renato Giachetti, ? Orci. n»f,o!eiuia — ll.i,'i; P.'lmi — U'.l."i; < 
membro del C.C. e direttore della S Hus. oper. — 13.15; Uirilloa — Hi.45; ■ 
Scuioila, ha tracciato un breve luci- ? Orth. ferrirl — 17.30: Mus. in Amerai j 
do bilancio del corso, mettendo in ( — iS: Opcretio — 18.45; Pn.i;. mn, — 
rilievo la proficuità degli studi del l l‘J.30: Pav«:o il p.in, — 20- Mu^ kgj. ! 
collettivo In relazlon« ati’efficacta ( 20.30: Sport. — 31: Il rrci-gn,-, iéì cn- è 


Per oufcii motivi l’UDl nrovin- munali di Napoli c di Firenze c Problemi della città dopo quattro an- gli assegni rubati alle banche, pci 

Per questi moliv:, iddi provin- munaii ui ivapoii c ai tiren/o c d'amministrazione democratica cri- predisporre un controllo. Gii autori 

cialc ha flvnnzato nei {giorni .scor.9i no »i*'’niiru*iat; 1 adozione da stiano». del colpo hanno avuto cura di non 

alla Società «Maccaresc.. la prò- parte del Consiglin Comunale di ij convegno sarà presenziato dalla lasciare, aH'infuorl degli arnesi, al- 

posta di distribuire il latte n tutti Milano. on. Marisa Rodano cuna traccia, nè impronta digitate. 

i bambini del lavoratori dcll’azien- ____ 

za ed ha ora richic.sPo al Sindaco “ ' 

“ I tranvieri 'l figlioletto di nove anni e’ giunto solo nella capitale ò».“ oSt; 

tutti I bimbini aclla uapiiaie. m m/■ w ■ no condoirre le lotte di tutto li po- 

L’UDl, inoltre, ha rivolto un ap- _ m a poCo con niagglore cof^cienza e com- 

pello a tutti j gìumall, ai consi- U A • • petenza. 

- o.„„.rk;rT_, Interrotto da una tragica sciagura 

loro che hanno a cuore ]^c sorti pagamento degli Btraordinari ^ ^ Incitato gli allievi a far tworo de- 

dell’infanzia perchè sostengano la - J TP • * J* ■ «U InBeOTamienti appresi e a pro- 

sua umana ricnieste. , , - consaguenza Blal formo altcg- ■■ 44 44 I 4 44 C? 444 444 14 4444 ^^444 1744 Beguine loidlvldualmente nello .stu- 

Ed ecco la lettera inviata dal- ghimepto ussunto dal personale -del- ■■ W 4444444444 4444 4 4 44à^44^ 44ff 444444 >^444 W 44 dio dcilla teoria marxlsda-lenlnlata. 

l’UDl al Sindaco; I’ATAC stilla quostlono relativa al ■ ■ ” *^*5444*^^ N.0 ■ W CW scopo di continuare ad istruire 

.1 Olile Sindaco pagamento della diffei-nnrc In meno ___ gli altri compagni detle proprie 

1 <Nr>r.»r.Fn,#.o POTcopUo dal lavoratori per le uro organizzazloiii di Partito. 

, ^ ^ « 1 1 strotordlnorlo o t trlpofil lavorati, la céii'éii (Sili fli 1ITIO di Aria. soÌMine ccrlmwvla, ch-o 5 ^ è 

nella nostra citta, aggravata dal Giunta comunale ha dovuto final- ^ SIclItl iroVttHl «I^UlllAZclIllC alti UlJluri ol II «111*1 Q1 IIIIO SCctlIlDlO Cll comflusa con un gaio trattenimento, 

continuo aumento del prezzi, por mento ratllloara l’accordo aind.icale n rii lin 11 lisForÌn<in rlolìHo** SI fn il tifimo «loll’ITOR <»v 071VA ““f'® intervenuti i compagni Spa- 

migliaia di famiglie di disoccupati stKpulato In proposito mcal fa tm, 11011*1 U AH un lUiatCl IAASU Ut-illlU. OI lU It IIOIIIG UGIl U1-/D GX W/j 11I/\ Oenmanetto. Manfredi. Chini, 

che da anni non riescono a trovare 1® direzione deJI’aziorada e t rap- — . m __— Orti, Laura Diaz. Terenzl. Macchia, 

un lavoro ncr decine di migliaia PfcsontanU del personolo. ^ , Zanni. Zarri. alcuni reduttonl dei- 

j Ji.'nlina; «esalto a dò. 1 Lavoratori del- Una donna Jugoslava di trent’an- treno. In ogni scompartimento, senza 1 sanitari, data la delicatezza dello l'Unità e numerod invltutl. 

di impiegati onc ricevono .^ipenai p^TAC dovranne percepire la dlf- ni ha perso ieri tragicamente la vita però riuscire a rintracciare la Ancan- intervento, che potrebbe anche es- 

di fame, per altre migliaia di ope- fareiwa sulle sommo Pagate dal prl. mentre viaggiava su un direttissimo skl. Nessun viaggiatore l'aveva vista serie fatale, l'hanno sconsigliata. In t _«-* 

rai che lavorano saltuariamente o ma gennaio 1951 per lavoro straor- alla volta di Roma. L,a sventurata, o si era accorto di una eventuale di- seguito a ciò, la ragazza ha tentato rCriTl 6 nro Tra I QUOflIviTI 
ad orario ridotto, incide gravernen- dlni-Plo effettuato -e riposi non asu- Milena Ancanski, slava, nata a Kula sgrazia. di uccidersi. All’ospedale di S. GIo- _ _ II flA 

te sulla vita dell’infanzia. fruiti, tu base al nuovo calcolo e residente a Novi Sad (Voivodina) Alla Stazione Termini il piccolo vanni, dove l’ha prontamente accom- pui UUa OlSUVilZIOnc Ocl III 

T r..n- In mofTffinMinTD dcdla Contingenza. viaggiava con il figlio Peter di 9 Peter veniva accompagnato al locale pugnata la sua amica, 1 sanitari -- 

iniaiii la mat,giorunza aei pam- - „nnl proveniente da Trieste, e do- posto di polizia dove veniva denun- l'hanno ricoverata in osservazione. Una circolare emanata 11 18 dlccm- 

bini romani sono gracili, iinfanci, _ . -, . . veva trascorrere qualche tempo nella cinto l'accaduto. Immediatamente si ---- bre scorso dal Ministero del IXPP., 

anemici, rachitici, perchè ricevono V^Ofltlllllfl 1 tl^llilZlOflC nostra città, presso alcuni parenti, provvedeva a telefonare alle varie |T .«ufi»#».»» 4rkc»unrk ® firma del sottosegretario Camangi, 
un’alimentazione scarsa cd incom- „ll. >-1 I 1.,Verso le 5.30 del mattino, dopo una stazioni e. da quella di Arezzo, si «JIl |}UrrOl.O TOSCallO ha messo In agitazione la vasta cate- 

nlrtn; in tal modo essi hanno uno «*>•« \_venil*lIC AlCl lilllC nottata trascorsa in treno, la Ancan- apprendeva la notizia della Sciagura. ili» nins» irmi» Boria del geometri e degli studenti 

wnuono slentóto c Più fàcilmonte - skl si allontanava dallo scompartì- Verso le 7. infatti. la Ancanski era HlVCStltO Oa UDd HlOtO degli istituti per geometri. Secondo 

Uncennn nrooTn #1 n niiniciflct Evidcntcmcntc lmpcgn. 3 ti fino al mento e pregava un compagno di stata rinvenuta distesa tra 1 binari ~ ~ le disposizioni Impartite, viene inibita 

possono c-sserc colpiti da quaisia.si capenj „ejie manovre prc-cleltorall. viaggio di badare durante la sua as- della stazione di Indicatore da alcuni Un parroco toscano, di passaggio a questi tecnici la progettazione e di- 
malattia. della D. C. e del comitati civici. Sin- senza — che sarebbe durata soltanto ferrovieri. La poveretta era grave- Roma, e rimasto ieri gravernen- rezlone di qualsiasi opera edilizia che 

Preoccupata da qucstia situazione daco e Giunta non si sono accorti pochi minuti — al piccolo Peter, an- mente ferita e priva di sensi: accanto le ferito In un Incidente stradale. In richieda l'impiego di conglomerato 

la Segreteria deU'UDI di Roma si che anche Ieri buona parte della cit- cora addormentato. 11 viaggiatore as- al suo corpo erano sparsi l'asciuga- seguito al quale versa In condizioni cementizio e armato. 


3 rlnnoviito la propria adesione. 18 « AtWr 10 alle 12. 

Latto 

Chimo I ollaw corso - ■j.”','.' ifi.g: 

della ScuolajenIrale Ouadri 

Nella vllCa di Due Santi (Frattoc- 9 "*in»lr. _ 


TDTTE LE SEZIONI infiìns orni — Bel 
pomeriggio — on compagno in rodirtiionc 
per rilirnio mtlirinU iltmpi rtlitÌTo tlli 
atniiesUtione deirAdtiino. 


IL FIGLIOLETTO DI NOVE ANNI r GIUNTO SOLO NELU CAPITALE 

. ■■■■■■ i> «-a api j ii MI ■ ■ 

Interrotto da una tragica sciagura 
il viag gio da Trieste di una slava 

sfata trovata agonizzante sui binari — Si tratta di uno scambio di 
porta o di un misterioso delitto? — Si fa il nome dell’UDB ex OZNA 


del metodo di ìntc&nainento che si 
va .serrvpre più perfezionando e che 
sempre meglio rlspon'tle alio eiSigen- 
zc del Partito di dl^tpon-c di un 
gran numero di dirigenti ben pre¬ 
parati ideoilogicamente, che poesa- 


petenza. 

Ti compagno Bdoardo D'Onofrlo, 
nen’cisprlmere l! suo complaci- 


que — 22 : ■ Avvisi matnn-.r-n.ali • — 

a.45: Orch. Aiigolloi. 

SECONDO PROGRAMMA - Ore 10 ; Oiac. 
ttmm. — 13: ■ Allarl d'oro », rarieià 
- li: Melodio - 14.30: Vedelte al 

mie. — 15,15: • Chicchirichì » — 16,15: 



no condurre le lotte di tutto U po-IS Mib. — 17.30: R»l!o — 1S30- Oonc j 
poCo con maggiore coscienza e com- 7 _ 20.30: Fuori l'Autore — 20 .' 45 : Li H 


Canist* — 21.30: Concerto — 22.15: • U J 
girali» • — 23,15: Orth. Ermelin. } 

TERZO PROGRAMMI — Ore 21 : . Mei- 5 





momo per t risultati c^onBe«ulti. ha . j; Biiaint _ 31.I5:'BMh.oi.: 

Inclito gli allievi a far tesoro de- qb-bì «*, «rcii op. Ili - 21.45; Vm < 

gli inisegnamenti appresi e a prò- J .n g Cellin! I 

ee^uire individualmente nello .«itu* , 

dio driCa teoria marxlsda-lenlnldta. --- 

afilo «colpo di continuare ad Istruire 
gli aPtn compagni delle proprie BhmN 

oi^ffatrizzazloni di Partito. ^ 

Am solenne cerimonia, che ai è SOFFERENTI - SFIDUCIATI! 

applicate l’apparecchio SLIPS aenzo ■ ■ ■■ - 

no. OenmanettS ManfrMI G^i. deU’ortopedJco .n q ». S O N N I N () 

Otrtl, Laura Diaz. TerenzJ. Macchia, NENNA Bsao Immobllizza la vo- Il 1-fOiT. O W 1 1 Iv 1 JNI v / 

Zanni. Zaari. alcuni redattonl dei- ®^*'a ernia eeduta atante senza ope- dell'Universcità di Roma, cura li- 
rUn-ità e numerosi invitati. razione Solo per pochi giorni presso malattie dei FEGATO - DI.MIF.TK 

-■ l’Ambulatorio Appio. Via Appio Nuo- STO.MACO - IPERTENSfOM; 

Fermpnfo tra I neAinAfri 71 . 231 . ore 10-12 e via Nizza. 11 (P. Fiume) T 849.718 


v^AULARAYMOUL^ 

RASSg^M 


18-18. Direzione: Tel 70 446, Roma' 


Visite per appuntamento 


IN QUESTI GIORNI 


BIANCO 


bambini romani. H grave fatto che. nonostante le la toletta. Proprio In quel momento decedeva alle 9,15 senza aver ripreso vla Nomentana. ali'altezza di PIaz- Giustìzia 

In particolare questa Segreteria conseguenze derivanti daU'agitazlo- il treno transitava per la stazione di conoscenza. La polizia ferroviaria di za Porta Pia. il Ball è stato Inve- Contemporaneamente, sono scesi In 

propone che, a cura delVaituninl- ne stessa, l'Ing. Rebecchlnl c la Glun- Indicatore, a undici chilometri circa Arezzo ha Iniziato le indagini per stilo e travolto da una motocicletta agitazione gli studenti degli istituti 

slmzione comimalc venga distri- f® non abbiano ancora ritenuto op- da Arezzo. accertare le cause della strana scia- proveniente da Monte Sacro. Soccor- tecnici. Ieri' rriattlna. circa 1.500 al- 

hi.Hn ima TTiPr^mHn ffinmaliorn a portuno di fissare una riunione con Dopo un certo tempo, preoccupato ?***■*’ Da. prima ipotesi che st è af- so da un vigile urbano e da alcuni lievi dell’istituto «Leonardo da Vin- 

4 ..«Il s K„Tr, 4 ,;«t 1-, * lavoratori al fine di appianare rn- per il prolungarsi dell'assenza della 5..®****? disgra- passanti, il parroco è stato traspor- et», dopo avèr deciso l’astensione 

tutti i pampini ir^uenianii in piamente la vertenza; vertenz.n de- Ancanski, il viaggiatore andava a cer- *la- Stordita dalla stanchezza, poco tato immediatamente alTospedale. ove dalle lezioni, si sono diretti in ordi- 

scuola elementare e la scuoia ma- terminata, come 6 noto, dalla man- caria. La donna era però mlsterlo- pmU®® delle vetture Italiane, la don- t sanitari gli riscontravano la frat- nato corteo verso il . Quintino Sella », 

tema, per tutta la durath dell'anno caia municipalizzazione samente scomparsa. La polizia fer- potrebbe aver scambiato lo spor- tura della base cranica, la commo- dove con i colleghi di quest’auro im- 

«ola.stico in corso. L'agitazione perciò continua e an- roviarla avvertita della cosa, esegui- Jej'®, "*•* uscita per la porta della zlonc cerebrale e numerose altre fe- portante Istituto hanno preso accordi 

Circa la ' composizione di tale*che oggi il latte verrà a mancare, va minuziose ricerche lungo tutto il ‘Oletta, precipitando quindi nel vuo- zite. sul proseguimento deU’a^tazlone, 

to. Ma, in un secondo tempo.questa 

.. . ■ ■ ■ - - r -' . -?--— ■ — spiegazione è apparsa puerile e as- ' . . .*•"•" ' *" *' " "" " '' — 

surda. Successive Indagini hanno _ _ _ .. « • a. 

IL TRIBUNALE RIPARA UN NUOVO « ERRORE » DELLA P. S. IMPOWAIIll DftlJlOHI DllU t. L (AMIWll 

— - -un omtdhclo. La «fireotura di Arezzo 

avrebbe già eseguito del fermi. Qual- * - ^ _ _ ■ ■ ■ ■ ■ 

Assolto per non over commesso US»"- Consiglio delle Leghe 

■ n figlio della povera donna è stato • ^ 

*E a ■ A^M A^^ stazione per ricevere gli osp^tL rAfivnrAfn npp la Intta cnlarìalp 


della 


M A 


MAGAZZINI ALLO STATUTO 



Assolto per non over commesso 
il furto di cui era stato imputato 


Aveva acuuisfafo reuolarmenfe e non rubato la refurtiva 


Tre bambini ferifi 
fallo scoppio di un detonatore 

AU'ospedale civUe di Albano sono 
stati ricoverati ieri sera, per nume- 


MPORIANn DtClllONt DHU t. L (AMHtAU 

Il Consiglio delie Leghe 

convocalo per la lolla salariale 


Il plaii.so della C. E. ai pubblici dipendenti 

La C.E. deSa CjOX-, di Roma ei Prima di concUuderc la riunicoe 


Il Tribunale penale ha riparato giovane el era recato dal rappre- fesa, ha assolto Timputato, ben- rose ferite da schegge in varie parti Provincia, neHa sua riunione di ieri la CX. ha votato un o-d-g. di plauso 
ancora una volta un grave « erro- sentante di una fabbrica di mac- chè il P. M. Pernio avesse chiesto del corpo. 1 bambini Aldo Toeel. Al- sera, ha preìo in attenta conside- per la tenace azione sveCta dai di¬ 
re » commesso dalla polizia. SI trai- chine cinematografiche, tentpndo la condanna a otto mesi di reclu- *!****^ * Giuseppe Fabl. tutti razione *a situazione economica dei pendenti pubblici in <lifesa del pro¬ 
bi rii un giovane Marcello Norcia, di vendere due obiettivi. Eiano sione. ^ _ , prie tenore di vita, ed ha espresso 

accusato di furto e assolto per non proprio i due obiettivi rubati. _Ji 9 _i cavano*^in un campo m Joeall'tà Gal- da'^e'UìbSr^ufSu ^ Pf 


nema « Galleria » «comparvero gii aver acquistato i due obicttivi a i. -■ H rf I ' f il ” isocjoiw uv^à» iiàwuovA i*»ài g i».-. • — ^ — - - ———- —~ 

obiettivi di due nuovissime mac- porta Portese e di aver tentato di tr.-igivo i:MMen*e. che t» cau - ^‘ Mnno nr^rtato ferite giudicate varie aziende — cd in particolare convocazione deile Leghe per mar- 

S,a^t?S iUS”i?dan" Por farci sopra un one- To’^di^a^^a si‘ ^*-1 giorni.»^ riL^?^V7/rd‘:^;^a^^o"r?a/■mt- rUxfm\”t4"e dT:»v^o^errin 

rilevante, ma a ^rte questo il dan- guadagno. E poiché in un pri- calo nel pomeriggio di ieri a Lati- _ __—— ji già mapro bEhneio dei lavo- rtlrdlL sKtunàai-'o «i revnro . n-r 


rilevante, ma a parre qucsio n uaii- g^^ guadagno. E poiché in un prl- calo nel pomeriggio di ieri a Lati¬ 
no fu ancora più grave perchè il momento aveva dato agli agen- na. nella zona del Campo Boario, 

cinema rischiò «U chiudere i bat- nome falso allo scopo di non Un bambino undicenne, Vincenzo 

tenti per qualche giorno; si tratta- macchiare il vero, fu anche denun- 


. do il già magro brSincio dei lavo- ^ 5 ^^^ 

Una fancuillil zoppa imprimere 

. . * nniocc quella di alcune pubbliche ,, , „ 

tenta di uccidersi ammlnfetrazioni come U Comune di 

Roma che vuole, fai ossequio agli 


difesa d^’orario di lavoro e per 
Imprimere uq maggiore impulso 
alla lotta In corso per fci conquista 
di a-umenti salariali. 


offerta straordinaria di 
merce a prezzi ecce¬ 
zionalmente ribassati 

Comprate da MAS e diventerete milionari I 


COMUNICATO 

la ditta GASPARINIy via Emanuele 
FilibertOy ady continua la svendita 
a PREZZI DISASTROSI di tutte le 
calzature salvate daU’lncendio per 
necessità di realizzo 


pcribili su» "'creato ^rchè fab- processo, il giovane ha riaf- milir^r^uJciva iTcainmbTaSrtan- , giovane donna. Luisa Fc- 2^1°» 

bricatl all’estero. Il fatto fu denun- , ^ . nronria innocenza in- do l’awna, per andare a giuocare W®*' 22 anni, abitante in via dei dazione deCle rctiib^.oni degl- lin¬ 
ciato alla polizia, ma le indagini ‘a *" aH’ap^ GeUi 13. a Centocelle. ha tentato II ^ » licenziamenti di 

non portarono a nessun risultato «beando anche con precisione il luo- distante U piccolo swlcidio. Verso mezzogiorno, la ra- Pcrsonaie. 

rn-irr^n persone dalle quali aveva awldiuiva ® recata in casa di un'ami- La C.E. consMeffa la lotta in corso 

nfrrl t.n annn dono pervenne acquistato i due obiettivi. 11 difen- il f«*cne^on Regina BaUanti. e le ha con- per gli aumenti dei fa:ari e degli 

Circa un anno ^ sore, avv. Barrato, ha fatto nota- {^arS tra rnmacriosa e s^rz^ fessalo di aver poco prima ingerito stipendi, che già ha fatto consegnire 

alla polizia una «egnalazione. un se il suo cliente i” un atSno acnred^ la dfa^o^: compr^ di barbiturici, al lavpratwi alcuni soocessi come 

■ avesse effettivamente rubato, non dal fucile partiva accidentaimente ■ ri* grande sconfor- al Poligrafico, al Cc^orzio LaUe e 

IL CORRISPONDENTE DI PBI- -arebbe noi andato a rivendere la «n cojpo che raggiunger U pìcetóo * J?" bombar- tn ame a**®™!®. P^*^*®*® 

MAVALLF * nrezato di Passare sareoDe poi anoaio a nvenacre la . , , eMiire M^tre h bun- «lamento, rimase ferita ad una gam- sivo per un effettivo miglioramento 

«n argenti capoJ?aaAst* «furtiva ad un rappresentante del- comliz’.onl del lavoratori e. 




\ 


DUE IMMINENTE DDE 


dalle 38 olle 19 di cggL 


L’ULTIMA TAF^A 



la casa produttrice. Il Tribunale, ferito ìi Cesarano aUerrìto ** possibilità di guarire sotto-j.rieme, pcc un rinnovamento di tut- 

accogliendo gli argomenti della di- quel che'era accadutò, «i dava pommdosl ad un atto operatorio, ma’ta reconomia. 

... fuga. H ferito veoiva tra<g>or- ■ . ■ — — -- - 

* tato aB*Qq>edale CiTHe e aoNoporto 

■■■ Sk cure drt caso. Le sue crentti- _ 

li TAP^A Un freno e nn locomotore 

Si teme invece per la aorte di 

Vmeenzino Cesarano. B quale, fog- • • a 

SI scontrano n Cnnrnnicn 

proseguono le riccnchc del bambi- 

no. la polizia ha iniziato le inda- ' ^ 

gin! e. data la minore età del feri- f’k J* * - » r '» 

tcre. ha proceduto al fermo del UCKllCÌ pcrsoììe SOIIO rtmaStC ferite 

padre Ferdinarido. 


grandi film 
A COLORI 


Sciopero alla FERAM Un grave incidente ferroviario, cheidel posto hanno sporto denuncia al-| 
L. .. 1 * 1 « avrebbe potuto sfociare in un ter- TAutorità Giudiziaria. Una inchiesta 

per ffll aumenti salariali rìbUe disastro, si t verificato Ieri è stau anche aperta da una com- 
^ pomeriggio. neUa stazione di Capra- missione delle Ferrovie dello SUto. 

n movimento iniziato «lai 3*vora- nlea. Alle ore 14.15. uni folla di viag- 
tori romani per con<iuistape on ml_ glatori era in attesa del treno pro- 

glior tenore di vRa, continua s?a veniente da Viterbo sul roarciaple- COUVOCAIIOPII DI PARTITO 


mezz’era al qn-Ue hanno partec:- mente il numero 3. AVTG*tMOTSilOlLW; Isicrr».;. *-.»••. .'u- 

perto tutti 1 lavcratorL Nel cor^o Sul momento, pochi si sono resi k?. 5«ri. iVs-.i. t. C<-:.c ». roiy. *»: 

defla sospensione del lavoro, le conto di che cosa si trattava. Ma tib-- *.> O'. II.. 4c. rt,' . 5 : ».> < r y.;. 

maestranze hanno riaCfermato ca lo- non c'è stato nemmeno tempo «li — Feè-rtiwx. 

ro deezsa vo’:ontà di condurre avani- pensare. Sul binario 3. infatti, era àSSianUTGSl: C<e: i. «■;.» 

’.a letta fino al conseguimento degli in sosta un locomotore proveniente «j ^ ere « f:-;;* t irrt.» a FeL 

Obib'ertiv:. da Orte. L'urto è stato incvilablle i» «uiisi ri- k»™ r.-«•. . 4 

ABa Fiorentini, è jrtata tenuta e molto violento. I due locomotori t ^ « .'C 

ieri una impcncnte assemblea con sono rimasti gravemente danneggiati cv v 

la partccJpazlone di tutti i lavora- e dodici persone, fra le quali due V T ^! ,. . 

to't dei due stabilimenti. Ai ter- ferrovieri, hanno riportato ferite. KTiBTTOlI - wm U£Ri4*|h«> 

mine deBa rÌnn:oDe è stato nomi- fortunatamente oca grevi. perijr. > »..» i n.-:, .'.-r-i.f J-fi 

nato twt Comitato Unitario di fati- n rtee capi’riazione Emiho Pasqua- ■* '*'* ‘ ' >' •' 

br.ea per coordUiMC l'azione da in- le Antoniosi. subito dopo lo scontro. 

trrczrcndere qualora Ja Direzione si * dato alla latitanza, per evitare re»'- - • vinafc «'inniMMii e 

L' ternato ieri m Rema un frappo di reduci italiani e raerrdotl polacchi dal dT; 6 zir,n 8 -"e ancora, o respingesse, di essere arrestato per lesioni col- *'*' tttztvt t.iuvniaiLK 

Cenoetno «nfer»a»iona/e di Varraoia dei saperttill e famjltar: di c.iduti <!r[ ra.'ccttazione deCìe richieste avan- pose. Sembra infatti che prterio a 1 SE 6 BLT. óeiir wi. T-'-:r:;a». GjtSjte'.'.i 

rampo di Autchtoiii, noe furono atcrmittali rjuatiro milioni'r ritrin di Ji'<i zT’e (1«>!e mae.stranze. A far parte hil risalga la respon'.ahtiità ». non T. '.-> s-i Omiì:»-. G-: .-fi'e, t.-n 0 . t? 

evTopei. Sulla tratedia dei campi di etiminailnne nar.-ti r -i. '.n fe’ rrmltato soso «.taf chia—n” aver fatto manovrare o di non aver \ .- i, »-•••'<■»-- P--.i» Pi'-it.». Tr» 

in proimr.ne al Quirinale. Oinlio Cerare e Golden d tran,:» film ; 1 ,lacco rerpre'ententl di tutte le ecrreni! n^novralo tn niotlo g;ust€i gli <c'm fesu il., 11 -*. ter «l.e «e | 

e ultima tappa*, che fii tanto tucceato ha riacoaaa ut altri locali sli.-dacali dcH'azlerjda. bi. Contro l'Antonlosi 1 carabinieri 1:5.30 .0 lei. I 


ROMA 

MILANO 

NAPOLI 

GENOVA 

TORIRO 

BARI 

PADOVA 

BOLOGNA 

FIRENZE 

ANCONA 

CAGLIARI 

PALERMO 

MESSINA 

BERGAMO 

BRESCIA 

GENOVA 

NOVARA 

VENEZIA 

PARMA 

PORLI' 

PISTOIA 

GROSSETO 

LIVORNO 

ORA 


IN 47 citta italiane 

UOMINI 

CDRAGBIOSI 

E’ un formidabile . western sovietico >♦ pieno di ricende 
avventurose, sentimentali, emotive e drammatiche che 
laseiemo il fiato sospeso dal principio alla fine, ove 
torna Teme di a La giovane guardia » 

SERGIO GURZO 

Un iv^WMCh 
va in Ovicnl^ 

Una deltcatUsima vicenda d’amore nel panorama mera¬ 
viglioso da Mosca a Vladivostok nel quadro di una serie 
di situazioni brillanti, comiche e divertentissime 


a colori sovietici 


I FIL 


a colori sovietici 


grandi film 
OA VEDERE 


AREZZO 
VIAREGGIO 
TERNI 
PERUGIA 
FABRIANO 
JESI 
FOGGIA 
BRINDISI 
LECCE 
TARANTO 
AGRIGENTO 
FONO! 
FORMIA 
LA SPEZIA 
TRIESTE 
PONTINIA 
TERRACINA 
TARQUINIA 
ORVIETO 
TIVOLI 
CANORA 
BARLETTA 
CHIOCCIA 
MESTRE 


SOVIETICI 






















Pag. 3 -> «LIIMtrr» 


Gloved) 31 nennalo 1592 


UN RACCONTO 


Giorno 

d’esami 


di AMEDEO UGOLINI 


Antonio sì volse verso la por¬ 
ta. Rimase immobile, un poco, 
in ascolto. Udì lu voce della ma¬ 
dre e quella di Teresa, la por¬ 
tinaia. 

.Allora aperse il cassetto, prese 
il portamonete, ne tolse in fretta 
una carta monetata. Poi si guar¬ 
dò attorno, come per assicurarsi 
che non cera proprio nessuno. 

.Antonio infilò in tasca la car¬ 
ta monetata. Il cuore gli batteva 
forte. Chissà perchè, ora. la ma¬ 
dre si era fermata sulla soglia e 
lo guardava. 

Bevve il latte, d’un sorso. 

— Non mangi il pane? — chie¬ 
se la madre. — Perchè non man¬ 
gi il pane? 

— Non ho fame, — disse lui, 
quasi sottovoce. 

E sentì il .sangue affluirgli al 
volto. 

— E' femo/ione per gli esa- 
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1 tu il ^ I < Il Comitato Centrale del Par. ti HlOUgOlO HheUe 

OUlltf III dLltlySCl fid Vidimo ‘'c^^"n?oì'o”ndo®!lotSrÌ anticomunista, mal co- 

__ dolore annun. jo^ato. mal recitato, mai diretto 

CUI che il in gennaio di clue- mai visto tlal pubblico che sbadlgl.u 

Febbrile lavoro • “Pardinìaoi., e "darliniani,, - Gi sarà il soie quest'anno? spento a Varsavia il vec^io|nultà**del'*r^ìzMtorf.*^**cuclnato^\ 

_____combattente del Partito comuni- Hollywood li mm allude, m maniera 

sta polacco e del Partito polacco assai evidente, ma senza il coraggio 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ei. d.il Burchiello al Cammelli. la orda c la carta di giornale, unificato dei lavoratori, membro di «tare nomi e tatti (nello stile cioè 
—— I loro canti carnoscialcachi gli tesa docile dalla colla di «flore», sostituto del Comitato Centrale del «qualunque rlferlrrtento è pura- 

Vl.‘\H!:CiCl!0, «leiifdio artigiani del Carnevale di Viareg- Se i « cari,.-,ti » non hanno un del Partito Unificato, il celebre >“^nte casuale ■) al recenti avvenl- 
C'è chi (a pa«.=arc il Carnevale gio li scrivono dipingendo carta da glande nome fuori di Viareggio, .scrittore attivista culturale Gior- *oentl svoltivi In Cina, in quel Paese 
di Viareggio come rende diretto giornali impa'.tata con la farina d; per chi abita in questa città, inve- gio Borejsza... fTribuna Ludu. 

dei famosi carnasciali che si an- grano Con i mo.^tri colo-i-ali, la cc, sono noli al pari di lauti per- 20 «ennaio 1952). d • ® dell Accademia di west- 

davai.o organizzando nella Firen- cui altezza tocca i -ccondi piani sonaggi illustri del nostro tempo " • n ■ . ■ . vto. "oint, un popolo si è liberato da 

ue mcviice.n, .=iotto d governo di L>o. degli alberghi, i .. carii.-ti.. seri- D'.Arliano, Pardini, Morescalchì. .*°*^®*? f massa di sfruttatori e briganti, 

ronzo il Magnifico. Non sappiamo vono le loro strofe: le loro parole Baroni, Lcnci, Domenici, Santini, *"0o- ^^l l"29 entra nel sia pure pagati e nutrill col piano 

Ano a che punto questo legame 'ono * diversi movimenti <11 uno Avanzini e Romani, sono nomi sul- Partite, eoimuiista polacco, dove Meirshmi. e si e dato un governo pro- 
.slpiico pc'.'sa su.ssi.stcre Certo se stesso fantoccio, portato a coni- ia bocca di tutti a Viareggio. lavora come attivi.sta e propa- , dimenticano 

sfocliamo lo paeiiic della storia del por.si c a .«comporsi coiitinuameiite.| F. l i conte a Viareggio non am- gandista del Comitato di Vcirsa- '■ “ ‘‘« autorevoli am- 

Carncvale di Viareggio troviamo quasi che la partecipazione nlla ri-,miia gli aitigiani del Carnevale ao- Via. Partecipa anche alla Sezio- m aicum 

che i -.(i prima nasce corno la .. bra- sala del Carnevale gli scorressero perche sanno creare in una ma- ne dei Sindacati e alla Seziono ^ 

vaia., di un gruppo di giovina.drl. ne] corpo di cartapesta, come eeluicra unica al mondo i famo.sv editoriale del Partito. accennano con l’aatuzla^nronrU de^I 

poi si rafforza e comincia a far avc.v-v il .«angue in ebollizione. jearn: '1 ammira anche per il fatto Durante la guerra Borejsza fabbr'catori di polpettoni almlll. al 

isenurc la sua voce con i carr Eppure que.stl famosi carri v a- che som. loro, i «carristi», che p.,j.tp clell'Armata So- « pericolo giallo » e «Uro faccende 

«trn.nfa 1 proprio sul hpu /l reggini non nascono Pcr oper.n di ogni imno_ fanno giungere sulle ^ j ^ ^ del genere. Natumlmente c’è un bra- 


0 il Ca‘nevate]«IO ìi scrivono dipingendo cari*'! (la «tatule nomi» fuori di Viareggio, .scrittore attivista culturale Gior- svo.iwi in Cina, In quei Paef^e 

l'cndc direttojgiornali impannata con la farina d: por chi abita in questa città, inve- gio Borejsza... (Tri/buna Lndu. 

all che SI an-jgrano Con i mostri colo'i'.ali, la cc, *ono noli al pan di lauti per- 20 «ennaio 1952). d • ® dell Accademia di West- 

o iiclla Firen-jCUI altezza tocca i -crondi piani sonoggi illustri del nostro tempo Point. un popolo si è liberato da 

1 . .. * «....« ^ « . llir»f*<Yir»l-<rìl'OlCV£2AnQfr\o\/£lr...l,i%AA a toc «t I to^#toto.« ... «_■._ 
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.«eutirc io sua voce con i carr Eppure que.stl famosi carri v a- che som. loro, i «carristi», che clelFArmata So- « pericolo giallo » e altre faccende 

giungere suUc ^ K^Unin. del genere. Natumlmente c’è un bra- 

quclli della Firenze del Medici uomini noti nel campo artistico e,.ito del Tirri-’iio cenlinam di m.* p j attività intrepida e co- vo americano che si sacrifica per la 

Anche «e questa tc.n o ardita, il tecnico: nascono da un gruppo di uln ia vii pcr.^^nne ad incrementare. .i 

Carni vale di Viareggio, cosi come artigiani, che por otto mo.M del- noi pe ndo più critico delFanno, -Aitando in «ria b«l«me a 

.'1 .sviluppa 0 .si manifesta con i renno fanno gli imbianchini o ■ d nmgro commercio viareggino della Stella Rossa. Successiva cattl\o cinese (qui mongolo, anzi) 

famo.5i Carri mascherati che per decoratori. Vengono su dalla •• ga- Co-i i .. carr Usti .. i viarcggini fan- Jdcnte entro a far parte della che non vuol stare buono e obbedire 

quat’ro giorni vengono (atti sfilare vetta». L’arte del di.scgno e della no un felice colpo di mano nollo pernia Divlsioim dellArm^ata Po- agii ordini che arrivano da Washlr.g- 

.«Ili Viali a Maro, è il frutto di una «cultura non la imparano .lui ban- ittiovie dcl!‘Ìnvci iio. lacca, che a fianco doU'Armata ^on. Il pubblico, come si è detto, si 


quat’ro giorni vengono fatti sfilare vetta». L’arte del di.scgno e della no un felice colpo di mano nello «rima iJixis.oim olii ivrmaia io- agp ordini che ai 
.— t. I cmo/miie per gii esa- _ ^ _ .«ni Viali a Alare, è il frutto di una «cultura non la imparano .'.ui ban- ittiovie dcll’invci iio. lacca, che a fianco dell Armata ^on. Il pubblico, 

mi, — di.sse la madre. — Cerca Yvonne Saiison è partita alla velia di rariijì. dove interpreterà un tradizione giocosa fiorentina e io- chi di nessuna Accademia, ma nei L’anno .scor.’o le nubi nere, che Sovietica ha liberato tutta la Po- qi^erte parecchio 

di stare calmo... he fosse \i\ii Alni «lirctto da Andre Cioaltc, l’autore di «Giustizia è fatta» .«caria, che va dal Magnifico al Pul- baracconi .sconne.«si ove modellane, per più di un mc.«c si piantarono Ionia giungendo fino a Berlino, 
tuo padre, alloia tutti, ^arel.l)c ........ irremovibili .sul cielo dell.i Versi- Dopo la Liberazione Giorgio ^ 


più facile. Ma invece non ho che «rra a rxi'vi 

te, e tu non devi perdere un un- IL | K/klflX 

no. Un anno, per me, significa 
tanta fatica. 

Antonio ascoltava la madre, e ^ ^ ^11 «H ■ 

i suoi occhi fissavano il di.scgnu ■ 

nero delle piastrelle, sotto il ta- WW vR B 

—^fSeì preparato, — continuò ■ 

la i^iadre. — Basta stare calmi. 

La scimla era alla seconda fra- - 

versa. Un edificio largo, dipinto rr «z „ • ri 

di (*1*8110. Una manifestazione allo 

Antonio si fermò esitante da- • /• n i 

vanii alla vetrina del pasiiccie- m goliaful di radova •• j 
*'f-; infine, quasi facendo uno 
s/.orzo, entrò nel negozio. 

— Cosa desidera^' — chiese il • giorno inaugurale dell an- 

èommesso accademico avete veduto un 

- 1 1 manipolo di .sciagurati violare 

Antonio guardo la carta mo- Magna, travolti sotto l im- 

netala e i suoi occhi si fecero mensa ondala del vostro irrefrena- 
gianui per Io stupore, e il cuore bile sdegno. Ed io. o giovani stu- 
coiniiieiò a battere come quando denti, ho atteso auesto giorno in 
la madre era entrata nella sfnn- cui avre.«le riconsacrato il vostro 
za. Era una carta da cinquecento Tempio per più di vent’anni pro¬ 
lire. fanato: e benedico il destino di 

— AVnti lire di quelli, — celi ‘‘‘'•^‘mi dato la gioia di una cosi 
di««e facendo un ge.sto xago. - 

'olo venti lire. dicembre 1943: da pochi 

I .SCI a testa bassa, confuso. mesi l’ItnMa. in'o/zata dalle orde 

A .«cuoia lo fecero entrare, con nazifasci.sle. lottava per liberarsi 
sii altri della terza classe, in una dalla servitù c daU'ignommia. Le 
nula flrnc non era mjiì stato. .Si nobili, pat'io’tahc paiole di Con- 
trovò seduto al primo banco, vi- vetto Marchesi sollevarono un'on- 
cino alla finestra di rntu.«=asmo ncl'e aule del- 

I ’nrnlorrb. ci.n».', 1 » . . » z'i • l’Universit<à di Padova, s'infiltraro- 

«« r " . "" j tio- attraverso i mille rigagnoli 

sa che cosa faceva la madre, in delFantifascismo. nella linea eoti- 

qucl momento, torse si era già ca. penetrarono nelle nule delle 
accorta che le ninncav’ano cin- Universit<à di Roma e del Sud: do- 
qiiecentn lire. E lui che credeva vunque c’erano studenti ansiosi di 
dì averne prese cinquanta. lottare cont o l'invasore. 

U madre avrebbe gridato da- * ‘'adizione di lotta con- 

Vflnti a fiitfi- ‘■■o *i fascismo avev;, tra gh «tu- 

. ‘ . denti universitari it.aliani antiche e 

— Hai preso cinquecento lire, profonde radici, mantenute da gio- 
Sei un ragazzo .«enza cuore. vani che avevano resistito all'oper.v 


LE TRADIZIONI ANI FASCISTE DIGLI STUD ENTI ITALIANI 

“¥l? a la libera Univer sità!,, 

Una manifestazione allo Stiidium Urbis durante il fascismo - Il nobile appello di Concetto Marchesi 
ai goliardi di Padova -• Episodi eroici dalla Resistenza alla guerra di Liberazione - Un monito attuale 


lia, dcttcMn quasi un colpo mortale Borejsza ha organizzato la Coo- 
1.1 Carnevale viareggmo. In piog- porativa Editrice Czi/telnik (Il 
già non uscire dai baracconi lettore) e iicr quattro anni ne è 


mI'Yv'. stato alla presidenza; in quel po- r- „„ lunghissimo documentario, 

braca Vhc da ÙYmomenlo"YVnhrò rivYYe'Sich'" e^euY 

l’iifficialo giudiziario mettesse la Y .Y- k YiY J Ì Y " di vecchi clne-glom«ll. dt «attualità». 

CLT.vl.accn alle' imrte del quartier ioifnprcso la ristampa L j^uvenj^ di questi primi cin- 

"onerale del Ciirncvnie, dicniarnn- clcissici della letteratura po- qunnfannl del secolo ventesimo, 
dolo in lallimcnln. hicca, ha iniziato Una serie di tra- g<.„.,ura che gli «utorl siano riusciti 

Il sole e.stivo ritornò sulla Ver- n‘ mpUercl tutto, dal cinema muto 

.«dia, c la Situazione del Cainevalc di tutto il mondo e in particola- «..nr 

.si schiari. Si trovarono altri da- fé sovietici, c pubblicando le o- “ charleston, dal primi giochi ^or- 

nan. in luogo di quelli sfumati per P^re nuove degli scrittori nazio- P'I 'off pallone, dal ricordi 
i cor.si non avvenuti, e cosi anche Pali ha dato il primo impulso rtf guerra a quelli di tuUe le tem- 
qucst’.iniio Viareggio avrà le sue alFopera di risanamento e di rln- peste che In questo periodo di tem- 
sfllate di carri mascherati, in prò- novamento culturale del Paese. po hanno sconvolto la piacevole e 
gramma pl-i il lo, 17, 24 c 26 feb- jvjpj ip 48 Borejsza è tra 1 più tranquilla esistenza del buoni bor- 
braio. attivi organizzatori e animatori gbesl ottocenteschi, n film) è corro- 

Da piu di quattro mc.si i «carri- (Jqj Congresso internazionale de- dato da un commento « volte splrt- 
sti,. nei loro baracenni, e il Co- (,ij intellettuali per la pace, che toso e in genere supera brlllantemcn- 
mitati) orcnnizMtorc, nella .«fiia inizio al grande movimento to tutti l uifflcui scogli nostalgici' 

rà’ndn Tntoino nY'SrneYMo lY^* P^frligiani della Pace. che si pongono « chi voglia senza 

Negli li'iiiyur di Via Cairoh gli ar- Pcf RUOSte sue attività di rivo- troppo scendere In profondità, dare 
tiguuù danno gli ultimi .ilocchi ji luzionario e di tenace sostenitore una .spolveratlna a tutti l tragici a 
por.son.aggi di cartapesta che Dopo- delta Polonia popolare- Giorgio comici avvenimenti del nostro tempo, 
leranno i cor.si mascherati. Questo Borejsza c stato insignito della Ma questa garbata Ironia finisce per 
unno avremo come interpreti anche Croce degli Ufficiali, l’ordine de- caser© essa stessa un sintomo. In de- 
Coppi c Bartali, modellati dal gio- gli artefici della rinas.’ita polacca, finltlva. d'incomprensione e di tra- 
yane Avanzini. «Arriva il Giro» quattro anni Borejsza era vlEamento della verità. E' mal posst- 

è il titolo del carro che ospiterà malato, malato gravemente: can- bile che oggi, mlllenovccentocinquan- 

1 due campioni Insieme con loro stomaco. Ma la sua atti- tadue. con quello che capita nel 

lY^YYnru.rbYdYaUr’/^^Lnabi. '"‘‘Y '' grande ot- mondo, noi facciamo circolare, noi 

fra cui gli immancabili « inviati Sanizzatore non vengono mai me- italiani, un ritratto del primo mezzo 
sppciéiH »► con lapis o tnecuìno aIl*T non lo slioniBncino nennene secolo tutto ritinfito dal con-can c 

mcino, o i crononiiclrìfdi, fìrni&li dì un giorno, neanche per pieno di ntiitAndln^. di buffi fascl-tl 

gro.ssi orologi a pendolo. lavoro. Fino al- (.J,e .s’agitano burattinescamente, cil 

Chi vi.'iita la prima volta i carri 1 hUibao momento ha lavorato gentiluomini baffuti e di languide 

nelle loro rìme«.«e, si interessa di ® ^ « amorosissime dive del muto? Que- 

tuttc le co.struz.ioni venute fuori PnhiY Mor.tri.!. sii nostri ultimi anni cl autorizzavo 

dalle mani degli artigiani yersiliest. Poema di Pablo Nm-flda ^ 

Per 1 viareggini, invece, l’attenzio. 1 funerali sono stati fatti a spe- ‘ nueua di tutto li mondo 

ne si pos-i su due carri principal- se dello Stalo della Repubblica 

mente, quelli di D’Arllano e di popolare polacca che. In quest’oc- tempo nient alt, d 

Pardini. Quc.stì «carri.stl» son di- e^cione ha indetto solenni ono- carnevale con un fina e 

venuti i beniamini degli intendi- ’u.,' cna momoria Tn tua "'agarl un po’ da quaresima? E’ un» 

lori del Carnevale, tanto che la alla sua memoria. La sua domanda che a nostro parere gli «’.i- 

città e divisa in due fazioni; «par- salma è stata esposta nel locali nvrebbero dovuto porsi un po’ 

. dininni» c «darliniani». del Sindacato giornalisti c lutto « intereasatamente». anche “-e 
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Una delle decine di scritte apparse sui muri della farcita di ìtiKegneria il 28 gennaio 1943 


No, la madre non l'avrcbbc di corruzione morale e materiale mollarono e quando, all inamgur.i- Il n gennaio gli studenti tennero dipenderà del Paese. Tra quc.stl que.'da ragione gli hangar H popolo di Varsavia si è recato rmea del film era Inizialmente tl 

rlptio rlnvjiTiti' a -«ni •,» svolta dal fa«ci«mo NpUa fasp chc zione della sOLSiuone estiva di esa- il rampo dalle 8 fino al e U al Po- Silvio Serra, che durante la clan- . ncr,u»r.« i «=..5 ai n.>pc«: aii« ^ j i, m ! i<..i uuzioimcme 11 

Ya r.L a 1940 ùiLti Questa tra- mi. gruppi di giovani agirono con- ’icHnico. impedendo Io svolgersi di destinità, insieme a un follo grup- ..««i li rmamllY f ® rendere l’ultimo omaggio 0 l’iil- Sergio Pugliese, e se da un’Idea coù 

r ®‘’ dfzione cìmdu3«c al 'tribS^Ie spc- t’o coloro che si pre.sentarono allo tutte le lezioni ordinate dalle au- po di studenti, aveva militato eroi- vm^lgèio ~ iin' simnr^e merf di saluto a Giorgio Borejsza, spiritosa e divertente era natur - 

a\ rebbe detto, ma in un ango- . , . j ronfino Studium Urbis indossando Firn- toiità tedesche e repubblichine e il camente nei GAP romani. .rpr-io^lrna nirenia fniia di' ruViovì Brande combattente per la pace mente Impossibile che uxlsee fuori 

lo. perche nessuno sentisse. co'n l’entrata in guerra dell’Ita- monda livrea f.-iscista. un console 24 gennaio manifestarono alla fa- Questi non sono che alcuni epi- “SVa ^ mo«Ve di D’Arlianò c e per il socialismo. qualche cosa di più serio e vero. 

-- Non bisogna aver paura ^^>^ 1 ,,,,,, reno i drcoU di «tu- della milizia univensitaria. terrr^ colta di architettura ^ ingegneria; sod^ deireroica lotta P^r^nT. meX h. w. VICE 

dell insegnante. — diceva il di- denti antifa«c' 5 ti- «i giunse co«l a rizzato da queste manife.stazioni. la polizia nazifascista sparo sugli della gioventù studiosa d Italm. - tavol-» sn«nc«n a mezza 

rettore. — Il maestro è per voi Roma, per c.«emnio. a una prima ftee ammassare pre.sso il Verano studenti, parecchi ne furono arre- sufflcenti però ad ammonire chi intènti a colorire i 

un secondo padre. as.socinzione clande.dina: il M.U.R.I. un intero battaglione »M» con dati. R 28 gennaio, (falla scalinata tenta oggi, con la gesuitica conni- .’ quelli che daranno DlPPfìI A DlIDDI IPITA* I«aip»4»ri ojal «HI». AoerrUter-.t In:- 

11 padre? Arrivava a casa la autocarri armati di mitragliatrici! di S. Pietro in Vincoli il compagno yenza di un governo che ha tradite? n tono al carro quando sfilerà lun- rlLLULA rUbDLlLI I A ^ P^rtiet 47 (tta^ Si- 

sera narlava noco la dnincnifT • ^ '-''ìSììk.- Dopo il 23 luglio i gruppi antifa- Maurizio Ferrara parlava agli slu- 1 antifascismo e la Resistenza, di .. romc Certo se il «ole non — _! g ?— _- b - li- -j. d«.-nol. Pi*na <V)I»rìa««o fOineim Sdrai. 

wra. pa la a poco. la (imncniva «cisti studenteschi si avvicinarono denti esortandoli «a difendere Ro- riportare i logori labari dello squa- G,' ' p„rnnaè«a nplle •> cDMMtRCIAI.i u. Il — 

dormiva sino a tardi. Poi era rf^.II’oltr.-.ircio tedesco». Alla deismo nelle aule, da cui eli uni- -- ID I^ONI - COLLEGI UI2 


morto. Ma tutto era lontano e 
confuso. 

— Tuo padre è vivo? — chie¬ 
se .Antonio al suo compagno di 
banco. 

— Sì. Lavora in ferrovia. 

— li mio invece è morto. Ma 
sono cinque anni. Mi ricordo so¬ 
lo che aveva le mani grosse... Mia 
madre invece è molto bella. 

Antonio si chinò sul foglio e 
cominciò a svolgere il tema: «Tre 
mesi fa sono andato in cam¬ 
pagna... ». 

Ormai la madre sapeva tutto. 

Era certo che sapeva lutto. Co- ; 
me gli avrebbe detto? « .Sono so¬ 
la. ora, perchè tu non mi vuoi 
bene». Così gli avrebbe detto? ■» 

Cinquecento lire. Erano molle. 
Tante ore di lavoro per guada- . 
gnarle. 

— Sei molto distratto, oggi. — 
di««c il direttore. — Ti senti male? 










y':m 


«Cisti etudenteschi si avvicinarono asmi esorianuoii « a oiienacrp ivo- riportare i logori laoari oeiio squa- faic la .«ila comparsa nelle » ciiMWtKClAl.i u. u 

tra loro per dar vita a un’as,«ocia- u'a dall’oltraggio tedesco ». Alla deismo nelle aule, da cui gli uni- domeniche di febbraio ; carri ■ i»ranriTTiTe iirua.Au «»aiu Uobi 
/.ione .«tudente.sca. Fu il 7 settem- manifestazione partecipava Lallo versitari li avevano acacciati. ^ paVticolare Pwr 

bre che un comitato interpartitico Oilandi. un altro studente trunda- Quando gli studenti che parteci- Pardini e di D’Arliano, ^btlonliUv.. UtMiiM licilUia,#! pa^aaaiU 

»i recò a conterirc con il rettore *0 dai nazisti alle Fosse Ardeat.ne. p.arono alla guerra di Liberazione. pppjjep,.[,bcro iin po’ del loro pre- 'tms-fmatn lf;uo Stfeh. »;«• 238. 

De Ruggiero per gettare le basi II giorno dopo II Messaggero an- mfatti. s incontrarono con quel i 9Sià-N 

della progettata associazione. I co- nunziava. a denti stretti, che le le- 5"® avevano lottato per la caduta " j»-: ji mare che tutti -—TTrrrZI ; 

munisti erano rappresentati da zioni a’.I'Università erano sospese fascismo marciarono tutti in- nossono incontrare alla CELUJIOIDE P1£.\IGI.\S - BtCH^ITE - Pro- 

Giaime Pintor. un tipico esempio sine die? comunisti e 6ociah.«ti. ‘ iY P^Yo G^ ‘lY•vnmrY’• ' 

di B ovarif che nello aui- iiniver- Il ctnaoniocro -nii azionisti € liberali, democristiani e ' ", m i lazza uranoe o -ui - iND\BT Paiermo -J 

ai g.ovane cne, nelle au.e U movimento .«tudente.«co «nii- -rnubblirani ronrludendo mirila muncciolo vicino alla Burlamacca, 1«156) 

-itane, aveva portato un soffio n- fascista s’allargava sempre piu Ira r PuoDlc ni concludendei quel a Camera del I.avoro, ------ 

sorpimentale e che poco più tard gli universitari c i medi. Massimo Lièi periodo del Carnevale sono ri- EI-MW*TE OU OCCHUtl. eoo eoa tenti di | 

doveva cadere nella lotta contro Gizzio moriva assaasmali. dailo “H Ie«atl Juraolc li lasclimìo 'a, ,5„i, ocnuno vuol » j ™ “'■'T 

I nvasore narlala vSSo ari^tatr”'" ■■ i, rl,or„o,o laaoi.mo PJ- <>» vocchi uavigatorl. ‘ 

Ed eccoli gli studenti antifascisti venivano arrestatn . che g» studenti debbono oggi mar- uali ad annusare le tempeste --- 

romani combattere a Porta S. Pao- Sorse l Umone Studenti Ttaiiani. ^.j 3 re nraticamente Insieme lega»’ ® t® precipitazioni atmosferiche. t| MOBILI L. II 

Io accanto ai popolani, rell’impari II 5 marzo i giornali renubb-ich.r.i nazionale, per la’pace e ‘‘•.'"n® ‘««-à domani o dopo- AHII93CU3I01II! \!1« Gtilerie Mobil’. Bitond 

batt iglia di Roma. 18 settembre e annunciarono che si sarebbe tenuta j, rispetto della Costituzione, che domani. I «ccex:o34le pro;»A>j«fi4ntic4 prfxxi I 

giorni r-uccossivi e il 10 un una **^e."^ione d C5arnì o^» ^tu<icnl.* ^ potuti! na^rerp ieri anche pcrrbc TADDEO CONCA mliuo. xAMriiiitzvo; 5k>b:H. irw- 

gruppo, collegato con il centro mi- «in regola con gli obblighi m;;ita- ■ -jnvani studiosi vano tu’ti un=t5 
iitare del C.L.N. attraverso Pilo ri». Studenti e profe.««ori diserta- ® - 

-Mbcrtelli. dare l’assalto alla Ca- rono le aule. airi.«tituto di Paiolo- ALIMI BLAt.rsLTTi 

sermettn Univc-r.sitaria e distribuì- '’in Chirurgica, dove un profc'sore 

re un ingente armamento alla po- fasrist.a tentava d; rontir.n.are !e Ujl pil})l)lÌcO <lÌl)flHÌÌ0 ‘V M 3 

polazione. interrogazioni, d'cci studenti irrup- • -A 


tgZIONi - COLLEGI U 12 

sì <l«icilc:ti o «tf coqrafi» ÙISCHIM. 
re 300. tSTITlTO • ITALIA • Si- 


CONTRO INFLUENZE 
MAL DI TESTA MAL DI DENTI 


Or BUDIN 


NON Fà H&LE AL CUORE 




giovani de'- peco nella Paletta e «ottras.^ero i «jll « AchhlllC. iiandlU! » 
? Rivoluzio- verbali, «otto gli occhi allibiti de; ^ 


Ha avuto luogo ieri rei iocaìi dell 


...ine ore u. .avuro psir B»au«- . polazione. interrogazioni, d eci studenti irrup- * .. l * . 

pnarl^ _ _ i&àUk ■- fu poi attraverso a giovani de'- pero nella Paletta e «ottras.^ero i .sii « AcnhlllC. nanCllh! » 

*” «listano, oggi. -- Giaime Pintor FA.R.S.I. rA.«.«ociaz:one Rivoluzio- verbali, .«otto gli occhi allibiti de; ” 

di««c il direttore. Ti .senti male. Stv.dcnte.sca Italiana), racco!- professori! avuto hjo«o ieri rei locaìi de’ 

Antonio si fece pueolo. i suoi (Movimento universitario rivoluzio- ti intorno a Ferdinando Agnini — Fino a giugno continuò la dsf- xeatro «U piazza S Maculo r-—a-iz- 

occhi s'innmidirono. e il foglio nario italiano). un altro giovane ventenne che più fu«ione dei manifestini lanciati qj cultura cincini- 

bianro sul quale scriveva «eivo- Una manifestazione importante, t.-irdi doveva morire aMe Fo.sse Ar- da: cinema e la lotta armata con- tog^aflca «cb.irhe Chap.in ». dai c ir- 
lò lentamente al suolo. Egli non e senza dubb.o la p;ù originale fra deatine e che pubblicava un prò- tro tede.schj e fasc!.«ti. .N'umero«i romeno 'dei cinemè c ilal Cine¬ 
si nios«e. tutie. fu o.ie.’a dei giugno 1941 tra orio giornale: « La nostra lotta » - t’jdcnt: subirono le .sevizie della ferrovieri romani. 1 Hnnunr,.»io 

Ecco* il direttnre gli «i avvi- ‘c archileU.ue p.a'.ert.*iiane dello che gli studenti di vari partiti «ti- b.-.rda Koch. negli ultimi giorr.; del ^ibaiuto pubblico sui nim di Cario 
rinara'di nuovo Studiun Urb-.s. Mamfest; anTifB.«ci- puiarono il 2 gennaio 1944 gli ac- terrore nero. E noi i giovani par- , .^chiune. banditi:» 

Antonio qÌ vnl«. Icn#am»ntn ^t'* Scritti in iinguagg.o goliardico, -or.d: da cui sor.cp -:I Comitato .Stu- tirono per la guerra di liberazmnc. „ clnematograflco e eeere- 

.-inionio .1 icniamenic. tu-*o;:.ij,j-cr.o tra iin.i folla di uni- ier,te.«co di Agitazione (C.S.A.). ‘moiti cadendo per la liberta e !-o- tarlo della Prderazione llaMana Cir- 

Lo guardavano, tutti lo guarda- vcrsitari che c'mcdrva a un m ni-__coll del cinema, Cal’.isto Co.sjlich. 




PP . . .. stro di Mu-so’in: d; e««ero tra'tv'a 

— Che hai. — chiese di- induigenza agli csam.. L'Uni- 

rctforc. — Non stai bene. Si vr- ve-^ìtà venne r.anidarncrte chiuda, 
de che non stai bene. turbe imponenti di poiizioUi re in- 

.Anfonio accennò di -i col ca- va«ero : =-. «trraro.no accanto 

no Cercò di dire qua!co«a. ma alle ' rnatte bande ». gli autor, de. 

rVra una grande confiKÌnne ‘uror.o processat. 

T r « i-o-idannat: a due anni di rec!u- 

sua testa. Infine mormoro: l..^_ condonati; G:u.«ep- 

— Adesso lo 53 pr3nno^ tutti P, nT.'^^zor.c. I-uccrttin:, 

delle cinquecento lire. Ma io cre-ji-f^ ^ ?»Tario BarchiJ mentre 
devo che fossero cinquanta. j.^ntorellr. Trombadori fu inviato 
II direttore taceva. ;a' cor.n-o 

— Esci un poco nel corridoio. ì Fu \ cr«o ;! l '’*42 che • vsti grup- 

- dis.«c infine. P? 'tudent-ch c^min- 

, ... -1-1 1- ciaro-.o a .r.«o'T«i ne; n.artili che 

Antonio allravcr.«o laula e gli voi v.ar.o n ù amp-amente orga- 
parve di muoversi in un grande ebbe inizio un'in— 

vuoto. Il direttore lo seguiva. .\p- f- n-'*?' g^’r.distica e di 

pena «oli. lo avrebbe «gridato. .«?.h<-tagr'o dc 'e in -i.-tive fa«ci«to. 

Raggiunse il corridoio bianco, Xe’ mese d: .nnri'e de! 1943 una 
lunpr». .Allora si volse. id;fTu.«;‘sr.c- «imnt-ir.e; d- mar.ifcs*;- 



_ A ■ • V tenuto una relazione introdutil- 

Xc slafuc parlatiliJ 

- — --deva la riunione, e che ha «tìronta- 

j , to la un Inlcreasantc Iniervento ai- 

.4hafr Lnigi abitalo per due terzi da povcr (.yjjl fra i problemi del nrr>rr:,!;«n'.o; 
— .Ascolta, f'ac- gente che non sa come Iir.src avaii- ^fajvello Bollerò. Ivano C::>r .mi, dei- 
chino, tu chc li, e per un terzo da finti poveri, resecutlvo delia F.ICC. Ben/o Nan- 
hai il barile ri- Stando alle dcnuncie di reddito ni della seRreterta nazionale rtrbc 
pieno di acqua; rese puIiblicLe, nc un Vaselli, nè Olimpiadi cu'turau della pioveniu. 
a«colta a tua un .àgnclli, nè un Armcnise pos- li quale ha portato t primi Ir.trrts- 
vvrgogna la bel* sono pcrracllcrsi il lussi» di nu- santi dati del concorso-referentìum 
la nuova chc Irirsi e di abbeverarsi come iì n«>- sul nitn «*e le Olimpiadi, nel qua- 
vicne oggi da vanlacinqucniic di Chit>ggia. de: loro concors'. artistici e cul- 


ni.Tnlicnc in ol-iinvano cercherai di malignare 


postegii 


. j- .. I iraoiaamento. m .-rc-.a- mw> ,1 • •• . .- .. 1 •• ■.. - ■ 

tutti, signor direttore, lo non '3"|Milr--.o e ^ Flzenre. dq arre«;:.iecre/ionaIis«imi. ; verno? | 

pcvo che erano cinquecento lire .'^ Poni,-., gi.i a'.'.".n:z:o dc'j Abate Luigi — Gr.i c'agcri. Vi! Facchino — Per nulla. Dico che_ 
Sfia madre i.ivora mollo.„ .Avevo -p.^» - g-. c-a g.ova*i-'isono noincro«i nnn.igcnari e cen- . emmai quel coniane i. in picco-t 

paura chc lo diec-sc a lutti |corr.ur. «t:. ’’-'Cr.,’ . a- o-;«{i c r.-t-1 tenari. .Sui giornali si cil.s aneli.- ’o. I.i r.'ipiircscnl.aziniir i(lc.ilr «fcRa- 


Il Premio niropro 
Corlinn-Ulisse 


_ devi farlo più. — di«-M- to';,-: rhe .i-.o al'.'l'n -j il c.t«o di nn.i .irziìla cmlossa di ’iosira |i.vtria qimb- l.s vorrebbero i; Pmmi». enro,.e.~, f.ortira-r.i -e 

il direttore ■'■fT' t • ma- e c.orna'i clan--10,3 anni, gi.ì .sm'c.i di Xapolco De (ìaMieri c Scelb.v, I na Italia sarà dedicato ; er i: l'J.sS. a i.:'V.;.rTv 

, ' , , . -1 ri ^ HI. ilacìla. inerlc. as'opitn; nn I*.sc«e di aita dlvulza/ior.e Ori a t.-.rchì!!-,-.! 

.Antonio ahh:i»«o 1 apo. n-^ niageio chc Facchino - K i" li dico che il Ine morlo uè viv.,. con*crv.-jior,- al rons:dcrata escii.«*. mente ne: m 


che nel cor'idnio. come .1 ca»,!. ; 


OQQI «cad# M tarmifia utile per rii»- 
novara rabbonamanfo alfe radfoaudigla» 
ni aanza bicorrara nella aopralaaaa 
ararlal# 

radioforfuna 1952 metta in pa’ìo fra 

Tutti I rad oabbonztl In rego'a con ìf pagam?-'*<\ 

ogni giorno un promio 

tutti i radioabbonati 

concorrono 

ascoltato 

ogni g'orno a!’e Ore 13,15 I risuheP dette estra 
' C'il su9e staricroì dei 

programma nazionala 

•I radiOCOrriera eìporterà t nomi dei vinc>tOi“ 


6 avilomobS Fiat SOO'c 
6 frigoriferi Fiat da 175 tiri 
6 motorscootara Vèspa I3S ea 
6 fotocamere Janwa San C<orB»è 
6 oeotogt (Toro Wjlar.Vatta !«eaf*aa 
6 macchina per eudra Sorlatn 
6 cucine o gas Apa Ltai 


radio italiana 


no a lui. Poi tornava un gr.iudCjj,.o fasc.«:i.o 

silenzio. 1 Gli universitari antifaficisti non 


qt. vIm «Clivo... 

l'occhino — L' 


Italia è un Paese I 


tutta Italia ben proto .mio europeo uort;: :»-U.l-^.c 43. CvZioj 

di marma 'd’Italia - Soma) entro U 15 aprile I 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 


PER U DIFFUSIONE DEGLI SPORT INVERNALI 


ORT INVERNALI LBZiO'LflllUS *'^''**'"* l**TRA lCIABt LA PREPARAZ IONE AZZURRA 

arescaoflfliaiinsiadioFìssali al 19 Marzo 



la S ciopoli U lSP 

La collaborazione altioa eli lidia la popola- 
j zione - Il progranuna delle prosfiiine gare 


Oggi allo 15 sarà <11 scena allo Sta¬ 
dio contro la La/lo la squadra ar¬ 
gentina del Lanus. i)roinbs 6 a solo 
l’unno scorso al campionato di Pri¬ 
ma Divisione ma clusslllcatasl al 
quinto posto no Itorneo del 1051 
Non è una grande squadra e. come 
tutte le società sudamericano che 
tengono in P^urojx» jror motivi di 


[EIITRIE CinEIRfl 

tlerl, Ambra Jovincsl^l, Aj>oUo, Ber¬ 
nini. Colrmna, Cola <11 Rienzo, Co¬ 
losseo, EUos, Eklea, ElxceLsios, Fla¬ 
minio, Italia, Olimipla, Orfeo, Pla¬ 
netario. Rialto, Sta<llum. Sala Um¬ 
berto, Silver Cine, Salone Marghe¬ 
rita, Tirana, Volturno, XXI Aprile; 
Teatri; Blieeo, IV Fontane, Ateneo, 

TEATRI 

ARTI: ore 21: Cia Piccolo Teatro 
« Cosi è se vi pare » 

ATENEO; ore 17,30 ; C.la Stabile 
< Cavaliere senza armatura > 
CIRCO APOLLO: Spettacoli ore 16-21 
Piazzale Ostiense 

DEI GOBBI: ore 21,30; «Carnet de 
notes* con Bonucci - Caprioli e 
Franca Valeri. 

ELISEO: ore 17: C,Ia Giol-Clraara- 
Bagni « La cicogna £1 <llverte » 
lOPEllA; ore 21: «Giulietta e Romeo» 
MILANO, 30 — La Lega Nazionale .per il 24 febbraio rispettivamente a p^L.VZZO SISTINA; ore 21: C.ia 


i rec uperi della Se rie A 

’^l’re gioriiiite di sqtialìiiczt n Viola (Juventus) 


- Il prouranuna Cieiie piussinm ^ure cassetta, non crediamo possa tessere MILANO, 30 — La Lega Nazionale per il 24 icburaio rispettivamente a pAL.VZZO SISTINA; ore 21: C.la 

_ ^ _ _ — - 1,1 Kjado di fornire uno sncttacolo della FIGC. stigmatizzando il sus- Bruxelles e a Napoli, sono state de- Dapporto «Sul cocuzzolo del tuo 

tecnico d’eccezione Ma una discreta di mlcrnperanze e di Indt- liberate le seguenti date per tl recu- cuore » 

(Dal nostro Inviato spedalo) che raggiungo i 10 metri. Per i uscito. p^^te di spettatori, alle- pero- . „ . „ QUATTRO FONTANE; ore 16.30-21.30: 

.-r- - Vttcìani e gli assi dello «^ci Ma • natoli, giocatori e dirigenti che in Kecupcrt di Serte A fissMe per li ,j piccoli di Podrecca » 50% ri<lu- 

MAtlLoCzl I ISlOll.jC, 30. — Ei.i , nffm iin’-iUri * blnncoazzurrl non dovrebbe- alcune occasiom hanno degenerato 1'* in.uzo. Atalanta-Napoli, Como-Bo- zlonc al bambini accompagnati 

un iiaCiO. MaiCscj, atope to pei ‘ , * onnn J?*' pero .schlerai.sl nè .Sentimenti V in gravi episodi di violenza collettiva, legna, Intcr-Pro Patria, Novara-Samp- olllRINO; ore I7‘ Concerto Rlva- 

mcti Nei tic nies, di caldo, m- me- entrambi a riposo per mi- ha -Ito* un monito avvertemlo che dm.a e Udinese-Tonno or^ If: Sp;ttacoTo Sta<lacafo 

It-tii quanJo la neve riiTiaru* a lui- in con un UuS'liveUo dj oaO mepiK precaurionale Ma tutti gli altri intende gaiantire. avvalendosi di tutti /ìccupert di ^cne tì fissate Stanupa 

ger di bianco solo le velie p.u , molile delle piste di _ compresi Furla.s.sl o Io ste.sso Puc- ‘ 'ne//i previsti dal rogo amento, la 24 febbr.-.,o- Eanfulla-P.sa e Mode- „ossiNI: c^e 17-21: C.ia C. Durante 

alte della Montagna ^ clnr„,,KVra”Blr c“hJ'*" si“ dovrebbero essere della par- cóncia tn^sima severV ogni ‘necupert d, .Sene C fissate per il tr N zlo- 

gcnte accoirovd ad alfollarc le ‘ ’ .n- „ic t ^ta. ^tto di indisciplina. 21 febbraio tutte le gare sospese o VALIfc: ore 17. C.ia Teatro Nazlo- 

SLie piccole taso. Poi a iz'Ucmbie, R Lnnu.s annuncia 11 seguente ^a Lega, sciogliendo ogni riserva _ naie « Sogno di una notte d estate • 

VARIETÀ’ 


gente accoirova ad alfollarc le <m onui.aggm cne si snon.i- 

SLie piccole taso. Poi a iz'ltcmbie, rf'* icgucnle: Pedata 

mie prime piogge capi leeio-e, mi- Don ol >, Macella, Rombuseni.o. 


atto di indisciplina. 


*. V** , rii .t z^l X ,, z. I liUnus annuncia il seguente Lega, sciogliendo ogni riserva 

i pnme piogge eapiiccio.e, mi- ^ m * Ischlciamento; Voga. CaUcnlc Kste- precedente sulla gara Coino-Juvcntus. Tutte le nHre gare che sarannoi 

va Tesodo: andiUuno via ‘‘.uU* . delKi Cium, Pian aella Tra-K(*s, Da Ponte, Stremhel, VUas Car- iia squalificato il poiUere Juventino o non elTetluale prima di tali 


121 febbraio tulle le gare sospese 


in fretta, come in fuea e le pen- ^ I oliceli ari. In Pmn fognoll. Gli, Catoyra, Murtlnez Viola per tre giornale di gara 


K'oni e gli alberghi — fonte di vi- h*^**' ” ^ Pineta Sorb ni, xiuran 

ta per molte f.nniglu* — lo.tavano P“ ’ ennipi por pnre.pianti j i.nzio ha fissato <luo ordini 

muti, Vuoti tome inni Ji tose, ll.i.i ’’ d sposi/ione dei quali si trova posti- Lire 1 000 e 400 
staziono estiva — d.te\ano tu'ii m.it s i, d. '■ct (che danno - 

— in inverno si va piu .sii, all'A- re'Ml irmcnlan) come D ir o « r» sj l I-L.,,.»- 

borono. C'è neve, albe.-ghi c tubo Lcnzini. Leo o Ermanno Filoni. MOOrG Datle JohnSOn 

CIÒ che occorre per .scaie. Qiit ' o è il lavoro già ultimalo. 

Ma anche a àlaics-ca c'era la '•‘gì''-'" cIc"’nT.qp si > >P''i" 

neve, bella, soffice, pionta p<i i ancora molto coso Tra 

ricami c gii arabc-cln ine/ o'o <ie- andrà in fun/.ono una .slil- 


ato <luo ordini di 
400 


luì una già scontata). 

Sono stati s<iuallHcatl per due glor 


/,li d.ite. vciranno iceiipciate lo stesso io ^ oitt 

* li) marzo pci le squadre non già sog- 

1 getto a lecupcro. c il 5 o 12 marzo ''** ^,*^ Valerla 1 armante che ucci 


uccise 


A...li I altre ® niv. 

ri';'cvS'“'.C°unr«rn';i" : %o,V„Ì Ou....... .,i.. M Oo„» A»b.».JovU..m:. Ia 


NEW YORK, 30 — A Toledo La Log.i ha InOitto le seguenti mul- 


212 e Riv. 
rivista « Al 


previsti 


Nuovo: La salamanilra d’oro e Riv. 
Principe: La finestra socchiusa e 


roso Tr.a (Ohio) 11 seeondo cbisshle-ato nella te; L 70 nula al Genoa. 25 mila alla j ^ Lega ha ralific.ato 11 provvedi- Rjv. 
una .sili- graduatoria mondiale dc'l mcd.o- Triestina, ecc nientr» di sospensione a tutto il 31 volturno: Nessuno tl avrà male Riv, 


isncDiiiy 


per la cura razionale del 

KAFFREDDOKE e dell’INFLDE^ZA 


2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere 


Il successo tJeU’ASPICHININA nella cura dell’influenza, 
dei raffreddori, delle nevralgie reumatiche è universal¬ 
mente confermato dalla prescrizione di Medici e di Clinici 

di tutto il mondo 

L’ASPICHININA previene e cura le complicanze e l’astenia 
delle forme influenzali e reumatiche 

L’ASPICIIININA non deprime, ma sostiene il cuore 


gli sci. E anche gli albcigiii non 
d fettavano, anzi l’attre/zatuiu lo¬ 
cale era eti è m riccio <ii com¬ 
petere con molte sla/ioni clim.i- 


t.che d’Italia Solo di impalili t t- f.i'’Oi oo d il'e ini/iativo e <l''il- 
Epori'ivi no.n c’eia traccia le coinlima/inni economiche <le: 

In venia, prima ai ila guerra, 'ari CET-UISP, si è iniziato a Mn- 
c’era qualcosa: un comedo rifu- r.ssca un primo afflusso invernalo 
gio alla Casetta dei Pollcelra’i. di tur isti e <li appassionati <l‘dla 
ìassii tra le conifere <lclla foro- n'.ont:igiia l’;i(ten/e collc-ttive -o<io 
*.la demaniale di Teso, *- una pi- st.ile oieaniz/alo <lai prinojpnl. ca¬ 
sta, pur So non pcifetta, abballali- nol-joelii <lelle province viemo; 
za comoda che scendeva veloce pai’Lii/r di Ime ‘‘oltimana avven- 


lo\ia in due rampate di 200 metri m.is-^imi Àrehie Moorc, ha battuto In considerazione degli impegni pij.po l')52 deliberato dal Napoli nei 

ni punti in dieci riprese Ilarold Inte-in.i/ionali per le partite contro il confronti del gioe.itore Bacchetti, di CINEMA 

Carovane e competizioni Johnson, di FiIadelfla. Belgio c la Turchia in programma r espinto il ricorso ^ ^ ^ Roeauro Castro 

, . . ..... osgi iiiior-Fiorentiun 

le " coinb'na/inni economiche <! t\ STASERA ALLE 21 AL CINEMA VITTORIA — — lAIha: Destino 


da Punl.i della Crina. 


{'Olio infatti reeolai monte da Pra 


azione al lavoro «bScT’^'ìibeV ^hhV'"òt'-l' '«‘«herc dcllu Marca ». ma In coni- ring nella -siicranza di proseguire. _ Colonna; Asi'aiDa giunse 

f-, f, *' V.. i‘ iienso è un pugile brioso e veloce- con qualche anno di più sulle spai- prò PATRLA: UboMi, Travia, Foa. colosseo: Lz pc-rta deU’, 

. 9 , f.M ^ che a tpieste <iualltà «ccoiipla una le. quella I nllunte carriera che un „ti. Donati; Orzan. Martini; Ho- Corso: La rivolta 

a locale .seziono GEI, rhnii), 2| felibr.iio. Coppa della celiente tccn'cn Ouindi per Pejre i.ericrso «caso» costrinse un giorno f.ng. Santos, La Rosa, Guarnien e Cristallo: Lo spettro di 
glande assemblea po. CGIL nservata alla prima o .s<‘- ,,, esto campo 11 fabrm- Pe-ire a lasciare incompiuta a met.t Turbiky. ® r 

v^nniinnro In nf»f_o\. l- rt ri^ln f’.'if/'fmriri- 9 mrir-rn- Pr.nnri * ... ... ....,_...««..««a *«t_* DcilD Terrazze. Guarani 


f«I lObtiraio* uampioMati isinzionn 

La popolazione al lavoro nbhlmat 

Andò così; circa Ire mesi fa gare di fondo a s-niia<lrc o in<i v 
promossa dalla locale .sezione CET, riunii); 2 | felibraio; Coppa del' 
SI tenne una gianrle as-iemblea l'o. CGIL iisi«rv:it:i alla prima o .si 


STASERA ALLE 21 AL ClNtMA VlllUKlA - Alba: Destino 

___ MlL.àNO, 30. — Il campo del- Alejone: H sentiero degli Apache 

l'Arena, sgombrato perfettame-nto Atnbapclatorl: Baciami e lo saprai* 

B ■ m d.il'u .spazzaneve del Comune, è Apollo. La famiglia passaguai 

ITR ■ W e-oiiiplet unente a punto per la par- xVPPiu: Nessuno tl avrà mai 

iWr B H ■ ■ ■ ■ ■ ggR^^RRR tita d: lecupcro d< domani che ve- Alluda: Una rooa rossa per G.uha 

I B fl. B_ B n K J» B- B B B Bh W B Bm d.-a di fronte Inter c Fiorentina. 1 .Vreobaleno*. Barbe blue 

■ jni * ™ J ner< azzurri lianno svolto anche og* \roiiula: Squadra Mobile 61 

^ g. un regolare allenamento a base Ariston: Percato 

A ^ A I.A ^ M 6 e-.erL'izi atteticl e di palleggi, che Asteria: Il .«cntiero degli Apache 

B ^ ^ n I* ■ L ^ Il 1 n I 111 11 9 II ■■ ha conferm.rto l’ottuno stato di lor- xYStra: Un fidanzato per due 

Q WjIbUI EIIjiIIIIII IU uUIIuUUCe m.) deg'i at’cti xVtlaate: I marciap.cdi di New York 

** O.veri allineerà probabilmente la Attualità: Hotel Sahara 

— - ' ff-gumte fo’-mazìono; Ghczzl. Giaco- .Vugustus: Terra ^jelvaggla 

maz/. (Bl.ison), Glovamuni. Padu- Aurora: Una rosa ro;ra por Giulia 

Altri attraenti conironti: D Ottavio-lìlilandri, Si, 

Benussi-yitici, Ciccarclli-Antonini e Catini-Nigris Il Ì"À S.l 

_ -- - «e'ta, Chlappeila e Della Torre: Cc- Brancaccio: Il sentiero degli Apache 

•-tag mia. Ce-i-'ato, Venturi. Vicianl: Capito); La rivolta 

I « match » del Vittoria saranno di \iig,'. Beltrandi; Vitali, Pandclfinl. Capranlea: Trieste mia 

fronte In pratica, due stili op()osli poo omburg, Ekner, Trevisani. Capranlchetta; Un posto al sole 

Pene dono oltre due anni di as- — ■ . Castello: Re di cuori 

CcjitoceUc: Jak il ricattatone 
Centrale: Lo spettro di Canterville 
Clne-Star: Sette ore di guai 
dolilo: Meglio un mercoledì da 
leone 

cola di Rienzo: Nessuno ti avrà mal 

ardlerc della Marca ». ma tn coni- ring neiiu spe-ranzii ui iHo-ie-guiie-. Colonna: AM’alba giunse ia donna 

enso è un pugile brioso e vcloee con qualche anno di più sulle apai- p^o pATRLA: UboMi, Travia, Fos. colosseo: La porta deU’inferno 

he a queste <iualltà accoijpln una le. <iuclla I nllunte carriera che un sali. Donati; Orzan, Martini; Ho- Corso; La rivolta 

./-oiin..«>. fo/.ri‘»-n miiruii iipr- Poer.-* i.e-nerso «caso» costrinse un elorno f'.ng. Santos. La Rosa. Guarnien e Cristallo: Lo spettro di Canterville 

Delle Maschere: Spettacolo -di presa 


Ritorna Egisto Peyre 

Il rifugio, il vccclim caro rifu- lo, Fiicii/c c P sto'.'i. mentre P'ir- K ■■Il T I I W 111111 IU ■■IH I n IHI éa 
filo tlella Casetta, venne- .sqnar lenze per ndioho sono ne -1 prò- BW 

ciato dalla d-namito delle bri)'-'it<- "i.imm.i dei CF.T <li Mr<U'ria, Po- —- 

nere in una stup da quanto inii- lopn.i, P.'-a c Viareggio »» • • t .• • Itf'l / * 

ir.le ritorsione contro i garib.ildi- Con il conco!-,o <Ii atleti locali Altri attraenti conjronti: U Uttavio-lMilanari, 
ni della gloriosa brigata Gino Boz- o forestieri l'IJISP di Maresc.i ha ,, . . y~,. ... « . • • /-»,•• Af 

VI, che operavano nella zona La oreanizz-ito fr:it‘'anto ima .sene di tScìiaSSl'^r lIlClj i^lCCai Clll~AìltOllllll C C.CItlllI”iVl^FlS 

pi.stn. lasciata in completo abban- gare, tutte pe-frttamonte nii-Cite . 

dono, divenne ben presto impra- '-la dal punto di vista tr-cmeo-ago- ^ ....... 

ticahile ntsi’ie-o che dal lato s-iiettaenlarc, «match» del Vittoria saranno di 

Tutto da rifare dunque, ma co- Ecco il programma per i pros-si- ^«1 ring del cinema-teatro Vitto- fronte- In pratica, due .stili oi*^ 
me? Dove trovale- , fondi ncces- mi mesi: 3 febb.a-o- Ompa della (or® " trevigiano I-gisto Pe>- Pe)-ie <^opo oltre due anni di as- 



^M^moìUATWcmpìumtoùEnH^ 


HOOVER favafria, fucìdatrici.aspirapolvene 
Concessionario per CJtalia CenfraieSJ.EA 
VIA F. CRI5PI.36 • ROMA • TEl. 481.258 


IL RECUPERO DI IERI 

Pro Patria-Atalanta 1 a 1 


che permettesse inoltre- un note- ^ rvatn alle cionne); 23 marzo: i„eulerc timore al suo odierno av- lucsslonl *>en- Gotdanig.x. uoria:'L’aquila del deserto 

volo incremento <icll attività turi- Coppa dei Pion-t-ri (riservata ai versarlo 11 (piale dal canto .suo. per II \erdctto lo darà questa sera il BUSTO AR.SIZIO, 30. — L’odierno Eden: R g gante della foresta 


IVI AL. AF* ROIM 

Mobili ed arredamenti di classe 

FACILITAZIONI 

ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. 91 - ROMA 


K-ono in\ornale con quella esti- lo Coorc-al've (riservala alla pri- qegU cificaci pugni Mircrbc costretto PO)re. d accordo Ma dmicllo li com ® KzccVslor; Donne e briganti 

.n Tuli, l, popnla/ionl- <1, Hfe- M »pri- . culumom, . r.Urn.a „U,. do. ,.ocno oh. ho ..ut. ,ln. f.r.'ìmo.r„“SSno;‘t.Ó“o"“o5o mÓ’”'"” 

3 osca rispose; in pieno: lavoratoli, lo Fostiv.ul <h chiusura. Scortichini c 11 tipico rappresen- grato compito di collaudarlo, sag- partita vede alterne puntate d’at- EJamma^ Pelato ^ 

profoi^sionisti, albcrRrxlor!, * pìccoli Utia aUivith vcramontc iinpo- tante tleWn stile aggressivo ma U- glunuone l cilìciicia lacco, con leggera prevalenza dei Fiammetta: The blue veli 

proprietari, commercianti aderirò- renio, cho oltre ad una grande ncare: una pillola ostica ad inghiot- Attraenti gli altri « matches » che neroazzurri di Bergamo, che riesco- Flaminio: Lebbra b'anca 

ro con cntu.su'ismo aU'appello del- <l’ffiisiono dello sci tra lo ma.ssc tire per quegli atleti che hanno llgurauo lu jirogrummo. Il pe.so me- no a segnare a l’il’ con Goldan’.g.) Fogliano; Le .<cl mogli diBnncoVTlI 
l'UlSP e SI ta.ss.arono spontanea- di’! Invonto'-i servirà a preparare « atout-»-> Ulllerentl dal suol Dal dio romano D Ottavio te la vedn\ * ccncluucnc dt, una bella azione Fontana: Rceauro Ca.'tro 

mente di somme diverse per dare nuovi (pietlri jitlct'ci e dirigenn punto di vista tecnico l’odierno con- nell incoutio di rivincita con Wid- personale di Jcppsom _ Galleria: Il caso Paradine 

avvio a. lavori. pronti por essere immessi nella fronto permetterà di valutare le at- mcr Mllnmlrl (P<ico più di un amo pf reazione de.la Eto non Giulio Cesare; L ulta^ taippa 

A dirigere l’orpnn zzazione ver- no-, norcute vita dello sport na- tuall condizioni di Po)tc II redivivo, fa II ukkI co con U suo responso co- .-.gir a^tac^hi^opTaUutto ad Lper?àie^ B mongom^nbeRe 

ne ro.st-tuito un Comitato Provvi- zinnale dovendo risultare un incontro emo- strinse Mll.indrl a tlcslsterc dalla b't- <-pj.ra Hofling. Santos. La impero: I bevitori di sangue 


sT'--o alla presulc’iza <lcl quale 
velino chiamato il rianor Ronam 
Guidntfi, uomo onesto c canace. 
che ignnra’i'lo mal g-iiti c .se-op- 
ih' piemociizi, ha svolto e svolgo 
■l’itt’ora il suo lav’orn con pa^. o- 
■”< ed Cntu.sia--mo Raccolti i fon¬ 
di vennero acquistazi nirAbeto-’c 
( Uro 10 metr. rubi di It-gn-’mc ner 
la costruzione di tri nuovo nfu- 
" n, ct-rnnrc ’n Ineali'à casetta de: 
Filicdrari; il le-naine portalo a 
x'i»-rcca fu as-.-e-’-’aio a<l art ".a- 
Ircali c-be eostnnrn-'o e mo-,- 
r.Tono le Darti prefab'ji cale del 
,n' -ivo rifu'’’o. 

Per mancanza di strade i vari 
pezzi furano poi port.ati dal p; c- 


ENNIO PALOrCI 


L’ALLENAMENTO DI IERI DELLA ROMA 


Buona prova dell* attacco delV avvenire 


ir.!*iciava a drì<: 7 are le ?uc nii^n 


iniprevisti clovrchbe essere 1^. Botimi autore delle altre quattro. 


S A U A F" l=" 

VIA COITO, 3 - VIA CERNAIA, 35 (Ministero Finanse) 

LIQUIDA TUTTE LE SCARPE 

A PREZZI VERAMENTE SOTTOCOSTO 

SCARPE DI VITELLO - CAMOSCIO E CAPRETTO 
TUTTO CUOIO - MODELLI RECENTI, PER 
UOMO - DONNA E BAMBINI, DA LIRE 

1.SOO - 1.900 - 2.500 

FATE CQME S. TOMASO: VEDEBE E TdCCARE CON LE MANI 

AVVISI SA IMITA RI 

Fli nnRR INF ^ ^ ^ ^ 0 GIA 

I 1 * ■ ■ ” ^ ^ ■ * ■ * ■ ■■ Studio Medico « BR. SEQUARD ». 

del romagnolo ^p, difcofo»-! atalantini. Nel finale Pxr'oll: Catene del passato Specializzato solo per la cura di 

àttero e 1 incontro che il vinci- q veloce ritmo minale delta par- Planetario: J 6 " programma rassegna Gabinetto medico specializzato solo qualsiasi forma d'impotenza disfun- 
■e de! torneo dei meli Bcnassi se- Ita scema di mnl’o e il g.oco ri- lntt;r. dopumcntano disfunzioni sessuali, cura radicale Zionl e anomalia sessuali eoo «oli 

MTà contro il romano Vinci, che stagna a mc’à campo Da segnala- Pian: ineh giudiziaria rapido metodo proprio. Cura nuova "’cfoùl scientifici ((e non propri), 

ale sul ring dopo la bella jirovn re: aj 27’ una rete di La_ Rosa Preneste: I bastardi Impotenza ribelle CLsienli fobie de- ^tlglIUà sterilità Cura rlngiovani- 

-putat., otto mesi fa contro il ca n- viene annullata pcc fuori gioco Q» ^ najfj . hmezz^ v^lhtat^ .(metodo Bogomoietz) Innu¬ 
be Vnlentini- un lei com* .-itti- - Oulrlnetia: Ho paura di lui “ L sessuali, vecchiaia precoce merevoU guarigioni documentate 

1 PC vnieniini. un ei c m ,u Il 1 Re.ile: Tl bac o di mezzanotte deficienze giovanili, cure speciali ra- Iniormazionl gratuite Ore 9-13. 

mto re! <)uale le qualità teem- 4 Sf|lUl(irC (Il WaSKCt n-»: Ne'emno ti avrà mai pide Pre-post matrimoniali cura 16-19: festivi 10-12 Consulenti: 

e degli avversari promettono . rpi |. «r. Blallo; La torre bianca modernissima per i: rmglovanlmen- centi Università Sale separate 

.ertire l «tifosi» ili 1 01*1100 (Il V laVCgglO Rivoli: Avventuriera GrandUft CARLETTt dr. Carlo F'itzs Indipendenza n 5 (Stazione) 

Un match di r guardo lo dispute- - Roma: La finestra socchiusa Piarvi r<toiiii imo iz Roma ----— — . ■ ». 

_\ rT A T> f‘2.T __ ATgvI 19 I Rrrflinnr 'Pr*Tna\.*#*ra I* KnA.€»£»t% C.S>QUII«.INU IZ - tCOIDS | _ _ _ 


tivo ccl intcrcbsantc Perchè nel tu u poche battute dalla tino la difesa atalanUna vi- induno: L'amante del torero 

_____________________ match, in seguito ad una ferita tlu^g.’a e non ;l l.as*oìa sorpre-idere. Al iris: Nessuna pietà per i mariti 

.—— lui riportata) Ma da allora ad o«';i 22’ Turbeeky lanciato a rete viene lialin: Schiavo della violenza 

I- Tv-rr t a r»/-»TtA^ a molta .strada è .stata fatt.i dai due atterrato in arca, ma l’arbitro la- Misslmo: I figli di nessuno 

l JfiKi UUiLLA 1\U31A avrcr.san Ultimamente DOttavio pur correre: a! 28- Santw si vede Mozzini: Incantesimo tragico 

- dando a G nevm un sig’gio della A bani un violeritt, tiro M.«trepolitan: U caro 

. , ,.1 A <1“ *‘”a Ventina di metri. Ma la re- Moderno: Il mongolo ribelle 

■ • «V tecnica. el è dovuto c parreg-o è nclt’aria; giunge. Moderne saletta: Hotel Sahara 

^1 solo <iel partxfg.o contro infatti, al 44’ Da tre quarti di cavn_ Mcdemlssimo: Saia A: La famiglia 

XA B I I I 111 I Rover Dallro canto MHandn ha so- ,n arca ntatantina. Martini bat- pasaagual: Sa’a B: L’amb zit»a 

m fireiuito più incontri: C.unpagna ed te una punizione provocata da un Nov"elae: Filurrifma Marturano 
^ camplore t<Hlesco Stretz lo hanno fal’o di Jlanfcn su Santos: il pai- Odeon: Lo «qx^ttro di Canterville 


7 % rW M ITB • «X. „ r. 7' «e «lei parreg o è nclt’arìa; giunge. Moderniv saletta: Ho' 

^ par<x»".o contro infatti, al 44’ Da tre quarti di ca«n_ Mcdemlssimo: Saia 

I ^ jETA C rfM B B l^ r ■ I III I Bovcr Dallro canto MHandn ha so- ,n arca ntatantina. Martini bat- passagual: Sa’a B: 

M, m fireiuito più incontri: Campagna ed te una punizione provocata da un Nov"elae: Filurrifma l 

. x ’* camplore t<Hlosco Stretz lo hanno fal’o di Jlanfcn su Santos: il pai- Odeon: Lo «qxyttro d: 

Tj «-a«-a-« J-. j-g U I 4> A I nttiito faticosamente al punti, mcn- lene viene raccolto da La Rosa che Odescalchl: Braccato 

COIiILO la JL\0111303 MMPllTIdTH tre M.mcu Io ha costretto al parcg- scaraventa in rete: 1-1. Olympia: Nnpclcone 

__ _ _ glo Saril un t cl duetto: m.i le Ire- Nella ripresa la Pro Patria Insl- Grfec.; I irllionari 


srhe ènor. n dèi romano imrem èro r c-cc a pervenire al Ottaviano: La carovana malciJetta 

sche energie del romano dovrebl ere r.mprecisione de- Pal.arzo: H T* lancieri carica 

prevalere sulla consumato esjierien- p„j,j avanti sia per la be’Ca provo p.aleslrlna: Il .sentiero degli Apache 
za del romagnolo ^pj difensori atalantini. Nel finale Par'oll: Catene del passato 


guardo 


socchiusa 


ranno 1 ilue iicsi « we’.tcrs » Cicni-I VTAREIGGIO. 30. — Nei giorni 12.jRnblno: Primavera 

* _ _ .r . r M - ^ m. * Tt — M Jt 


io muoiro d: proito .orcor.o! In bro'.c lo rronaca" «n discreta r,^,nc»tln mentre' all'estrema destra buor.enst'al di qoestn sport' 
. d una ctte.na economie,. o..ól7“™h" “"rtol.iSnd'; ■' “"■"-h» Merim o Sundnvtst. 


giocherà 


250 mila dollari offerii a Walroft Savoia: Seronata tragica 
per incontrare Harry Naifhews Soie’idore: V-a col vento 

— Stadium: Baciami c lo .sapeai 

HARRISBURG. 30. — Joc Walcott, SuPcrrlnema: Cavalcata di mezzo 
camp one mcod-.ale dei pesi mas- .secolo 

•ami, ha nccvTi'o da un aiir.ce una Tirreno; I lancreri de’ Dakota 


(presso Stazione) . Ore 9-12 16-19 • P 
miste- Festivi 9-12 Sale separate Non S*' » *, * 
curano veneree, n dr. Carletti non 
* dà consulti In altri Istituti lo Italia 

- Migliaia dt attestati FMflRG 

^ Per informazioni gratuite scrivere- “-bni 

Massima riservatezza e serleti Chlrui 


. j._I trmune utìlo It'rd’o soiionncanao 

f-T are in ca=o <T. pere ” ‘ j on vivaci api>Injbi i migliori mo- — 

’ff) pcr.'v-mc. P r-'visiTe no-n.a. per la venta i Ifri*»n«i •» Rnliinsmi 

'9 (rrc'^siri < 1 : vr-i. saniìar-, elio ! maggior con-tc-iM sono andati a Zoc- i LS lAsJlzl IISAAH 


EXTURI 


"9 fmc^'Sìri <1: voi. sani'ar-. elio maggior con-tc-isi sono andati a Z<m:- I A«l^ L-S jJCTIIiSfi <l lAAAiriimsziA William Poli decathifo jeampone mcnd-.ale del pesi mas-l .«pcolo 

< 1 .) Cii-a-n l’nr ’.nmeuto delle va- c.n. che scmbm proprio lnd!rizz.ito oz-bcv-iv m , - simi, ha nccvu'o da unaiir.ee una Tirreno; I lancreri de’ Dakota 

’C attiv ’à <Tcl r fiiUsO verso la su.a migliore stagione La ^ ^ seguito del’a dec.slrnc delia offerta di 250 000 do’Jari per met- Trevi; F 'ent-.ero deZ’i Apache 

T -sii-v - ri Punta dei- -’ou.adr.v gi.aPoro- a e scesa in cam »ay<-5. vmcitor cui Commi-sione Meà-.ca Ccntra’e. -he terc il suo titolo m palio contro Trianon; Le mm.orcnni 

, — ‘ -ò ’ 1 t <» nella seguente formazione: Ri- V® Mott.i. non on<tra a Parigi Pt. mib'.vcc a] carrp.one W.Ii.am Pc^: il g-.evane pe-o mcd.o massimo Trieste; La fog-ja di Èva 

l'i L-''.3 (Ib'iJ re.- •• . e, OC corti. E'i.ani.' N.-irdi. Acconcia. Bor- incontrare Charles Hvunez. In se- ^gr,, attività per un periodo di me- americano Harry Jlatthcvvs. Tr^-oto: M’—to mì’.iar<lar-s 

• de p 'tt o .. D -.'-"O,. per ,'etto. Venturi. Per.ssinotto. Zc.ca cu-to alla sua v'ittoria su La Motta. «et ^ datare da! 16 ecnnaio us. L’annunc.o è stato dato ieri ai Ventun .\prlle: L'amore non può 

li.-d: ol’rc 13"n metri, <■:):'| Pettini. G."’!!!. Trcrc Ferrari d.fcn- Have» prcferi.'ce rimanere negli qur«ti, in cccform.tà deli'art. 142. go-na’:<ti dal prrcuratorc del cam- a*’endere 

r 1 un d.-I-.V-^’'- d 401 metri r.-'g-j,Jeva la rete della squadra allena- S’at: Uniti, nella speranza di poter comma b) del R, T,. vnenc dich:a- p.onc, Fc’ix Bocch echio, il quale Verbena: V-ta col padre 

ii-.'e la CT^r'ta dci Polled’^.n-, !-r.oc Nella ripresa Viani allineava: affrontare Ray Rrbinson per q ti- rato decaduto dal tilo’o d: camp.o- -i è nfiiitato di rivelare il nome vittoria: R-unicre di boTce con 

G2e0 motr:). B i '-n la larghezza ISjndroni (dcll.a Romana ElcUncità). to'.o monrllale dei pesi medi. ne d’Italia dei pesi med’ dcl!’attr;ce, Ppvre e Scc'rterh-ni 

..lini...... 

_____nima preoccupazione. E poi si Fa come se qualcuno gli avesse ne che era davanti ai suoi occhi. ci.=a: un volto che conosceva, un — Che cosa aspettate? — tuo-(co. non a\er paura. Signora —> 

z' trattava di uomini. Ma là, sulla dato un gran ctupo sulla nuca c infatti, Derde\a i contomi e li volto che gli era caro. nò Fausta. ^ gridò subito dopo volgendosi 

1 1 .r/rtf/'II^ITÀ botola fatale, c’era una donna ouel che vedeva fosse il frut». riacquistava, si muoveva, sfu- _ Violetta» _ balbettò «enza Claudio indietreggiò. Violetta verso Fausta — voi avete com- 

■J7 Appendice acii Ui-iiir* giovane- Claudio voice la testa, di una alle inazione. L immagi- mava, poi ritornava intera e pre- accorgersene tremante, teneva lo sguardo fisso -ries.co un delitto, avete spezzato 

No, mai avrebbe avuto il corag- _,_ .j., ___ Vadre mio» — eedamò la \estua di nero il legame di afTezione univa 

^ «- -A Siò di portare la mano sulla sua c»i;;rane apreX ^ S fanciulla a me. Ora ve lo 

'l BT M tk vittima, r,io\ane aprenao su occm. — Che asóettate? dico in faccia: è una cosa abnmi- 

i S 9 J B Si diresse verso il chiodo al Allora Claudio con gesto bru- nevole avere rivelala la nua igno- 

A SL « BÌ,M M XML anale era legala la corda che so- —llv_—i ’ì Cianaio che la scinse spinge dietro di sè 'Violetta ’^mia al solo essere che mi abbia 

- - ». a Svff» bSu?» Ma™r Tndar- flif UKJI^ ■>“ ■:f ‘‘““'‘V”Poi «chibò: amato in quest-, mondo. Ve lo 

dfc 1 .. i*A a8 a BR 8 tfb Oi fece un lungo giro. Cammi- U liti . “o "lomento *" ""Oljf. 1“" — Mia figlia, signora, è mia faccia, ora (ale .tten 

3 3/S 33 3 BB 3 na\a curvo. an«ante, e il sudore - Q - ^ gubre cella non si senti alitare figjja^ mia figlia! L’a^evo pierduta . . 

gli colava a grosse gocce sul viso f U r \<x)mmo«<> dei due ^ ritrovata q’Ji! Immagina- — f'a fu attenzione, boia —• 

Cosi arrivò alla lorda c, .«enza ì'| ~ \\ l" \ es.cen che il caso a\ e va voluto tp^.i — aggiunse — di aver per- Fausta con una calma gla-- 

r. t I Aiti»iii»if> 'luA-ti'ii voltarsi, Tiortò una mano sul no- fi W V xvf-paradiso e di ritrovarlo -? 

brande romanzo di MU.ÌlhLI; /.hi^UI in q[Jel momento la vittima < . H -a" all'inferno. .Von vorreste, è ve- ribelle? libbidisci! 

micc un -ospiro « -- affettuoso, pieno d dol- lasciateci andare. — Ubbidire? -Ma aUora non 

•--- —Àla.stro Claudio ebbe un .sus- \ T'^io^ìeHa^XkssS^ ^nmlefì- — Fausta con «'«nipi-endcte? Mia fidia. vi dico 

La stanza era larga, costruita Sotto scorreva la Senna. sulto. Rimase un i^U.ntc ~ ^ ^ monte dimenticato il luogo e la estrema freddezza aspetti ^crala^mià" Vi(ilettat"if< 3 ^n 

S'Ji muri della casa al d. sopra j Si trattava d; legare la vitti- '.an^o ora ra-azzo /N “ ir"’ situazione nella quale si trova- oer cornpicre la tui mansione. temere^nulla. Io dico Che tu sei 

Gclla Sanna. Non aveva fìnc-tie ma, strangolarla con un co.^ J s, snmenta^a. Poi. senza nen- _ fi nua figlia, ma non rimportunerò. 
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botola fatale, c’era una donna auel che vedeva fosse il fruì», j riacquistava, si muoveva, sfu- _ Violelt; 

giovane- Claudio volse la testa, di una alle in.azione. L immagi-jmava, poi ritornava intera e pre- 

No, mai avrebbe avuto il corag- ^ -- _ Padre 

gio di portare la mano sulla sua giotane apri 

Si diresse verso il chiodo al 


brande romanzo di MUIilKLE ZEV-IKtt 


La stanza era larga, costruita Sotto scorreva la Senna 
S'Ji muri della casa al d. sopra J Si trattava d; legare 


gio di portare la mano sulla sua 
vittima. 

Si diresse verso il chiodo al 
quale era legala la corda che so¬ 
steneva la botola Ma per andar¬ 
ci fece un lungo giro. Cammi- 
na\a curvo, andante, e il sudore 
gli colava a grosse gocce sul viso 

Cosi arrivò alla lorda c, senza 
voltarsi, Tiortò una mano sul no¬ 
do- In quel momento la vittima 
mise un sospiro. 

Ma.stro Claudio ebbe un sus¬ 
sulto. Rimase un l^t^lntc im'.uo- 






la vili?- bile, mentre il cut re gii ’oatieva — _ \1 
la vili. , __ _^=--/.»“ 


ersi pure il pav mcnio, ooyc. mi , , — Maire mia. padre mio! — 

irczzo. appar.vano le scannella- Entrando. Cìaud.o‘:<'or’'e la vit- Giovane, 

ture di una botola chiusa. Cerai timo m mozzo a'la sala Stava d;- pj, (.ome’’se quel lamento toc- 

un anello a questa boto.a e d; lìj--ti.-j sul p.av.mento, svenuta di ,1 fondo del cuore del boia, 

partiva una corda che sahya d.-(terrore .-tnz,, dubb;o. con la le- irrc^i.-tibile commozione 

r. tta al soffitto, poi tram te un ^ta ravvolta in un sa co che toc- i,, .tsx.ìIì insieme ad una prepo- 

s. sterna di pulegge, r.d seer.d'”.a cava il coperch’o della botola tonte tent.azione di cono.scere. ve- 

lungo una parete fino ad un gros- Non si muoveva Claudio sentiva .subito il volto della fan- 

si chiodo a cu! era loz.-’ta Ba- an mo r crup rs. di esitazione omiia. Come istintivamente’ le 

stava s -.ogl’crla perche sc.vo- — Ch- s.ar.i quo't.i <ì cgr.i/inla? <:nc mani avevano .slegato il sac- 

la^ic r.eilc pu’.ecge fn-aio pre- — pea'^nv^ — Ci-r , oc-^ avrà f.'^t- co dalla <=ua t'^^ta. 

c.pttare il cori - h o rì^I’< botala to” Pi !.- b-■n-’-'i 'a n .-di? .Von n n iroie per deacn- 

non p ù s') •C'u'o E Ch tinque 'i .X’.’e u.n non v.r' l'i.ivi..on< che provo 

trovasse su di esso «profondala, aveva ma. avuto la benché mi-1 Claudio alla vista della giovane. 


^ '&K 


m 






T^u'o E Ch tinquo Ai’e » -vi* u.n non l'unn.v oiì# che provo 

di esso sprofondala.^aveva ma* avuto la benché mi- Claudio alla vibla della giovane,! 


LIMtAVf/iw.AZ V i ìtIlvà 

Iella fan- .. wiÀ ; 

mente le - 


l.'’ndo. Violetta e Claudio allibi¬ 
rono. 

Sulla soglia, alta, velata di 
n-'ro. era apparsa la regina 
F.uista. 

Fausta guardò Violetta. 


Claudio divenne color cenere. 
Si piecò su se «tc-so. ron un so- 
'Oiro terribil.mente triste. Poi si 
v-olse ver.so la giovinetta e con 
[un accento indicibilmente dolo- 


eon lei o ubbidire. 

— Ubbidire, m” — urlò Clau¬ 
dio con accento selvaggio; — .\s- 
«.^««inare mia fiaba, io? Siete 
.Piazza! Largo, largo, per l’infer- 


— E’ dunque questa — mer-jdi ra'«.’cnazione: 




moro — la fanciulla raccolta dai 
'5^in? E’ que.sta la figlia di Far 


roso. c<in una immensa stanchezza tu.a ultirna ora e \enuta. 


«Chi sarA qucaU iii>,.ra<.Mia.’• pensala— 


I -A ^ --3- -- --- , J, IJ, I ‘Li-.it’fO più, ^e VUIM, 

Raeione di niu dis,se — , i t- -'rrl''rò tu. n'>n li chia- 

' n.nina. , , ... non spa- 

i C aadio s’er.a fermato, rietri- :i. .im...; . Puoi fare an- 
I ficaio. icora questo per me, te ne suppli- 


lazione- Col braccio .sinistro circe ndò la 

- Non spaventarti _ disse. _ 
r^n ti t cenerò più. .se vuoi, e condo.ando per • 

rl-rò o’u. non li chia- ougno lormidabde. s, mre-se 
- - n -Vin „r.r, enn- vorso F.-u«ta 


(Connnua) 




’i-A.I! 
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DECINE DI MIGLIAIA DI LAVORATORI IMPbGNATl ^ELLA BATTAGLIA SALARIALE Jg|jQf CUrÌ6 6 PÌStfO NSIUlì IN UNA DICHIARAZIONE AI COMUNI 

Drammatici scioperi deile tabacchine ricevut i dai presidente ini ro.ii.u. L’aflOi'essioBe a Formosa 


IN UNA DICHIARAZIONE AI COMUNI 


Sabato scendono in lotta i minatori del Sulcis 


Erano a capo di una delegazione di Partigiani della Pace 


^ « w mm ~~~ —- NOSTRO CORRISPONDENTE Nel corso dei colloqui, anche lo 

-““ ——^ ■ PARiPt -tn ””Tt hi t preso la parola, sia 

Odiosa invasione della polizia nel tahacchificio di Lanciano - Marcia della fame a S. Benedetto dei consiglio mondiafc defia^ pace doLmenu^S*^!/ coSho^*^^ 

--- - - pace presentava alla massima _au- 


appr onata tla Chn rchill 

Il vecchio reazionario smentisce che vi sia alcun «impegno 


Chaillot* dal pr^sldeinte dell As* torità dcirAssemblea delTO.N U j ^ • i i* *l • j ii> • ^ 

Tabacchine e minatori sono le fatto irruzione ncirazienda proprio aumento è stato concordato per Cooperative considera che le gravi semblca «onorale deiro.N.U., il gja pp^ attirare nella sua qùaiità dennitO)) inglese negli Sviluppi dell aggressione USA alla Citta 

due categorie al centro delle dram- nel momento in cui aveva inizio quasi tutte le fabbriche di cerami- difficoltà che attraversano le azien- messicano Padilla Nervo, al qua- rappresentante italiano' l’atten- __ 

matiche battaglie salariali in corso io sciopero. Esso però è prosegui- ca. Il numero delle fabbriche di ce- de di paniHcazione italiana possono le essa ha presentato le diverse ^lone del presidente sull’importan- 

nel Mezzogiorno e nelle Isole. to, tuttavia, con la partecipazione ramica di Sesto Fiorentino, dove la essere superate prendendo In con- risoluzioni adottate dal consiglio deirammissionc all’O.N.U. di NOSTRO CORRISPONDENTE ile difficoltà - iicirEstremo Orient. 


Alle eroiche 1700 tabacchine del dell’assoluta totalità delle mae- lotta ha avuto un risultato vitto- Mderazione le propo.«.te fatte dalle a Vienna su tutti i più seri pro-|a‘p„ii c.-.é: „u„ avendo avan- - -_ Primo ministro si è diifus-j ad 

Chietino, che da otto giorni sono stranze. rioso, ascende a tredici. Organizzazioni Sindacail at Prc- blemi internazionali. zato la loro candidatura sono tut- 1-ONDftA. 30. _ Dando un som- illustrare le ranioni strategiche per 

». - .» _ _» _» A_ * « .. ». i.a Al IflIbAA aAir*t«*a*t ..Va QÌ/InnfA A^aÌ r^/\«e4«tir\ aA oI Xflntetr) .iI m > I a *** lUli LcillUlUctlUl et, aUllU lUl **irir*y^ » ir Al *»>i *ttn ra> ri/*' jr_j a ». ^ . 


In sciopero, si sono aggiunte mi- Le tabacchine del Salente, dal Ai 10.000 solfatari siciliani che sidentc del Con.siglio ed al Ministri Facevano parte della delogazio- esclusi dairorganizzazione 

gllaia di lavoratrici tabacchine del canto loro, hanno disertato ieri le entrano oggi neU’ottavo giorno di del Lavoro, deirindiwtrla c della ne lo scienziato Jollot Curie, prc- hn infornl.ttn -, «V,n 

f"'!”";’ ."“.l 1 » »rfoP<TO 8 ,ncr.- più fabbriche della pto- .elwto, .. .. f.l™'.'..“l;' .C»"?'*"» ptSS o.'’! SmebU di unTb 


maria resoconto preliminare de; cui i circoli diripentt br,tannici 


enziato Jollot Curie, pre- esclusi aaii organizzazione. suo viaggio a Washington — uu re- considerai^ che la guerra contro 

del Consiglio mondiale, Menni ha interpretato, a questo soconto esteso verrà fatto al Par- trina sarebbe .una guerra sba- 

ro Nenni. vico presiden- Proposito,. * latnento .volo Ih settimana prossima yUuta .. ed ha cercato in ciu*^sto 

T- ____Kii mnaitioranza delPoninlone nuh- _ _. . V r’ 


base al quale siano assicurati a sono stati fermati anche la segre- dife^ del patrimonio minerario Cooperative è disposta ad accetta- membro del P 
queste lavoratrici un aumento del- tarla provinciale del sindacato ta- *»**? aurnento giornaliero p^j. jg ^ue Associate, assie- f.,, 

la paga e un iniglloramento della bacchine, compagna Conchiglia, e |l‘-'cJsj®ne 1 mina- all’Associazione Nazionale Pa- * V 

parte normativa. il compagno Stella. Il quale si ora i ■‘‘«Mto al ri- ontmtn in ^ 1*. 


del Parlamento belga, tl^^sta sua aspirazione, sia quello p^^jo dal governo conservatore, odierna dichiarazione i 

:otton. pro.sidente del- nell’eventualità che i combattimeli- è suonata .sol-a 

l’Unione delle donno francesi. aibitr.iria fra i candidati, c con- j,- j„ Corca si riaccendano su targa „„„ conferma che eoli n 
Il presidente Padilla Nervo si è all’accoghmento di ^cala. " coiijerma ciie egi, 


modo di calmare le ansie destate 
in Inghilterra dall interpreiaz’one 
che le site parole al Congresso 
hanno ricevuto in America 

Ma, nella migliore delie ipotesi, 
la odierna dichiarazione del Primo 
ministro è suonata sol'onto zime 
una conferma che egli non è 'àt- 
sCito a far accettare da Tramati i( 


pane nurmauva. ... ‘I compagno dona u quote s. era iiiflcaton. l’immediata entrata In d„V,„*^VoHdis lutò Ho n 1® iota richieste. ìì vecchio leader reazionario ha fV , ^ mr ocemm re ,m irnma,, ii 

5 Ìa^e""to concfrne"chietVdVe’ l’aumento richiesto, cui ha vigore dell’accordo nazionale già cop la delcgarione ed ha rlcono- ERIì ha espresso perciò la spe- detto che le parole La nostra doivcVbe^e^^ 

per quantniguardaTsalen roSe derSovM^^^^ un’ondata di licen- elaborato m .sede ministeriale. sciuto 11 ruolo mollo Importante 'aiiza che il recen e voto del a azione in Corea som pron a ri.so- corea. Nel peggio, es.sa può anche 

Sn Sdro part&àrmS^^-^^^^^ L Attaglia sS ziamentl. Tuttavia, nel caso che i lavora- che l’intervento attivo dell’opinio- commissione po tici^ favore-ole iuta ed effettua., pronunciate nel lignificare che pur non nuenrio as- 

di episodi La direzione dell’ATl frattanto aUri successi. I cerami- quanto riguarda la Sicilia la tori panettieri fossero costretti allo ne pubblica può avere, ed in par- l'/'° di'Corso al Congresso i.mencano, s,„do, i„ questo stadio, impegni de¬ 
dì Lanciano ha ieri chiamato nuo- sti dì Sesto Fiorentino da lungo battaglia nelle zolfare va as.-umen- .-.ciopero, la Lega Nazionale Coope- te ha già iivulo sui lavori de!- l ‘'‘‘‘^"‘^'”'0 esprimere - nessuna finiti, il governo conservatore ha 

vànTente ?a polizia nel tabacchm- tempo in lotta hanno o,tcllu^ do toni .sempre più drammatici. ...tivc dichiara fin d’ora la sua so- l’O.N.U.: egli vede, in que.sto in- 1 decisione sulla quale fosse 'accettato il principio di rlismitere 

ciò Adenti armati di mitra e prov- aumenti salariali in una misura cL Mei centri più arretrati, come Ceri- lidnrietà a questa benemerita c sa- tervento. un fattore di primo pia- to d.ill Assemblea genciale c dal .t„to raggii.nto un accordo- me ^ 0 ,, Washington la oppi rfinità di 
visii di bombe lacr n^gene hanno ^unpe. le lamiglie degli p.dfatari trincata categoria che difende il no in favore del consolidamento Consiglio di blcurezzn. .mio lo spirito co,, cui Jng i.llerra iniziative aggressive con- 

nomile lacrimogene nanno \.»ria dal li ai m per ccnio. la nemmeno . s.ddi per ‘'"f’ diritto alla vita». della pace. r.lUSEI’PB nOFFA ed America affronteranno insieme 


Successi a Bologna 
nell a lotta salar iale 

Oggi 4 ore di sciopero dei chimici nel Milanese 
contro gli attacchi fascisti delia « Montecatini » 


dissetarsi (qui manca racquedotto 
e l’acqua .vi pa.ga). L’eroica lotta 
può sviluppai .'i iiripetuo-amenle, 
grazie alla commovente .solidarietà 
delle altre categorie In tutte le 
miniere le percentuali di a.stensioni 
dal lavoro si mantengono qiin.si in¬ 
variabilmente al livello del 100 •/». 

Da Pescara si acprtnde .ntanto 
che prosegue lo sciopero dei mi¬ 
natori della SAMA per gli aumenti 
salariali, mentre si intensifica la 
lotta <lci 400 les.bili di S. Benedetto 
del Tronto contro il super.vfrutta- 
monto. Spinti dalle tremendo con¬ 
dizioni di vita, cui li co.stringo il 


-bc.stialc supersfruttamento padro- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE , Nonostante gli arresti c le perse- benedetto han- 

- cuzioni poliziesche la lotta per la . Promuovere una 

NULANO, 30. — Oggi a Bologna terra ed il lavoro s’inlcn.sifica nel drammatica azione dimostrativa. 


In trcnlacinque dille, il 97 perll28 ettari contemplati nei piani di dcirAmministrazionc 


acquedotto i _». . i. . . .i,, , , Preoccupante appare, in questo 

roica lotta senso, il rattn che Churchill ha da 

uo-amente. TRADIMENTO SI RIVELA ORMAI iN TUTTA LA SUA AMPIEZZA luna parte smentito di auer parlato 

■''Olinarieta ■ con Truman di un impiego delle 

II tutte ^ _ forze di Ciang Kiii Scek contro la 

i” All lUaher si dichiara disposto a discutere =s»#i?M§ 

ro dei int- ilare alla difficile conciliabilità di 

III Tadesione egiziana al blocco aggressivo 

pende con- ^ OO so tl suo breve discorso con un 

il ---- PEgiUo Oriente e al- 

Setto'han- Liia iniurvista del Primo ministro al «News Chroiiicle > — Clic cosa farà il Wafd? Egu ha detto che io questione 

overe una . __ egiziana deve estere risolta nella 

niostrativa. cornice di un comando del Medio 

una limg-i IL. CAIRO. 3U — La gravità del leniiato dal .segretario di Alj Mahcr sunto lo scoppio di collera popo- .s.iiio dal carattere sempre più al- Oriente, così che la posizioiie del- 

tradimento consumalo al danni del e. indirettamente, dalla visita che lare dì .sabato scorso. inrmante delle notìzie che pr ven- l’Inghilterra nel Canale ii Suez 

Inni iitanno Popolo egiziano con il colpo di Sta- al primo inini.stro egiziano è stata II governo di Alj Maher se ne gono dalla Tunisia. -evenga più largamente divisa con 

su scila ® impo.sto a Faruk dagli ameri- re.^a dagli ambasciatori americano, rende conto al punto di accentua- Le barbare operazioni militari nitri». 

Dortanientcì ni è rivelata oggi in tutta la inglese, francese e turco; dagli am- re ogni giorno di più il terrore nella regione di Capo Bon, di cui parole hanno lasciato 

ferroviaria ampiezza: il nuovo primo mi- basciaton, cioè, delle potenze dallo poliziesco in tutto l’Egitto parlavamo ieri, si sono estese oggi capire che il governo conservatore 


cinto delle maestranze, aderendo esproprio, 
allo sciopero, ha partecipato alle 
assemblee pubbliche nel corso del- _ 

le quali i dirigenti sindacali hanno . , 

illustrato gli aspetti della lotta in- jCSFI 
gaggiata dai lavoratori per un più .. . 

alto tenore di vita. L’azione ha qui li « LiD 
riscosso un primo successo; nume¬ 
rose ditte si sono impeg'nato a ii oi.ibi 


rhl* n'nn* viìnVp np'mmpnii 'riìn'rpHè're histro, infatti, ticl cotsi) di Una In- quali è partila la proposta per il , , all® città di Biserta ed a tutta la| 

i miitlinr-imcnli decisi da molto lervLsta al News Chronicle, ha di- famigerpto ■> comando quadripartito AcrCl C Ciim armati ’a circonda: è necessaria 

temnn daim slesfirTonfilalio «Il chiarata che il suo governo è del Mcrlio Oriente m. E’ evidente, j; ou-fV- .autorizzazioi.e speciale del 

Tali nrAvvPfilm^n « protito II discutcrc la partecipa- dunque, che le converi'azìoni su * patrioti di Diserta t-oinamlo milìlnre, non solo i)cr an- 

fi nTÙ^pd^no zione dell Egitto al comando qua- questo soggetto sono già stale av- - dare da un villaggio airallro, ma 

i ip dripartito del Medio Oriente. Il viale, .sebbene non si .-sippia a qual PARIGI. 30. — Nel corso di un anche per .spostarsi da un quartie- 

ruolo degli StraoPdlniirl. le nUO\e _ , ._ _ HpI mnnr.vcpntantl Hi ‘lltH pp nlIViltm Hpìln slp.^f, pitti 


C. d. C. 


Scarfoglìo presenta oggi 


Udì lavoraiuri per un piu U!—J.ll- H— ruolo degli siraordiniiri. le nuove <Ì,V - -. . , 7* 

alto tenore di vita. L’azione ha qui il « librO 0ian(0 (Iella PaCB » competenze del personale «11 mae- problema delk‘ basi militari per punto es.se .siano giunte. 

riscosso un primo successo; nume- - china e viaggiante, varie Indenni- 'Me comando è un fattore fonda- J,, que.sla .situazione, t 

rose ditte si sono impeg’nato a p «upro bianco della Pace», la tà c altre rivendicazioni «Il «llvcrso "tentale — egli ha aggiunto. — So- degli os^e^vatori politici 

corrispondere acconti suiraumento „otu ras.segna «lei principali docu- interesse. oo pronto per una completa diaeus- tano suiraltcggiamento 

generale del 15 per cento agli uo- mentt di noHtlca Intemazionale - sione delle condizioni ■•. mera il Wafd. Nessuno ,,, , , rr t i ■ tr t, • _ 

mini e del 20 por cento alle donne, èdita dal Comitato nazionale del f v.. crklìrlnlì notizia ha prodotto Indigna- tifato, infatti, le dichiarazioni di Sicurezza per «attirare la loro Korba, Mckniii, Kelibia^ e Bem- m ti m vi- 

Por tale riconoscimento la Confin- Partiglunl della Pace sarà presen- A_OOpCI tlilVC SOllClall zione tra le masse popolari e sba- irriducibile opposizione al progetto M'*^hZÌone sulla pavità della si- Kollcd. Mentre i tank.s» schiac- BOMBAY, 30. Il film 
dustria avrebbe minacciato serie tatt» alla stampa Italiana ed ^estera con la lotta dei panettieri lordimento nei circoli politici «che a più riprese seno state rese 4® mi.sere capanne del vii- colo a Milano» di Vittorio De Si- 

rappresaglie contro i trasgressori dal prof. Corlo Scarfogllo In una .. giornalistici del Cairo. In un pri- dai membri del dìsciolto gabinetto SDCnze negative che, passaggio, la va, è stato presentato a Bombay 

agli ordini di scuderia. conferenza che rt\Tà luogo oggi alle La Lega delle Cooperative ha mo momento si era addirittura pen- wafdista. In una intervista all’Unità prolungarsi, essa potrebbe avere dà la caccia fin .sui tetti a tutti durante il primo Fcsaval Interna- 

A Milano quali siano i metodi 19 nella hall deU’Albergo Nazionale, emanato ieri il seguente comuni- sato che l’intervista fos.se falsa; ma n ministro degli esteri ad interim, 1® P®oe ei.ti jbi stopa- zumale del film dell India. ..Mira- 

riolla Montecatini viene ancora una jn piazza Montecitorio a Roma. calo; «La Lega Nazionale delle poi il contenuto di es.sa è stato con- per esempio, aveva dichiarato a nuov«> IntcrvMto degli Siati lizzare col Movimento di libera- colo a Milano., ha ottenuto un vi- 
yolta dimostrato dalla risposta che __ questo proptìsito; Noi non occel- ® iieces- zione nazionale. vo .succc.^so. 

If ha consegnato oggi alla ---*— tiamu di sostituire una occupazione ■ . . , . . . , ^ 

EMENDATO IL PRIMO ARTICOLO DELLA LEGGE SCELBA t .■y‘,"S;/.r«rr;lr,.rr;2: CROLUNO LE MASCHERATURE DEUO « ESERCITO EUROPEO » 

r c-,»l rp * H i t? -1 “ • " - ' ' .. bero loitiliiifo una occupazione in- . - 

ÈÌMÉW"Senato definisce il carattere Bonn è decisa a spazzare via 

fascisti da pers eguire ali ostacoli al riarmo della Wehrmacht 

ili membri del C.d.G. centrale, on- ... . » • parte dei .senatori e dei depu- ' 

u ò^cenS‘z4p/wis.siofia/o intervento di Adele Bei in difesa delle tabacchine ’^soma^cònlare che la ragione fon- Adenauer rivendica addirittura la direzione dello schieramento atlantico 

Intanto è confermato per ^mani ' ' damentnie della unita popolare che ' 

P nròvdncH H^nndirannn La Seduta mattutina del Sena- la discussione sul caso Calosso, te: ««Ai fini del conlenufo del si era realizzata intorno al governo dAL NOSTRO CORKISFONDENTE canto aU’altra. Tale collocazione fa si sentono così in diritto di lare 

cotanza dei D'idroni ron unn seio- stata ieri dedicata alle in- di cui diamo notizia in altra par- primo comma della dodicesima di Nahas Pa-^cia .sinya, appunto, —— invece un evidente tentativo un processo ai vincitori c di porre 

roro di quattro oro proclamato an- terrogazioni. te del giornale il Senato ha ap- disposizione finale della Cosfiftì- nella dichiarata opposizione un BERLINO, 30 ^—Jn^^una ^piccoja dimostrare anacrontstico il prò- brutalmente in tavola le lorv carte, 

che allo WoDo di’ esercitare una La compagna Adele Bei. in un provato nella formulazione prò- zione si ha la riorganizzazione del qualsiasi nuovo Interyc-*- ■ • • • - ’ • 


. ^ : .. 5 » ea a runa la intende con questo di rinun- 

Aerei e carri armati z®»® ®he la circonda: e necessaria tradizionale predominio 

contro i natrioti di Biserta .autorizzazioiie speciale del britannico in Egitto e nel Medio 

contro 1 pairioii ai Diserin fomantlo militare, non solo jicr an- Oriente 

■ ■ - - dare da un villaggio aU’allro, ma «,«•« . ««unDci 

PARIGI, 3o. — Nel corso di un anche per .spo.starsi da un quartie- FRANCO CALAMANDREI 

incontro dei rappresentanti di tutti re airaltro della sto.'.sa città. —-. - 


vo .SUCCC.iSO. 


H Sonato definisce il carotiere 


I CROLLANO LE M ASCHERATURE DELLO <cESER CITO EUROPEO» 

Bonn è decisa o spossare via 


Adenauer rivendica addirittura la direzione dello schieramento atlantico 


DAL NOSTRO CORKISFONDEIITE 


BERUNO, 30 


tlSFONDENTE Icnnto aU’altra. Tale collocazioncifa si sentono cosi in diritto di lare 
era invece un evidente tenUitivo un proce.sso ai vincitori e di porre 
In una piccola dimostrare anacrontstico il prò- brutalmente in tavola le lore carte. 


che allo scopo di esercitare una La compagna Adele Bei, in un provato nella formulazione prò- ztone st ha la riorganizzazione aei iiuu>v« auia oci irioun.iie ai ivassci si t.i.i cesso a carico ai quegli assassini, a^soiuiamente uimeniicm aeiia ba- 

l' o-s'one più forte per ronquistare documentato ;.:*.ervento, ha poi posta dal governo U primo arti- disciolto partito fascista quando ^*®hrfico nella vita interna del- svolgendo ® ud momento in cui il comandante tosta che gli Speidel cd i Guderiar. 

racconto sugli aumenti .salariali descritto le bestiali condizioni di colo della legge sul neofascismo, una associazione o un movimento ‘Egitto. E evidente che se «1 akunl membri dcuc i>. b. enr ai aUantico .sollecita la formazione di hanno subito: «Noi _ essi diconj 

™!,‘e'“drTor.L;b^u„do Sn.? „“„krc- 0?; 

F.?"r;e”,„n,rvS.»^fc d°uarra„s £ ?od‘7 -, sr p„„„.a.a d. « 0 ... ss-. e”fr"L.s:’ppSr.’.a'‘s;s: 

?cioTK?ro ò mntivatn Hai fatto rho Malgrado le disposizioni del duprovato il primo articolo nel gnando la soppressione dciic lotta nazionale. battimento, a flanco di questa no- stein, di ammissione della Gcrma- pia v. dì ParieL aspramente» con- 


sciopero è‘'motivato da^ fallo che 1 ® disposizioni del approvato ‘1 Primo artìcolo nel | 

10 mac.=;tranze, da vari mesi, non contratto di lavoro, un sistema testo concordato dalla commls- 

pcrrcpi.scono .salario. disumano di cottimo è applicato .sione, con raggiunta di una spe- 

Altri .scioperi sono stati effet- da tutti i conccs.sionari come il cificazione antirazzista proposta 
tiiati nasi in numerosi stabilimcn- principe Ruspoli, che a Cerveteri da Terracini c non accettata dal 

tl dcintalia del nord. Hanno so- non corrisponde nemmeno l’in- governo, dopo il ritiro di alcuni 

=nr.'o il lavoro i metallurgici di dennità di men.sa. il concessionn- emendamenti sostenuti da Sena- 
Lodi e del circordario. mentri? mil- j-jQ Donati, che a Nepi rifiuta la tori reazionari per sabotare la 
IcollorcrUo lavoratori delle Smai- .-issistenza-inalattia, ed il gerarca legge e creare confusione. D’altra 
(frappa. fascista conte Or.solini Cencclli, parte il significato univoco esclu- 

«?or^r com'ra n rrfiiVto’dkczio- criminale nazista Ke.s- .sivamente antifa.scista della legge 

naie "di àcconliere miglioràinenti serling. che ha licenziato a Ala- è stato pure affermato dal rela- 
nzier.dali. hanno ripreso, .sino da cliauo .Sabino le partecipanti alla tore d. c. Donati e da Scelta. 11 
.^.n=era. lo .sciòpero durante i tur- Commissione Interna- te.sto del primo articolo, così co¬ 
ni di notte. Nella seduta pomeridiana, dopo me è stato approvato è il scguen- 

11 ministro Vanoni e i Torloniaì 




1.3 compacna Adele Rei 


lotta nazionale. battimento, a flanco di questa no- .stein, di ammissione della Gcrma- pia » dì Parigi, asprament» con¬ 

in quei circoli politici dai quali tizia, c«>n un rilievo molto supe- „ja Occidentale nel Patto atlantico dannata anche per la nomina d‘'lIo 
partonf) quesic osservazioni si fa riore, era pubblicata una Informa- altro non è se non la ricerca di un ambasciatore nella Saar, -Adcn.iuer 
rilevare, d'altra parte, che il nuovo zione da Parigi, la quale annuncia- ricono.'^cimenlo formale e sostanzia- e.'alta la propria « lungimiranza » 
governo non avrà un compito fa- va la pro.ssima_ costituzione di di- ic «fella esistenza di questa situa- che lo portò già nel 1943 a prc- 
cilc, so intende capitolare alle prc- vi.sioni di polizia «europea» zione. alla quale si è pervenuti con parare, con il generale SpnideL i 

tese degli Imperialisti. Il popolo nate alia lotta contro le forze che la politica occidentale di rotture piani per il riarmo tede.sco. 
egiziano non aWiandonerà la lotta -‘'i oppongono alla preparazione del- internazionale e di violazione de- Questa, in sostanza. Tatmosfera 
per realizzare le .sue aspirazioni na- 1** guerra. gli accordi sulla democratizzazione che regna attualmente a Bonn, do- 

zionali c la dimo.strazfone è data Indubbiamente queste due notizie e la smilitarizzazione della Ger- ve si afferma co-ncretamenle che il 
dalle ste.«.*c proporzioni che ha a.'- non erano poste per raso una ac- mania. ^ gran ballo mascherato dell'esercito 

________ C'è da chiedersi peridiè Adenauet europeo, come ogni bel gioco, sta 

——- ■ “■ abbia Latto ora tale richiesta, cui già «lurando troppo e che è ora di 

I I i a i colloqui iniziati oggi da Hallstein pensare seriamente a!!a \V\hr- 

IVlMeCn^Pnfm In lAPn nininci dovrebbe dare nuo- mach. A que--:to si deve giun.gere 

■ vo vigore, a costo di suscitare nuo- cl più presto, si aggiunge, perche 

vomente tante polemiche negli stes- sì è bersò fin troppo temoo pas- 
j.ù circoli uiflciali dell Europa Oc-j.^ando gradualmente dalla ccnce- 
CII ^^1^) ■■ vidcntale. I motivi fondamentali ziuno dei - gruppi di comba'.temen- 
^ sono due: primo, il camelliere cer- to-- di seimila uomini accettati da 

—jjj questo modo di a.ssicurarsi. in Moch nel 1950, a quella dell-.- 12 

H I 11_ .14 lwY444n-l4u Un momento per lui cosi delicato divisioni da intcgrzre Ora s; tral- 

COrpO tlcllfl piCCOlfl. UCCISI! U colpi di IXlttlgLlU, ^ causa deiriraporlante -viluppo ta di fare l’ultimo passo avanti: 

_• _..n .14 .^niicr>nl4 »r»l4n-4.^c4 della lotta per la pace nelLn Ger- ingrc.sso nel Patto atlantico, libertà 

nnvcnmo su un mucchio di opuscoli rCUglOSl occidentale lappogg.o dei d; L-bbricare «rmi. ricost tuzone 

— “ capi .^aocialdemocratici. : quali, in dèlio Stato Maggiore, paT-tccipa- 

WINNIPEG. 30 — La polizia,pregavano, la figlia entrò nella -s‘K®i‘ì®a‘i'’o allineamento cor. le zione di generali tedeschi alla eta- 
mnfttnn il- coca I rtonzii «• In madre scorgendo «mi dichiaratamente naziste. pon- borazionc della strateg a àtlaniics 

ha trovato J®" L g®"® quc.stionc della a.s.=oluta E* compren.s.bilc che un linguag- 

dei coniugi McCullough, a win-|\oIlo un sorriso di noncuranza, « ip e-.n hi cTckr'gkrrv 


Riportar.do la precida denuncia tribuilo, ma —dopo lunga perples- consistito nelVassistere, m collabo- /' J 'I \ ' tiii m manìa Occidentale, Tappo^r^io dei d; fabbricare :*rmi. ricostituzione 

fati.-; ieri Trtitro n!!a C.amcra dal sitò e riflessione — -si limitò invece razione con lui, il suo cliente prin- 7 . ' ^ \ — ~ capi .^aocialdemocratici. : quali, in dello Stato Maggiore, paT-tccipa- 

compagno Assennato .‘cc )ndo ia ad un confuso balbettio che sol- cipe Torlonia in una vertenza con- V . ^ WINNIPEG 30 _ La polizia pregavano, la figlia entrò nella cllineamcnto cor. le zione di generali tedeschi alla eia- 

quale Fattuale ministro delle Fi- tanto dal re.<oconto parlamentare si tro alcuni operai o operaie Itìbac- "V . is. . «-ovato ieri mattina ir casa stanza e la madre scorgendo sul dichiaratamente naziste. pon- borazionc della strateg a àtlaniics 

nanze ha assunto in pa.^sato la di- apprende essere sfato im diniego, chine, non ricordo bene, che il Tot- , Rri ATrC'iilloiioH a* Win volto un sorriso di nnncurai-za Sono la quc.stione delia a.s.^luta E* compren.sibilc che un linguag- 

fesa degli interc.sji de* principe De! resto e comunque il ministro Ionia aveva fatto trasferire da Lee- ' * compagna Adele Re. dei coniugi McCullough. a Win- vot^ un S^l^o di nonc^i^^ uguaglianza tra la Germania e le gio di tal genere spaventi molti 

Torlonia. alcuni giornali, con com- Vanoni non avera e non ha alcuna ice nelle sue terre del Fucino. berla garantite dalla Cosnfuzio- mpeg. il cadavere della loro ii- o a a i altre forze occidentali, come zon- circoli occidentali, i quali mentono, 

piacente solerzia, hanno attribuite scria possibilità di smentire il fatto Gli risposi subito che ero sor- ne o denigrando la democrazia, glia adottiva di 7 anni, giacente ^ i ut «j a cuipii a wn una ^j^jone sino qua non per la rjmi- come ha scritto ieri Le Monde, che 

alFon. Vanoni una smentita che ir. che gh ho contestato, che confermo preso che egli avesse potuto pen- le ’xuc utiiuzionic i valori delta SU un mucchio di opuscoli reli- aa un cerm o^u^ianca ntarizzazione; secondo il leader di questo pa.s.M> si va diritti alla 

efietti non si è udita in aula, ne, g che per maggior chiarezza Qu» tare alla possibilità di una colla- Resistenza o svolgendo propa- giosi. I McCullough hanno spie- democrist-.ano .sa di avere le spalle preparazione di una sciagura mon- 

a maggior ragione, nella tribuna riassumo: borazione in una pratica di evi- aanda razzista ovvero rivolge la gato che essi « avevano dovuto pa^ la D«mi- appoggiate al muro della Casa diale. Se questo pericolo esiste, 

stampa. A questo proposito il com- Subito dopa la nostra uscita dal ^ente carattere politico e sindacale S^Tattfobò alto czaliacionc di eUminare la piccina perchè si ® ’^^ ca 

pagno Assennato ha inviato al no- governo del quale avevamo fatto * lavoratori a fav-n-e de’ e«nnn«nfi nrineini intri e metodi faceva beffe di Dio ». selvagglan^nte la jncc^. Questo fatto permette a Bonn a; conseguenza della politica fin qui 

stro direttore la seguente ’ettcra: pane, n Veroni come ministro ed I due f-malìci asrassinì sostcn- " DO» re- porre apertamente la candidatura a seguita dagli occidentali, ed è p2r- 

-Caro direttore, io quale sottosegretario al Cemmer- Torlonia. propri del ^edotto ' " JTJU'ava ancora — ha dichiarato guida dello schieramento aggressi- ciò questa oolitica che occorre ri¬ 
ti prego ài precisare ai lettori do estero, fon Vanoni mi fece sa- Lo co.ta ^«i» li compie manifestazioni «.cribri ^ono che la ojtnoa era « McCuUoujdl — ia immobilizzai vo d: Europa cd ecco per conse- vedere se realmente si vujle evi- 

del tuo giornale che nella seduti pere che desiderava parlarmi in- Questo è il fatto che non si può di carattere fascista y «u« a.ni demonio >. e co^ rac- ginocchio per strangolar- guenza, sui giornali gove-nativ; tare la catastrofe. Alla preparazio- 

pariimentare di ieri alia m:a cniara fati:, al mio nentro a Rama, egli smentire e dai quale ognuno pu<>j Sull’art. 2 che commina le contano i fatti; nella notte frana... Ora ella è sicura nelle brac-Ideila Germania Occidentale, arti- r.e alla guerra occorre .«ostituire lo 

contestazione circa i suoi rapporti alla Camer.i mi confermò di aver trarre facilmente le conseauenti P®!»® P®»" » fascisti Scriba nc ha domenica e lunedi essi erano ri- da del Salvatore». coli in cui si accusa la Francia di accordo tra le grardi Potenze, al 

ron i Torlonia, rninìitro delle Fi- fallo ricerche di me per associarmi jUnTioni chiesta la riduzione nia Terra- masti alzati in attesa celi w ar- McCullough, Slcrme, è l’ex di- miopìa politica-, riarmo dolla Germania la ?ua ^ini- 

nanze, on, Vanoni, non oppose af- in un affare - prr./essioiiaìe », or- ... cini e la Commis.=:one hanno rivo di Dio che doveva fondare rettore deirufficio delia Camera Ora che Washington ha adottato Iilr;rizzaz;or.c, alla sua div;<iore la 

fatto quel diniego che la stampa mai però, nel frattempo deftnitost Grazie e fraterni «luti respinta questa proposta gover- il suo secondo regno a Winni- di Commercio di Winnipeg. I due la politica del « rovesciamento del- riuniflcazione 
governativa gli ha pietosamente at- L'affare - professionale • sarebbe Mario ASSENNATO » nativa. "Peg»; il lunedi sera mentre assassini sono stati arrestati. le alleanze», i vinti di sette anni SERGIO SEGRE 


.glia .al marito, che riprese a col-lgjanca. 


- come ha scritto ieri Le Monde, che 
r di questo passo si va diritti alla 
; preparazione di una sciagura mon- 
i diale. Se questo pericolo esiste. 
e,s 5 o non è però altro che la logica 
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JUa puoMMa. iLeLLa tlmina 


La seduta alla Camera 



Cuore di manzo 

in salsa di acciughe 


Tugliate tre etti tll cuore di manzo 
In fettine bollili; salatele leggermen¬ 
te e cuocetcle per qualche minuio 
in padella con poco o.io; aggiungo- 
te tre acciughe salate, iiulite e tri¬ 
tate linernenie. mescolate e togliete 
la padella dal luoco. 

Sjiargete aopiti un pizzico di po.oa 
un ciulio di prezzemolo trito e il 
succo d- un limone 

Avrete cobi con poca apesa un 
piatto i0hloso e nutriente 

Involtini di prosciutto 

Per (lUiittro iiei^one comiierate ot¬ 
to lette sottili di prosciutto crudo e 
150 gr di mozzarella Stendete le let¬ 
te di prosciutto su una spuinatoii. 
collocate bojna ciiis-cuna un jxizzci 
lo di inoz/urella. jiciiate lozgerrneino 
e rivoltate su ogni p^'z/o di mozz i- 
rella i! pro-sciutto, lermandoli con gli 
slecchini 

Allineate gli ini olimi in una te¬ 
glia. nella qil.i e iiniicte 10 o lò 
di liurro. mezzo liicch.e.e di la'tc c 
incoiierchaitc 

Fato cuccine sul lornelio i. luoco 
i>asso per 15-20 minuti, finché non 
SI sarà eva[)or<ita l'acqua 'lei latte 

Formaggio alVorigano 

Prendete del.e letto di cacmcival- 
ìo non troppo sottili e mettete e in 
padella con olio Quando nvninno 
jircso 11 co.ore dorato, aggiungete due 
cucchiai di aceto e uno di origano e 

■ ^ _ togliete dal fuoco dojio qualche ini- 

Ripoia, Xciii.i: noi proseguiremo il Le fellulieen (inuKli dei euntadini poveri) portano un velo nero eoi nulo 
tuo cammino. quale si coprono il volto quando incontrano un uomo MARTA 

LE EGIZIANE SI RIBELLANO AL GIOGO IMPERIALISTA 



" ■ yrhp-WM 
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DN ESEM PIO PER TUTTE L E DONNE | ^ | eueiua 

Vita semplice ed eroica 

della compagna Xenia S ereni 

Ricordi di TERESA NOCE 

chi ha conosciuto Xenia Sereni, Mimmo e Marina tornarono alla madre, non come una ammalata, co* 
non può non essere stato colpito dal- illegalitò, in Francia come già in Ita* me una invalida, 
la forza calma c serena che emana- lia; tornarono al lavoro clandestino Negli ultimi tempi non poteva più 
va da questa piccola, fra>gilc donna, contro i tedeschi, prepararono il ri- parlare; ma non per questo rinun* 
ìlaramcntc ho visto una donna torno in Italia e la lotta armata di ciava a comunicare col 'mondo, coi 
così innamorata del marito come liberazione del popolo italiano con- compagni, col Partito. Scriveva: e 
Xenia di Mimmo Sereni; ma l’amo- tro i tedeschi ed il fascismo. continuava così a partecipare alla 

re per Ìl marito, che l’ha sostenuta Dovevo incontrare Marina nel vita attiva, a discutere, a " vivere » 
tutta la vita, non.l’ha mai tratte- marzo del '43, a Nizza. Ma l’appun- veramente, li •* visse • veramente fi- 
unta dal compiere sempre, fino in lamento andò a monte c qualche no all’ultimo momento, 
fondo e con calma e serenità, il suo settimana dopo io fui arrestata a u,, compagno die la vide anche 
dovere di donna comunista. Anche Parigi di dove, dopo qualche mese ilnrante le ultime settimane disse 
quando questo dovere comportava di carcere, venni deportata nei'cani* che il suo calmo, dolce c ferino co. 
il più grave sacrificio per una donna pi della morte della Germania na* r.iggio, ispiravano l.a più viva ani- 
innamorata:^ il distacco dall uorno zista. ^ mirazione non solo ai compagni, ma 

amato, il rischio di non rivederlo Rividi Marina solo ai primi di tutti; e die. pensando a lei, si 
mai più. luglio del 1945. ‘lopo la liberazione, èompreìidev.i meglio il libro di ’po- 

Ma Xenia non era soltanto una a Milano. levvi *- Un vero uomo 

donna imiamorata: era anche la Tranquillamente, con la calma e perdù-, se il commissario d; cui 
mammina^ piu affettuosa, piu tropi- la serenità clic la distinguevano, ave. parla il libro, fu un « vero - uomo 
dante, piu comprensiva che si pò* va organizzato la prima scuola di jovietico. Xenia Sereni fu una . ve- 
tesse conoscere. Partilo per le compagne. Un corso ra donna loiminista it.iliina: e lut- 

La sposa e la madre si confonde* modesto, ma ben organizzato e. an* ,c. |^. italiane, tutte le donne 

vano in lei con la donna comunista, cora una volta, creato dal mente, comuniste si sentono fiere di lei e 

con la militante del lartito de! a Le allieve erano quasi esclusivamente promettono di non dimenticarne mai 

classe operaia. II suo amore per la delle lavoratrici, delle partigiani*. l’esemnio. 

famiglia si rafforzava nel suo at* Con quanto amore me iic parlò i»* v • • • -i - • • . . |togliete dui fuoco dojio qualche 111.- 

laccamcnto al Partito, così come il Marina! Le conosceva tunc una Dei Xeiiia: noi proseguiremo il Le fellalieen (inoKli dei ionia,imi noveri) porlano un velo nero eoi nulo ! 

suo Trr-irnmnnrn -,1 ,,.,..«0 I • ' " tuo Cammino. quale si coprono il volto quando incontrano un uomo MARTA 

suo attaccamento ai Fartito traeva una; sapeva chi erano, come vive* 

forza dall amore per la famiglia. vano, cosa avevano fatto. Alcune ......... 

attaccamento a darle la forz.a di donne modeste' conic Marina. LE EGIZIANE SI RIBELLANO AL GIOGO IMPERIALISTA 

tutto sopportare, prima, c di affron* Lei raccontava, parlava di loro, ”■ ” 

tare, poi, la morte con uii coraggio delle loro gesta di partigiane; ma, BASfl ■■ 

cd una dignità clic nobilitano l’essere di lci stessa, del suo calvario di don* ■ W ^ 

che devono servire di le- c di comunista quando, BB B ^mB BaB ^mB B B ^mB BV ^mB B BV BEm B^ 

zione e dì esempio a tutte le donne, una volta, il marito era caduto nel- B BbI BHB B B B B B^F B^a B B B B^ B B^F 

le mani del nemico c lei aveva do- 

Parigi, 193 J Xenia Sereni era vuto lottare, giorno c notte, con le B B _ _ B ® 

appena giunta dall'Italia dove, dopo unghie e coi denti, con tutta la sua B^B 

anni di separazione, intelligenza di donna, tutto B ^hB B B B B ^^7B vlBBBv^r BiBlB ^S^^^eBBB^^B Va 

finalmente potuto riabbracciare il amore dì sposa, tutta la sua fede di ■ ■ ■ ■ ■ BiB BB BBB WB^ VB^ 

m.arito, reduce dalle galere dì Mus- comunista, per strapparlo alla morte, — -*-——— 

. . , . . j* 1 neanche una parola. La iiritiiu donutt eytzhiìKt che eb- carestia, del viarito, esprimendosi nddiriilura favoloso. Oygi sono me- poiziaiia ha dovuto strapparsi, e.sso 

hcrcni, intatti, dopo meno di due Furono i compagni a racconi.ymi, hi occasione di vedere e conoscere in uno strano linavaggio figurato, no povere anche le povere, se haii- ha più significato che non per l’os- 

anni di matrimonio, era stato bru- con ammirazione, della sua odis'ca. ueli’intiinità della sua casa, hjL la composto sopralutto di formule no capito che le millenarie catene servatarc superficiale: le ragazze 

talmente strappato dall’Ovra dalle * proprietaria di una villa che per superstiziose. Il marito ogrii tanto che pesano sulla loro esistenza io che hanno impugnato te armi e so- 

braccia della moglie c della piccola La terribile malattia che doveva Qualche anno abitai su una delle dava una festa in casa e invitava imperialismo non le ha disciolte, no ad:lintinri, scese a combattere 

Lea appena nata, c condannato dal portarla alla morte, colpì Marina •‘‘hiegge di Ramleh, « Alessandria; gli amici e gualche danzatrice, le come spesso si dice, ma le ha in- a fianco dei loro compagni di lotta. 

Tribunale Speciale a 15 anni di car- dopò che essa era diventata madre gemelle che sole donne che potessero non tener vece ribadite; e che se vorranno sono gnosi tutte operaie e stnden- 

ccre. ner la terza volta ' * ' avt'i’auo in comune la .scala di scr- conto delle regole strettissime del- scuoterle sino in fondo, tlouranuo (f.sse, mti sono nuche donne della 

XenJn ora rimiiri €nU «.'nu-in.'»; ^ i,r ”* i' V ' * I I ..* t’ìzio. f^u sìgnoru erii 1(1111 giovuiie l’harcm lottare in sempre maggior numero borghesia, come Doria Shafìk la 

ma con una bimba a ràrirn .* «-n! lottò contro la malattia nbbastanza graziosa. I suoi La moglie, quindi, non compari- « fianco dei loro uomini. La stona presidentessa delle Finite del Ni- 

’ I I w . ’ stessa calma energia e perse- ^uottro bambini urlavano come va; ma doveva starsene ìu cucina ha imposto agli uomini d'intendere lo^,, che gicrni or sono, assediando 

z.a un soioo, ma non s, era persa venanza con cui aveva lottato contro aelvaggi nel giardino attiguo, pie- a sorvegliare ciò che veniva servito queito fenomeno ed essi hanno do- l’entrata della Barcluy’s Bank, la 

d animo: trovato lavoro, aveva al* i| fascismo cd il nazismo. Sapeva chinndoai 11 lutfandnre »otto lo «« conuitati, a quando si e.priwa lo i„ito ammettere la necessità dello banca inylese più importa ite del 

levato la sua piccina assistendo, an* che la vita di un comunista pppar- sguardo indifferente di un servo sportello di comunicazione fra la _ 

che da lontano, il marito in carcere, tiene ?! Partito c difendeva questa berbero. Ella «scimi da una fami- cucina e la sala da pranzo, di dove 

e • senza perdere nè il coraggio nè vita per il Partito. Ma non temeva t/b’fl borghese (i fratelli erano i pa- passavano le vivande, entrava una 
la fede. la morte c sapeva affrontarla come ‘''‘o,"» ‘If «"o grandi negozi ondata di fumo, di risate, col suono 

Liberato il marito, l’esilio. Parigi, aveva affrontato la vita. indioeni dello citta) e non sapeva degli istrumeiiti che accompaguatio- 

il lavoro la mUerit uni vira d.. ^ aiironiaio la vn.a. leggere né scrivere. Mi onorava a no le danzatrici vestite di raso e 

rissima di stenti e di nerieolo ' u guell’cpoca — più di vent'anni fa lustrini e le loro voci acute o gut- 

nssima. di stenti e di pencolo. bambine, rifiuto di rivederle quando visite affettuose dii- turali. Immancabilmente, l’indoma- 

• * si accorse che il suo corpo era trop- ranlc le guati non diceva nulla che ni, ques/a madama Yussef bey pos- 

in Abissinia: i lavoratori italiani e* po devastato dalla malattia. Voleva ia.sciassc intravedere una compren- sava dalla scala di servizio, «enina 

migrati in Francia sono tutti contro che esse la ricordassero come era siont* qualsiasi delle realtà della a sedere sul mio canape, incrociava 

la guerra, contro il fascismo. A prima, come una donna e come una vita; si lagnava dei servi, della le mani in grembo e mt guardava. 

Parici è nato e si sviluppa il Movi* E™ afflitta da una leggera asma 

mento delle donne italiane contro ...... ^he rompevo curiosamente il ritmo 

il . I, s^rr,. E p„ erga- pER ABBELLIRE LA VOSTRA CASA “Vm b™So'’-Ì°cS”: 

aizzare, per stimolare questo movi* - assistere ai 

mento tra le lavoratrici italiane cmi- bagordi del marito? e che il marito 

!i Ffuncia, nasce il giornale ^ j F f # facesse entrare nella casa della 

«Noi donne*. M j... j-m ^ ^ moglie c dei figli quelle donne per- 

Ma «No; donne* aveva bisogno I ■ lY 1 I 1 11 | 1 1 | ditte alle quali ella doveva prepa- 

di essere diretto da una compagna ^ X XXvXX rare il montone arrostito? 

che potesse dedicarsi esclusivamente — rispondevo io, non era 

ad esso. Perciò, saputo dell’arrivo a - Perché non si 

Parigi di Xenia Sereni, mi recai da VI parlerò oggi dei libri e di co- sto .su uno scaffale. E se to spazio p , . 

lei per convincerla ad assumersi la me potrete collocarli nella vostra cu- mapea. ecco uno scaffale c .oapcso . JL 

responsabilità di questo incarico. dandovi insieme alcuni consigli come mezzo jiarete. -«on vi in- 1^. ^..nna mu-si...mxt a 

Xenia non iv 7 va mai fittn un vUc per Una volta tanto, se non gombreril la stanza (flg. 1 ); Inoltre “* , ; a^i - aeii uomo e 

Acnia non mai fatto un * j., pratici, spero vi fc,so poti* contenere anche alcuni assoluta. A lui bastava pronunciare 

giornale, mai redano un articolo, mai 53 „nno iic^ualmente utili. soprammobili, e 11 vostro piccolo tre volte la formula del divorzio 


Velate di bianco o 
le donne erano tutte 


di nero 
schiave 


il fascismo c la guerra. £ per orga¬ 
nizzare, per stimolare questo movi* 
mento tra le lavoratrici italiane emi¬ 
grate in Francia, nasce il giornale 
« Noi donne ». 

Ma < Noi donne » aveva bisogno 
di essere diretto da una compagna 
che potesse dedicarsi esclusivamente 
ad esso. Perciò, saputo dell’arrivo a 
Parigi di Xenia Sereni, mi recai da 


PER ABBE LLIRE LA VOS TRA CASA 

Come sistemare i libri 
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tenuto una riunione legale di donne. 
In Italia, il lavoro era strettamente 
clandestino c il lavoro di Xenia era 
stato soprattutto quello di tirare 
VUnità clandestina, assieme a Sereni 
cd a Giorgio Amendola, nella cu¬ 
cina di casa sua di dove uscivano, 
terminato il lavoro, tuni c tre così 
sporchi d'inchiostro da sembrare dei 
negri— 

Ma non c’era altra vìa di uscita: 
era « necessario » che Xenia si inca¬ 
ricasse di « Noi donne ». Così Xenia 
divenne « Marina », dircttricc-rcdat- 
Tricc-impaginatricc-amministratricc di 
« Noi donne ». 

Con niente: perchè non avevamo 
un soldo, non avevamo una sede, 
non avevamo assolutamente niente. 

Ma Marina era una militante co¬ 
munista. Ed i comunisti non si spa¬ 
ventano delle difficoltà. Ci aiutarono 
il Partito c le compagne francesi, 
ci aiutò la direzione dell’emigrazio¬ 
ne, ci aiutarono il Partito Socialista 
italiano e le compagne socialbte, ci 
aiutarono gli operai tipografi: cd il 
giornale « Noi donne » uscì regolar¬ 
mente ogni mese, a S pagine c illu¬ 
strato, sotto la direzione di Marina. 

Ma Marina doveva badare, oltre 
al giornale, oltre al movimento fem¬ 
minile deiremigraziont, anche alla 
casa, alla famiglia, al marito ed alla 
bambina, e Marina non solo non 
riceveva stipendio, ma non le si po¬ 
teva, sovente, neanche rimborsare 
le spese di trasporto. E Marina stava 
per diventare madre la seconda 
rolta„. 

Questa piccola, fragile donna riu¬ 
scì però egregiamente ad assolver* ^ 
a tutti i suoi gravi compiti, di don- 1 
na, di madre di militante comuni 
sta. E la piccola Marinella veane al 
mondo tra un numero e l’altro di 
« Noi donne » la sua mammina li¬ 
mitandosi. per due numeri a rima¬ 
nere in casa a lavorare, ed a farsi 
sostituire in tipografia. 

4- 9- > 

Ma la durezza di quei tempi non 
era niente, in confronto di quella 
degli anni della guerra che ti pre¬ 
parava. 

Mimmo e Marina erano ebrei « 
comunisii. Cosi alle persecuzioni di 
Daladier e di Leon Blum con¬ 
tro i comunisti, francesi cd iulian:, 
e contro la stampa democratica con 
Ì3 messa fuori legge della « Voce de¬ 
gli italiani » e di « Noi donne », se¬ 
guirono quelle della Gestapo e de¬ 
gli S. P. quando i tedeschi occupa- 
•M U Francia. 


allineati con ordino e buon gu- a|iparccchlo radio, e se lo appende- Ver cacciarla dt casa. 

rete a lato del let'Uj. dloLro al di- Questa era la loro esistenza. Le 
vano, o al tavolo di lavoro, esso donne andavano allora tutte velate, 
mettcrìl a portata della mano tutti di bianco quelle delle classi privi- 
f . quegli oggetti indiapcnsablL Icgiate, di nero le altre. Mia suo- 

I ^ NciriIIuMrazlonc n. 2 ipotete v®- vera uii ^ portava a visitare gli, 

* X \ \ dere un sano ndibllo o libreria. Con- harem più ricchi, dove le straniere 

p Jf 1 1 sigilo questa soluzione a quelle ami- non entravano quasi mai, c coglie- 

■ I I che che avendo un armadio a muro, vo nei discorsi, negli alteggiamen- 

^SSSSSSS^SS55dÌS«S^v-S3 siano disposte a sacr.tlcarnc una li, la stessa riguardosa diffidenza 







Una madre fellah mentre allatta ìl proprio bimbo 
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le vo.stre carte, il \-ostro lavoro, ccc. prepotenza maschile. Molto più li- plice classe dirigente che sistema- nomteo. 

che il ncccsisario per l'opparccchla- bere mi sembravano allora, le don- ticanzente tradisce tutte le aspira- L’amore per Findipendenza, lo 
tura della tavola; non resterà poi nc del popolo, le sole che a quei rioni popoliri, il grande aiuto al amore per la patria, ie aspirazioni 
che arrotondare gli angoli in alto e tempi uedessi lacorare in citiò. risii.»3!io della donna cgiriaim c ed una migliore giustizia sociale 
.--isteiuaro i ripiani. (gei zampi, la fcUahma, da mtt- venuto dal’.j fabbrica e daìl’univcr- hanno sollevato di colpo la donna 

XclFilluslrazione n. 3 suggerisco tenni, sopporta la stessa dura fa- sitò, doje esse accorrono rn nume- egiziana portandola alla ribalta 
invece un modo semplice e pratico, fica dell’uomo). Se una donna an- ro sempre più largo Ciò spiega della lotta sociale: nessuna forza 
S{)ecie se abitate In campagna, per dava a lavorare, fuor’ di casa, ciò H miracolo al quale a.^.<istiamo, e rtazionaria potrà farla tornare in- 
sep-anire due ambienti in un solo significava ch’era nella più grande per eh: é vissuto laggiù c conosce dietro. 

unico stanzone. Alcuni mattoni al- miseria; e, in questa categoria, i gii ingranaggi ai quali la donna FAUSTA TERNI CIALENTE 

lineai'* uno su l'aUro, tcrmati con miei primi contatti li ebbi con le 

un i»oco di calcina e lasciati senza luvandaie a giornata. Venivano a _ 

intonaco, creeranno un muro nistl- disimpegnare il lavoro e spesso te coF^^noiL^n OD rìiooa 

co su! quaiO. una piantina di edera, cederò accompagnate da ragazze!te 1 - ' ■ . 1 ■' ■* 

I>otrà anamplcanà agevolmente. Esso ^he avevano la grazia e la dolcezza m . 

rara da sigillerà alle reti del letto ficjjp gazzelle, ma mi sembravano MW Mb ^bW^M-Mb 

(anche se ad una piazza c me.CT) meno libere delle cere, ci.e II dC d CBfC cM ■ 

Che rico:>crto con una sopracop^a ^ ’ 

s “ 3)ue parole sui cappello 

“ul lìTe^^tati."'^ trh,t anni: - Uàhcd hcnt? una - 

bambina? — rispondeva ma se BaUac dice, a proposito della tot- quando la stagione. la età e l'aspet- 
è sposata?... c spesso il manto della signora elegante: < il ve- to Io ammettono, andare bene se a 

detto figlia era^ un uomo di qua- pene è una scienza personale, colore Intero, uniforme e tali da 
A centanni o più Poi, luUa soglia un'arte, un'abitudine, un sentimen non provocare contrasti disarmom* 

detta porto, senza ^che io chiedessi eleganza non consiste affatto ci. II rosso, il verde, il nero affinano 

^ ■ nulla. soUeiavc.no la loro reste am- nelle vcsUmenta ma nel saperle por ( contorni; per le donne bionde e 

^^B^ I piu e si mostravano nude. Ma da taro». fulre vanno bene il verde e le gra- 

n nò ro fui rivoltata^ solamente la Ed è vero. La donna che non ha dazioni del blu; per le brune il bigio. 

_ prima volta: perché mi fu tosto un'eleganza personale, vedendo un il ros^o. il giallo, .\ttenzione caris- 

.«piegato che a questo gesto ignobile dell'abito indossato de un'altra don- simc amiche: Tazzurro chiaro in- 
le costringevano le clienti r. triste ^ quasi .sempre certa che a lei grossa; il bianco si adatta a tutte 
II B IHH I ” dirsu sopraUiUo le europee, per starebbe meglio, ma non .«I cura di :e donne, il viola alle castane. 

timore che sotto la re.de trafitgas- eonfrontare il proprio corpo con Ogni cappello per formare un :n- 

I «ero gualche dàua fmedicina) c la quello della lndos.««trice: da ciò le sieme elegante, deve essere adatto 

, mescolassero all’acqua dei bucato, pgure ridicole o ineleganti che ccr alia persona che lo porta e all'abitc 

^ Serre e concubine, cori mi si tune fanno pur indos-sando Indù da essa indossato: una, donna dal 

crcsentava la massa delle donne rnentt costosi e nerfeuamente conte \olto bruno non oorta cappelli so- 

eg.ziaue a quei tempi, a qualunque lionati. lerchiamentl scuri o di colore blu 

classe appartenessero. Lo serr.’tù e donna grassa deve tener sem- U viso delle blonde è bene ..maio 

_ ( ; Id mentalità del concubinato erano pj^ presente che non può. senza dt- da un cappello chiaro; il cappello 

’ te stesse in casa delle povere la- jcarilto. indossare un abito increspa- verde si adatterà ad una pelle 

caldaie o nei ricchi harem, dove, to c a pieghe; essa dovrebbe invece bnvnca 

I I BB _i alle soglie de: salemlilc vedevo an- ricercare sempre un taglio diritto Per un volto pieno si sceglierà un 

1 * I p t t 4l- » coro seduti gli ultimi ennnehi lungo, semplice c a tono unito; se cappello a larghe falde, grande ma 

^ ^ righe deve scegliere un ngato non soverchiamente pesante, con 
1*". j JLp—A- I ^_ i. Atta domanda che per lunghi verticale. La donna alta e magra de- guarmziotn lievi; per un volto sot- 

IL- — U' ’f— ~^i j ^ cani mi sono rivolta: quando, mai ve Invece preferire le pieghe, le in- tile. magro, si sceglierà un cappelli- 

-aJ t-1J donne egiziane potranno uscire ciesnature. le falde, 1 larghi disegni no stretto, raccolte 

da questo stato? chi le aiuterà? — trasversali. Per la donna piccina è Le donne anziane mostrano d'esse- 
^ ^ g!i avvenimenti hanno risposto, consigliabile un abito a taglio corto, re poco accorte se vogliono dare gio- 

1 L’odio contro rimperiatismo. l’amo- ron ornamenti che non ingrosalno t var.ilità al loro volto per mezzo di 
' ■ ' * I re della patria 0 dell’indipendenza contorni. A donna di severa presen- cappelli briosi, ridenti e capricciosi. 

I s„no siati la grande spinta che ho n si addicono stoffe sempDcL di di- I contro-stl troppo visibili tra la real- 

—li tratto la donna egiziana fuori dal segno grave Alla glovinez». Infine, tà e... ciò che la ricopre tornano a 

1 I II fl n II I |l| Il P II n suo a'oisso di miseria c d'ignoran- è consentito tutto con preferenza svantaggio della dignità e deiFìr.- 

» I I U f \ || [\ :n. Trent’nnni «ono bastati per por- però per le stoffe leggere e vaporose teUigenza della donna. 

mutamento che gembravcl x colori vivi « aeces'. possono,* NATALIA ATTARDI 


(Contlauazloae dalla 1* Paglaa) 

nimo mensile. Il compagno DI 
VITTORIO ha detto di non op¬ 
porsi a questa proposta se essa 
rappresentava un tentativo di tro¬ 
vale un accordo. Il capo del grup- 
do d.c. BETTIOL, il relatore di 
maggioranza BALDUZZI e il mi¬ 
nistro VANONI si sono invece op¬ 
posti. Vanoni, anzi, ha colto que¬ 
sta occasiope per ribadire la sua 
intransigenza e per rimangiarsi in 
modo sfacciato gli impegni prece¬ 
dentemente assunti di fronte alla 
Camera. E?li ha detto infatti che 
dopo Tapprovazione deiraumentc 
minimo di duemila lire il gover¬ 
no esprimeva le sue riserve su 
tutti i successivi emendamenti, 
anche quelli che in un primo tem¬ 
po aveva diehiaiato di accettare. 

Posta ai voti, la proposta Viola 
veniva respinta dalla maggioran¬ 
za. E’ stato quindi messo in vota¬ 
zione il Secondo comma delTcmc-n- 
damento Cappugi che mirava a 
rendere operante Tauniento di 
duemila lire. Il governo era na¬ 
turalmente contrario 3 que.slo 
emendamento e appoggiava invece 
q.iello fatto pre=^entare dal d. c. 
OETTIOL allo .scopo di annullare 
completamento il voto espre.sso ve- 
lurdì dalla Camera e quindi di pre¬ 
giudicare il diritto degli statali ad 
ottenere gli uPcriori benefici pre¬ 
visti dalla legge per i -gradi mi¬ 
nori. 

1.0 dichiarazioni di voto succe¬ 
dutesi rapidamente hanno doii- 
fuato il completo ì.solamento del 
governo e la divisione esistente 
nel gruppo d. c. A favore del¬ 
l'emendamento Cappugi si sono 
pronunciati DI VITTORIO, il com¬ 
pagno sociali-*ta Rircardo LOiM- 
BARDI. il socialdemocratico PRE¬ 
TI. il d. c PASTORE, gli on li DE 
VITz\ (PRI). ROBERTI (MSI), 
VIOLA. CUT'riTT.A tmon.l e COC¬ 
CO ORTU (lib). QuestTiltimo. in 
un intervento che ha profonda¬ 
mente irritato De Gaspcri, ha del¬ 
lo che avrebbe approvato Tcmen- 
damento Cappugi por e.sprimere il 
suo dissenso dalTimpostazionc po¬ 
litica generale del governo che si 
è messo nella condizione di non 
poter disporre di 11 miliardi e 
800 milioni. 

Voi potreste chiedere sacrine! a 
una categoria che per liconosci- 
mcnlo comune non guadagna quan¬ 
to è necessario per vivere, ha det¬ 
to Cocco Ortu rivolgendosi a! go¬ 
verno. solo se la vostra ammini- 
st'-nz.ionc fosse i.spirata a criteri di 
equità e di austerità. Non è equo 
negare duemila lire agli statali 
quando si concedono stipendi fa- 
volo.si ai più alti gerarchi della 
Cassa del Mezzogiorno o di altri 
enti controllati dallo Stato. Nc si 
Oliò parlare di austerità quando 
Vanoni ha dedicato un intero piano 
del fiuo ministero per sistemarvi 
300 -segretari e .segretario e funzio¬ 
nari di gabinetto, quando Ip mac¬ 
chine ministeriali non si contano 
Più e sono impiegate la domenica 
ner condurre allegre comitive a 
Fregcnc o al Terminillo. 

Contro l’emendamento Cappugi 
hanno parlato invece !a d- c. CON¬ 
CI e il liberale CORBINO. sul 
quale orano stato evidentemente 
esercitale con successo pressioni da 
parte del governo. 

Subito dopo ha avuto luogo la 
votazione a scrutinio segreto con 
re.sito che abbiamo riferito. Si do¬ 
veva quindi votare un’ultima parte 
deiremendamento Cappugi, quella 
che avrebbe dovuto assicurare la 
pensionabilità deiras.segno integra¬ 
tivo che avrebbe dovuto colmare la 
differenza tra le duemila tire e lo 
aumento previsto dalle tabelle. 

Questa votazione, meno impor¬ 
tante della precedente, si è svolta 
per divisione. A sinistra si sono 
.seduti i deoutatì favorevoli alla 
pensionabilità deH’assegno. a destra 
i contrari. Perfino De Gasperi. tra 
gli scherni dell’assemblea, si è 
and.ito a sedere a destra. Ma non 
tutti ! suoi l’hanno seguito. E una 
quindicina di deputati d. c. si sono 
spostati' a sinistra, insieme con i 
socialdemocratici e tutti gli altri 
rappresentanti dei gruppi minori. 
La sorpresa è stata notevole. La 
maggioranza del 18 aprile, per la 
prima volti, volava anertamentt 
contro il governo e ciò av\*eniva 
malgrado che De G'a.speri. spo.rian- 
do.'i di persona per respingere Te- 
mendamento. avesse confermato il 
carattere politico del voto. 

L’atmosfera si è ulteriormente 
riscaldata: i deputati di sinistra 
non riuscivano a contenere la loro 
esultanza; sui banchi di centro si 
s’-olgevaro battibecchi tra i fautori 
del governo e tra coloro che .«i 
erano schierati per gl: sratali. 
La disfatta di De Gasperi toccava 
i] culmine quando Bcttin] ritirava 
e rinunciava a porre in votazione 
il suo emendamento presentato per 
ordine del governo. 

Sono state quindi votate rapida¬ 
mente le tabelle annesse al primo 
articolo della legge, nelle quali so¬ 
no specificati gli aumenti toccati 
alle singole categorie c ai rispet¬ 
tivi gradi. Sulla tabella che fissa 
gli aumenti per gli ufficiali, gli in¬ 
segnanti e gli altri impiegati dei 
gruppi .A. B e C. il governo ha 
registrato un nuovo scacco, su un 
volo anche questa volta palese. 
Malgrado che Vanoni si fosse op¬ 
posto. la Camera per alzaia di ma¬ 
no ha deciso che « quando abbiano 
raggiunto lo stipendio mr!s.s’mo de’ 
oroprio grado. ì sottotenenti del 
Corno equipaggi milit.ir; marittimi, 
i .■sotto’enenti mac.s’ri n: s'bo-m.a 
c i mac.riri dirctreri d: banda, sono 
.ammessi a tre success;v: aumenti 
fiennali e nd u- successivo au¬ 
mento qur.dricnn.nle ». 

La situazione diventava -empr* 
più grave per il governo. E ''"anoni 
resosene conto, non .-i e img.ddo 
«ull.i nroposTa Capnug; d: rendere 
i biennale invece che quadriennale 

10 scatto degli aumenti pc.- i fer- 
rov.cri. .Anche quc.sta pron*">sta è 
^ata approv.ata. A questo punto. 
v'.s*a la mala parata, il mim.'tro 
ha ch-esto c’ne le ulteriori votazio¬ 
ni fo.ss-crn rinviate. 

L.a seduta è st.ata cosi tolta alle 
20 e rimandata alle 16 di ogg: 

11 dibattito su Calosso 

(Ccntlnazaione dalia 1* pagina) 

non nspcU; la democrazia. Il ca¬ 
rattere provocatorio di questa fra¬ 
se che De Gasperi ha pronunc.ato 
nvùlger.dosi ai comun..sii è srato 
in.mediatamente avvertito daU'Op- 
posizionc. Da'* banchi di sinistra 
sono .subito levale voci di pro- 
to.stà e richiami al nsoeiro della 
Cost.iuzior.e che coralanna espLci- 
tamente U neofascismo. Ma il pre¬ 
sdento del consiglio ha continuato 
a batrere sullo ste.sso ta-rto e, di¬ 
menticandosi completamente di 
condannare le violenze fa.sciste. ha 
r'petuto che non è possibile colpire 
la stampa neof.ascì.sla perché si vi.n- 
lerebbo la libertà c ha ri.sposto al- 
i'óccmsa di non impiegare le forze 
dello Stato nella repressone dei 


movimenti nostalgici, affermando 
che l’Opposizione protesta contro 
l’attività della polizia. 

MONTAGNANA (PCI): Noi prò- 
testiamo perché voi impiegate la 
polizia contro i lavoratori invece 
che contro i fascisti. 

De Gasperi ha evitato di rispon-i 
dere aU'interruzione e ha prose¬ 
guito affermando che le intenzioni 
antifasciste del governo non pos¬ 
sono esser ipesse in dubbio pioichc 
esso ha varato la legge contro R 
neofascismo 

GIULIANO PAJETTA: Ma se in 
Sicilia vi s.ete alleati con i fasci.sti: 

De Gasperi ha concluso dichia¬ 
rando che il governo intende re¬ 
primere la violenza, da qualsiasi 
parte ven.ga, ma senza annunciare 
alcuna misura concreta 

Il Presidente GRONCHI si è 
quindi associato alla deplorazione 
ma ha affermato che l’offesa su¬ 
bita da Calosso lo aveva colpito 
più per il suo aspetto inumano e 
incivile che per quello politico, e 
ha stigmatizzato la viltà dell'at¬ 
tentatore. 

Quando la seduta della Camera 
veniva -sospesa, si apprendevano 
gli ulteriori avvenimenti ^iilup- 
Iiati.si nella mattinata all’Uuiver- 
s:tà di Roma. Nonostante il ..con¬ 
siglio.. contiario e.spre.^acgli dal 
Rettore, nonostante le minacce e 
te aggressioni di gli scagnozzi fa¬ 
scisti, il prof. Caios.=o aveva potu¬ 
to tenere regolarmente la proan¬ 
nunciata lezione nrU’aula III del¬ 
la Facoltà di Lettere. Una --alve 
di applausi ha accolto CalO "0 al 
suo ingresso nell'aula, che eia af¬ 
follatissima: due disturbatile:, in¬ 
filtrateci fra gli -tiKÌ‘- ili. sono 
state rapidamente ,1 lontanate 
Mentre -n svolgeva la lezione -- 
durata dalle 10 alle 11 — alcuni 
incidenti di lieve entità tiovevano 
regislrar.si aU’csterno deU'odifieio. 
[dove un'enorme folla di studenti 
.«ostava in atte.sa di esprimere al- 
Tinsegnantc i propri sentimenti 
antifa.sci.sti. Gli incidenti nasce¬ 
vano per colpa di alcuni gruppet¬ 
ti di sconsiderati, i quali si fa¬ 
sciavano sfuggire di tanto in tan¬ 
to fischi e invettive alTindirizio 
della Resistenza. Il comando deV- 
le forze di polizia (cadendo for.se 
noU’eccesso opposto, in paragone 
al disintcre-sse dimo.strato il gior¬ 
no prima) aveva invialo .sul Piaz- ^ 
zale della Minerva ma.ssicci con- * 
tingenti di Celere c Carabinieri. \ 
Contro i di.sturbatori, la Celere ' 
effettuava i consueti caroselli, di- ' 
retti 'una volta tanto contro gli 
[clementi antidemocratici; qualche 
esagerazione inutile vi è stata, 
T.ell’attiv'ità della polizia, dal mo¬ 
mento che la grande maggioran¬ 
za della folla ne sosteneva, e non 
ne contra.stava l’azione. Al tonni¬ 
ne doll -1 lozione. Fon. prof. Ca¬ 
losso è .stato fatto .segno a una 
nuova manife.stazione. che si è 
allargala ad una calda dimo.strr.- 
zicme alTindirizzo dei partigiani 
e dei combattenti per la libertà. 

All’inizio della seduta pomeri¬ 
diana alla Camera, in sede di in¬ 
terrogazioni. le violenze fasciste 
contro Ton. Calosso hanno avuto 
una nuova eco. per una denuncia 
appassionata ed argomentata del- 
l'on. CALAM-ANDREI (PSDD. 
Egli aveva rivolto una interroga¬ 
zione al ministro della Pubblica 
Istruzione, ma costui non ha sen¬ 
tito il dovere di esporre al Par¬ 
lamento che co.=a intende faro il 
governo per difendere la libei tà 
d’inregnnmento è ha incaricato il 
solto.segrotario VISCHIA di fa«e 
uno scialbo rapportino c una pla¬ 
tonica deplorazione deH'nccaduto. 

L'on. Calamandrei ha subito ri- 
.SQOsto osservando che Taggres.sio- 
ne subita in mattinata da C.alos- 
so presentava una impressionante 
analogia con i primi atti di vio¬ 
lenza squadrista del '19-20 cui se¬ 
guirono, poco dopo, le percosso e 
e gli assas.sinìi. Ma ciò che pili 
impressiona ha proseguito Tora- 
tore tra l’attenzione della Carne 
ra, c l’acquiescenza deUe autor*- 
tà accademiche che non sono in¬ 
tervenute per difendere Calos«' 
anzi lo hanno invitato a inler 
rompere il suo corso. 

Del problema del fascismo si r 
tornato a discutere quando sor-, 
state samlte alcune interrogazirr 
rivolte al governo per conosce*- 
co.ia intende fare di fronte allr 
oubblicazione del Popolo d'itali'’ 

Nel dibattito è intervenuto il 
compagno DI VITTORIO, ouale 
consigliere delegato dell’UESISA. 
la tipografìa dove si st.amna il 
•’òDoto d’Italia. Egli ha ricordato 
che questo ente è nelle mani di 
un commissario governativo, che 
*1 direttO’-e tecnico dePa tinogr.i- 
fia aveva asninto personalmente 
’a responsabilifà di questo lavoro 
e che, malgrado egli fosse inter¬ 
venuto presso le competenti aniq- 
rità per impedire l’uscila del fo¬ 
glio neofascista non era .stato adot¬ 
talo alcun pro\*\'edimento. «Mi 
.sono allora rivolto alTautorifà 
dei lavoratori — ha concluso Di 
Vittorio — e posso anniinriare al¬ 
la Camera che le maestranze, ac¬ 
cogliendo l’invito lanciato da tut¬ 
te le organizzazioni sindacali die¬ 
tro mia richiesta, .ri sono rifinf.atc 
di stampare onesto giornale ed 
psso non uscirà più alTUE'^^S.4. 
io mi auguro che anche i lavora- 
'nr; delle altre tioografìe .ri ri- 
rinteranno di stampare il Portolo 

e- 

Nclt'ultima parte della seduta 
Tmnutina era .stato iniziato *1 di- 
b.'.’tito ,sun’?de.s-''«ne della G-**ca 
-* de'L-i TurcU-.a a' Pai; /•»:i.-*'*t'eo. 

mr'a’o •' d ; CLT^Ptc't 
favore, e il comna»..o soeiaVsta 
r»*e >*T — e-*e 

dennr.c-ato Taggrar'amcr'.te del r>e- 
r-r''lo d: guerra imoTeito in n:’''srn 
nuovo aito della oolìFca a‘’p-‘-C3 

la »*ef 

Nel pomeriggio di ieri il Sc.-’ato, 
nr’ma di proseguire la nis'i’ssionc 
Ideila legge sul r.eofasci.«mo ha de- 
■'l'-’-at.-* con unanimità di consepsi 
«TUPINI per i d c, COS \TiTNI 
oer i soci.n!d*'”po2”-*'''’ OTL'.X per 
; soc'atìjti. MACRELLT per i rc- 
niihbl.cani e oerrino FRANZ.A pel 
MSI» Taggressione fascista =\-«'cnu- 
ta nella stessa giornata contro lo 
onorevole Calosso. Il compagne 
B.'XNFl per il gruppo comunista ha 
denunciato questo violenze, tante 
PIÙ gravi in ouanto rivolte ad im- 
[Pfdire l'esercizio della libertà di 
"'en.siero e di in.serv.ament*» su cui 
‘i basa tutta la civiltà, r-d ir. ouan- 
|fo s: tratta di teppismo organizzato. 
I^gli ha chic.sto che si proweda a 
[''re\'enire anziché a lamcn’are «i- 
mil’ disgustosi cpi.sodi, im’itando 
Sceiba ad attuare la legge demo- 
'nptica contro gli ispiratori respon¬ 
sabili dì que.stc agere.ssioni. 

I Scelb.n si è unito alla dcnto’'a 2 io- 
'ne, promettendo di ricercare i col- 
ncvoli cd impegnandosi alla re¬ 
pressione- _ 

I p)^r^RO iNriRAO - nireit.^Te 
s»ixin S roaeri — Vi-eaireiTore rg«p. 
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